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Leggere attentamente le istruzioni ed avvertenze contenute sul presente
libretto in quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
d’installazione, d’'uso e di manutenzione. Conservare con cura questo libretto
per ogni ulteriore consultazione. L’installazione deve essere effetuata da per-
sonale qualificato che sara responsabile del rispetto delle norme di sicurezza
vigenti.

22

Read all warnings and instructions contained in this manual carefully as they
give important safety instructions regarding installation, use and maintenan-
ce. Keep this manual for future reference. Installation must be carried out by
qualified personnel who will be responsible for observance of safety standard
in force.

40

Lire attentivement les instructions et les recommandations contenues dans
la présente notice car elles fournissent des informations importantes sur la
sécurité de l'installation, de I'utilisation et de I'entretien. Bien conserver la
présente notice pour toute consultation ultérieure. L'installation doit étre prise
en charge par un personnel qualifié responsable du respect des normes de
sécurité en vigueur.

58

Lesen Sie die Anleitungen in diesem Handbuch aufmerksam durch, da sie
Ihnen wichtige Hinweise fur eine sichere Installation, Wartung und einen siche-
ren Betrieb liefern. Bewahren Sie dieses Handbuch flir spétere Verwendung
sorgféltig auf. Die Installation muss von Fachpersonal ausgeftihrt werden, das
fur die Einhaltung der geltenden Sicherheitsvorschriften verantwortlich ist.

76

Lea detenidamente las instrucciones y advertencias que contiene el presente
manual ya que aportan indicaciones importantes concernientes a la seguridad
de la instalacion, de empleo y de mantenimiento. Conserve con cuidado este
manual para cualquier consulta que pueda necesitar en el futuro. La instala-
cion debe ser efectuada por personal cualificado que sera responsable del
respeto de las normas de seguridad vigentes.
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Complimenti...

... per l'ottima scelta.
La ringraziamo per la preferenza accordata ai nostri prodotti.
LAMBORGHINI CALORECLIMA ¢ un'Azienda quotidianamente impegnata nella ricerca di soluzioni tecniche inno-
vative, capaci di soddisfare ogni esigenza. La presenza costante dei nostri prodotti sul mercato italiano ed interna-
zionale, e garantita da una rete capillare di Agenti e Concessionari. Questi sono affiancati dai Servizi di Assistenza,
"LAMBORGHINI SERVICE", che assicurano una qualificata assistenza e manutenzione dell’apparecchio.

-

CONFORMITA

| bruciatori EM sono conformi a:

« Direttiva Gas 90/396/CEE

+ Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336/CEE
« Direttiva Bassa Tensione 73/23/CEE.

Per il numero di serie di produzione riferirsi alla targhetta tecnica del bruciatore.

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.

Datt. Felice Bo’
irgttore Gene
{
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N
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® || presente libretto costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e dovra essere consegnato all'installatore.
Leggere attentamente le avvertenze contenute nel presente libretto in quanto forniscono importanti indicazioni riguar-
danti la sicurezza d’installazione, d’'uso e manutenzione. Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consul-
tazione. L'installazione del bruciatore deve essere effettuata in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le istruzioni
del costruttore e da personale qualificato. Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali o cose, per i
quali il costruttore non e responsabile.

® Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale e stato espressamente previsto. Ogni altro uso e da
considerarsi improprio e quindi pericoloso. Il costruttore non pud essere considerato responsabile per eventuali danni
causati da usi impropri, erronei ed irragionevoli.

® Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla rete di alimentazio-
ne o agendo sull’interruttore dell'impianto o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

® |n caso di guasto e/o di cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di
riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale
riparazione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da un centro di assistenza autorizzato dalla casa costruttrice
utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pué compromettere la sicurezza dell’ap-
parecchio. Per garantire I'efficienza dell’apparecchio e per il suo corretto funzionamento e’ indispensabile attenersi alle
indicazioni del costruttore, facendo effettuare da personale professionalmente qualificato, la manutenzione periodica
dell’apparecchio.

® Allorche si decida di non utilizzare piu 'apparecchio, si dovranno rendere innocue quelle parti che possono diventare
potenziali fonti di pericolo.

® |a trasformazione da un gas di una famiglia (Gas Naturale o gas liquido) ad un gas di un’altra famiglia, deve essere
fatta esclusivamente da personale qualificato.

® Prima di avviare il bruciatore far verificare da personale qualificato:
a) che i dati di targa siano quelli richiesti dalla rete di alimentazione gas elettrica;
b) che la taratura del bruciatore sia compatibile con la potenza della caldaia;
c) che lafflusso di aria comburente e I'evacuazione dei fumi avvengano correttamente secondo le norme vigenti;
d) che siano garantite 'aerazione e la normale manutenzione del bruciatore.

® Dopo ogni riapertura del rubinetto del gas attendere alcuni minuti prima di riaccendere il bruciatore.

® Prima di effettuare qualsiasi intervento che preveda lo smontaggio del bruciatore o I'apertura di accessi di ispezione,
disinserire la corrente elettrica e chiudere i rubinetti del gas.

® Non depositare contenitori con sostanze infiammabili nel locale ove e situato il bruciatore.

® Avvertendo odore di gas non azionare interruttori elettrici. Aprire porte e finestre. Chiudere i rubinetti del gas. Chiamare
persone qualificate.

® || locale del bruciatore deve possedere delle aperture verso I'esterno conformi alle norme locali in vigore. In caso di
dubbio relativamente alla circolazione dell’aria, ci raccomandiamo di misurare anzitutto il valore del CO, con il brucia-
tore funzionante alla sua massima portata ed il locale ventilato, solamente tramite le aperture destinate ad alimentare
d’aria il bruciatore; poi, misurando il valore di CO2 una seconda volta, con la porta aperta. Il valore del CO,, misurato in
entrambi i casi non deve cambiare in maniera significativa. In caso si trovassero piu di un bruciatore e di un ventilatore
nello stesso locale, questo test deve essere effettuato con tutti gli apparecchi funzionanti contemporaneamente.

® Non ostruire mai le aperture dell’aria del locale del bruciatore, le aperture di aspirazione del ventilatore del bruciatore
ed un qualsiasi condotto dell’aria o griglie di ventilazione e di dissipazione esistenti, allo scopo di evitare:
- la formazione di miscele di gas tossiche/esplosive nell’aria del locale del bruciatore;
- la combustione con aria insufficiente, dalla quale ne deriva un funzionamento pericoloso, costoso ed inquinante.

® || bruciatore deve essere sempre protetto dalla pioggia, dalla neve e dal gelo.
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® || locale del bruciatore deve essere sempre mantenuto pulito e libero da sostanze volatili, che potrebbero venire aspirate
all'interno del ventilatore ed otturare i condotti interni del bruciatore o della testa di combustione. La polvere e estrema-
mente dannosa, particolarmente se vi e la possibilita che questa si posi sulle pale del ventilatore, dove andra a ridurre la
ventilazione e produrra inquinamento durante la combustione. La polvere puo anche accumularsi sulla parte posteriore
del disco di stabilita fiamma nella testa di combustione e causare una miscela povera aria-combustibile.

® || bruciatore deve essere alimentato con il tipo di combustibile per il quale € stato predisposto come indicato sulla tar-
ghetta con i dati caratteristici e nelle caratteristiche tecniche fornite in questo manuale. La linea del combustibile che
alimenta il bruciatore deve essere perfettamente a tenuta, realizzato in modo rigido, con l'interposizione di un giunto di
dilatazione metallico con attacco a flangia o con raccordo filettato. Inoltre dovra essere dotata di tutti i meccanismi di
controllo e sicurezza richiesti dai regolamenti locali vigenti. Prestare particolare attenzione al fatto che nessuna materia
esterna entri nella linea durante l'installazione.

® Assicuratevi che I'alimentazione elettrica utilizzata per il collegamento sia conforme alle caratteristiche indicate nella
targhetta dei dati caratteristici ed in questo Manuale. |l bruciatore deve essere correttamente collegato ad un sistema
efficiente di terra, in conformita alle norme vigenti. In caso di dubbio riguardo all’efficienza, deve essere verificato e
controllato da personale qualificato.

® Non scambiare mai i cavi del neutro con i cavi della fase.

® || bruciatore puo essere allacciato alla rete elettrica con un collegamento spina-presa, solamente se questo risulti dotato
in modo tale per cui la configurazione dell’accoppiamento prevenga l'inversione della fase e del neutro. Installare un inter-
ruttore principale sul quadro di controllo, per I'impianto di riscaldamento, come richiesto dalla legislazione esistente.

® |intero sistema elettrico e in particolare tutte le sezioni dei cavi, devono essere adeguati al valore massimo di potenza
assorbita ed indicato sulla targhetta dei dati caratteristici del’apparecchio e su questo manuale.

® Se il cavo di alimentazione del bruciatore risulta difettoso, deve essere sostituito solamente da personale qualificato.
® Non toccare mai il bruciatore con parti del corpo bagnate oppure senza indossare scarpe.

® Non stirare (forzare) mai i cavi di alimentazione e mantenerli distanti da fonti di calore.

® | a lunghezza dei cavi utilizzati deve consentire I'apertura del bruciatore ed eventualmente della porta della caldaia.

® | collegamenti elettrici devono essere effettuati esclusivamente da personale qualificato e devono essere scrupolosamen-
te rispettate le regolamentazioni vigenti in materia di elettricita.

® Dopo aver tolto tutti i materiali dall'imballo, controllare i contenuti ed assicuratevi che questi non siano stati in alcun modo
danneggiati durante il trasporto. In caso di dubbio, non utilizzate il bruciatore e contattate il fornitore.

® | materiali di imballo (gabbie di legno, cartone, borse di plastica, espanso, ecc...) rappresentano una forma di inquina-
mento e di potenziale rischio, se lasciati giacenti ovunque; quindi occorre raggrupparli assieme e disporli in maniera
adeguata (in un luogo idoneo).

DESCRIZIONE

Sono bruciatori ad aria soffiata, con miscelazione gas-aria alla testa di combustione, a una/due fasi di accensione. Sono
completamente automatici e forniti dei controlli per la massima sicurezza. Possono essere abbinati a qualsiasi forma di
focolare sia esso in depressione o in pressione, entro il campo di lavoro previsto.

| bruciatori vengono forniti senza rampa di alimentazione gas e devono essere completati con la rampa piu adatta
all’impianto cui é destinato il bruciatore. La rampa gas viene quindi scelta consultando il diagramma delle perdite
di carico (pag. 9) in funzione della pressione del gas in rete, della portata di gas necessaria all’utenza e della con-
tropressione in camera di combustione.

Sono facilmente ispezionabili in tutti i loro componenti senza per questo dover togliere I'allacciamento alla rete gas. |l
cofano di cui sono dotati conferisce una particolare compattezza, protezione ed insonorizzazione.
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DIMENSIONI mm
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|
Modello A B C E F OG oH
min. max. min. max.
EM 12-E 483 230 285 358 60 125 232 114 110 150
EM 18-E 550 275 340 400 60 150 274 114 110 150
EM 18/2-E 675 275 340 400 60 275 274 114 110 150

* Le dimensioni sono relative al bruciatore con rampa da 20 mbar installata.

COMPONENTI PRINCIPALI

120
120
120

N Q S T U

180 485 90 120 240
180 540 110 170 240
180 640 110 170 240
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Legenda

Pressostato gas

Valvola di funzionamento
Trasformatore di accensione
Flangia attacco caldaia
Apparecchiatura

a b~ =

Piastra componenti

Motore

Pressostato aria

Testa di combustione
0 Corpo bruciatore

-7

= O 00 N O®

=

0 7
11 Cofano
12 Serranda aria
13 Ventola

14 Filtro stabilizzatore
15 Servocomando
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CARATTERISTICHE TECNICHE
DESCRIZIONE EM 12-E EM 18-E EM 18/2-E
min. 5 9,9 9,9 m?/h
Portata gas Metano
max. 12,07 17 17 m3/h
min. 49,8 99 99 kW
) max. 120 169 169 kW
Potenza termica -
min. 42.828 85.140 85.140 kcal/h
max. 103.200 145.340 145.340 kcal/h
Motore 100 185 185 W
Trasformatore 8/20 8/20 8/20 kV/mA
Potenza totale assorbita 400 400 400 W
Pressione gas Metano 20 20 20 mbar
Pressione B/P 30 30 30 mbar
Peso 16 23 23 kg
Alimentazione elettrica 230V - 50Hz monofase
Categoria Il 2H 3+
CURVE DI LAVYORO
[0]
c
i) PA 6009 mbar 6
3 500 - 5
Ke) .
£ ol 3 /
o TSN
— 200 4 2 NS
©
put 150 4 1,5
[0} EM 18-E
% 100 4 1
g EM 12-E EM 18/2-E
° 50 0,5
C
(o]
» 04 0
g ‘30 1 '0,3 T T T T T T T T T T T T T T T
o 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 150 160 170 180 190 200 kW

Potenza termica

Indicano la potenza in kW, in funzione della contropressione, in mbar in camera di combustione.
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CURVE PRESSIONE/PORTATA GAS
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Indicano la pressione del gas in mbar, (nei punti Pi e Pt della rampa gas) necessaria per ottenere una determinata portata
in m®h. Le pressioni sono misurate con bruciatore in funzione e si intendono con camera di combustione a 0 mbar. Se la
camera € in pressione, la pressione del gas necessaria sara quella del diagramma piu il valore di quella della camera.

RAMPA BASE

Legenda
1 Rubinetto di intercettazione con garanzia di tenuta a 1 7 Elettrovalvola di sicurezza classe A. Tempo di chiusura
bar e perdita di carico < 0,5 mbar Tc<1”
2 Giunto antivibrante 8 Elettrovalvola di sicurezza classe A. Tempo di chiusura
. ) . ) Tc < 17. Potenza di avviamento compreso fra il 10% e il
3 Presa di pressione gas per la misura della pressione 40% della potenza termica nominale
4 Filtro gas 9 Organo diregolazione della portata del gas, normalmen-
. te inserito nella elettrovalvola 7 o 8.
5 Regolatore pressione gas ] ]
) o ) 10 Testa di combustione
6 Organo di controllo della minima pressione gas (presso- . o . ]
stato) 11 Organo di controllo della minima pressione aria (presso-
stato)
32 32
— — 30
© 28 S
O 21— EM12-E O 26+—— EMI18-E
E u E e
Z 22 \(-)/ 22 O&Av"%\
20 20 N
8 18 8 18
8 16 ) 8 16
— 14 0 - 4
T 1 53 T 12 &)
Q 10 1 ® 10 ool 4101 L
% 8 B’D\E'M'o‘\ v — = 8
= — = T
Sj ; - L e o - = = ==
2 = = " o,
4 5 6 7 8 9 10 N 12 m/h 9 10 N 12 13 14 15 16 177 mi/h
40 50 60 70 80 90 100 Kcal/hx103 80 90 100 110 120 130 140 150 Kcal/hx103
4‘0 ' 5‘0 ' éb ' 7‘0 ' Bb ' 9‘0 ' 160 ' H‘O ' 1‘20 Kw Qb ' 160 ' H‘O ' 1io ' 130 ' 11‘10 ' 150 ' l(;O ' 1%0 Kw
Potenza termica Potenza termica
32
= 30
© 28
O 2 EM 18/2 -E
é 24
8 ig - S
=T 9% i
8 e s
— 14
T n
9 0 B ZRDIE 401" P
= 8
g 6 _ Legenda
a ¢ === e . . . . .
2 Pi Pressione di ingresso (testa di combustione + rampa)
9 10 1 12 13 14 15 16 17 m/h . . .
80 %0 100 110 120 130 140 150 Keal/hx10° Pt Pressione alla testa di combustione
90 100 110 120 130 140 150 160 170 Kw

Potenza termica
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MONTAGGIO ALLA CALDAIA

Fissare la flangia 2 alla caldaia con n° 4 viti 3 interponendo la guarnizione isolante 4 e I'eventuale corda isolante 5. Infilare il
bruciatore nella flangia in modo che il boccaglio penetri nella camera di combustione secondo le indicazioni del costruttore
della caldaia. Stringere la vite 1 per bloccare il bruciatore.

POSIZIONE ELETTRODI

E opportuno verificare la corretta posizione dopo ogni intervento sulla testa di combustione.
Per posizionarli osservare la figura riportata sotto, rispettandone le indicazioni.

ATTENZIONE: gli elettrodi di accensione e di controllo non debbono per alcun motivo toccare il deflettore, il boc-
caglio o altre parti metalliche. In caso contrario perderebbero la loro funzione, compromettendo il funzionamento
del bruciatore.

EM12-E

6+10 Elettrodo di controllo

EM18-E
102

Elettrodo di controllo

-10 -
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COLLEGAMENTI ELETTRICI

EM12-E EM 18-E

=

\1\2\5\4\11\3\7\6\5\8\12\9\10\

N

O

L& G ARC 466890660

)

PER ALIMENTAZIONE 230V BIFASE

M

AW
(=
""""" INJ||[N]
]| |0}
| |[1]
53| |[s3]
B4 | |34

Legenda

a b~ wND =

Apparecchiatura aut. di comando
Elettrovalvola regolazione gas
Fusibili linea principale

Interruttore generale

Lampada indicaz. a distanza bru-
ciatore in blocco

(@)=
(> EERE=E]

[oc NI e)]

9

Motore ventilatore

Pressostato aria

Pressostato di minima pressione gas
Rivelatore presenza fiamma

10 Termostato temperatura ambiente
11 Termostato temperatura caldaia

-11 -

12 Trasformatore di accensione
13 Connettore ad innesto 7 poli
14 Filtro antidisturbo
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EM 18/2-E

12 2}\4\]1\3\7\6\5\8\12\?\10\ 4@

L& G ARC 466890660

PER ALIMENTAZIONE 220V BIFASE

ﬂ%

,

2l|

‘m‘p‘w‘r\)‘—-‘

|

?

Legenda

1 Apparecchiatura aut. di comando 7 Pressostato aria

2 Elettrovalvola regolazione gas 8 Pressostato di minima pressione gas

3 Fusibili linea principale 9 Rivelatore presenza fiamma

4 Interruttore generale 10 Termostato temperatura ambiente

5 Lampada indicaz. a distanza bru- 11 Termostato temperatura caldaia
ciatore in blocco 12 Trasformatore di accensione

6 Motore ventilatore 13 Connettore ad innesto 7 poli

14 Filtro antidisturbo

15 Termostato di autoregolazione
temperatura caldaia

16 Servomotore comando apertura
serranda aria

N.B. E necessario osservare scrupolosamente la buona norma che indica il collegamento di massimo due cavi per morsetto.

Attenzione:

non scambiare il neutro con la fase
Eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra.

La linea di alimentazione elettrica al bruciatore deve essere provvista di un interruttore omnipolare con apertura tra i contatti di

almeno 3 mm

Il collegamento della terra alla morsettiera del bruciatore deve essere eseguito con un cavo piu lungo di almeno 20 mm rispetto ai cavi

delle fasi e del neutro

rispettare le norme della buona tecnica ed osservare scrupolosamente le norme locali vigenti

-12 -
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CICLO DI FUNZIONAMENTO 3
=
EM 12-E EM 18-E TW  Inizia alla chiusura della linea termostatica
e del PG. Il PA deve essere in posizione di
A B c riposo. E il tempo di attesa e di autoverifica.

TC SNBSS SNNNES NS NARAENNURREAN NN VAN ENNSRREE U R R NNAN T10 Inizia con I'avviamento del motore e con la
PG fase di preventilazione: dura 3 sec., entro

(j_—l i i quali il pressostato aria PA deve dare |l
MB S consenso.
—@: PA /ll‘l‘]_l-llll“llql—llllllll EERSRNESNRANNSNANRIRANE NSRS T1 E il tempo di preventilazione, che dura 30

ITIIT <

T3 sec. minimo, terminando con l'entrata in

TR funzione del trasformatore.

VP T3 E il tempo che rappresenta la fase di
aria ™ T1 T2 preaccensione: termina con I'apertura della
. TS SR A S valvola del gas. Dura 3 sec.
= 0 o T T2  E il tempo di sicurezza, entro il quale si
O Ec¢ R SEANEASSEARERNNRARNARA AN AN NI deve avere segnale di flamma all’elettrodo

EC. Dura 3 sec.

[IIT11  Segnali necessari in ingresso TC-PG  Linea termostati/pressostato gas
EEEN  Segnali in uscita MB Motore bruciatore
A Inizio avviamento PA Pressostato aria
B Presenza di fiamma TR Trasformatore accensione
2’0 Zunmtongmentc? _ VP Valvola gas

rresto di regolazione EC Elettrodo di controllo
EM 18/2-E TW  Inizia alla chiusura della linea termostatica

re A B cD e del PG. Il PA deve essere in posizione di

PG T T OO O O O O A T O O OO T ELITTE rlposo E Il tempo dl attesa e dl aUtoverlflca

T10 Inizia con I'avviamento del motore e con la fase
. di preventilazione: dura 3 sec., entro i quali il

le_T10
@ PA e A O O O O O O 3 preSSOStatO ar|a PAdeVG dare |I consenso.

TR e *: p TH1 E il tempo di preventilazione, che dura 30
vie s - - sec. minimo, terminando con l’entrata in
™ T2 funzione del trasformatore.
TMF OO O O OO INEENBASAEANRENSNLS TITIITTT
w T : 6| | T3 E il tempo che rappresenta la fase di
_' e ' AR 70N preaccensione: termina con I'apertura della
=~ min RS S P LD valvola del gas. Dura 3 sec.
7 ver 3 e Tt T2 E il tempo di sicurezza, entro il quale si
deve avere segnale di fiamma all’elettrodo
O— Ec P EC. Dura 3 sec.
T4 Intervallo fra I'apertura della valvola V1 del
gas e lapertura del secondo stadio V2.
Dura 8 sec.
T6 Tempo di chiusura serranda aria e di azze-
ramento del programma.
[T  Segnali necessari in ingresso TC-PG  Linea termostati/pressostato gas
EEEN  Segnali in uscita MB Motore bruciatore
A Inizio avviamento PA Pressostato aria
B Presenza di fiamma TR Trasformatore accensione
B-C Funzionamento V1°-V2° Valvola gas 10 - 20 stadio
c Arresto di regolazione . EC Elettrodo di controllo
TMF Ter.mostato alta/bassa flammg . MT Servocomando aria
C-D Chiusura serranda + postventilazione
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APPARECCHIATURA LME

Il pulsante di sblocco dell’apparecchiatura & I'elemento principale per poter accedere a tutte le funzioni di diagnostica
(attivazione e disattivazione), oltre a sbloccare il dispositivo di comando e controllo.

Il pulsante di sblocco e corredato di un led multicolore che da I'indicazione dello stato del dispositivo di comando e controllo
sia durante il funzionamento che durante la funzione di diagnostica.

INDICAZIONI DELLO STATO DELL’APPARECCHIATURA
Tabella di riepilogo

Condizione
Condizioni di attesa, altri stati intermedi

Sequenza colori
Nessuna luce

Fase di accensione

Giallo intermittente

Funzionamento corretto

Verde

Funzionamento non corretto, intesita di corrente

Verde intermittente

rilevatore fiamma inferiori al minimo ammesso
Diminuzione tensione di alimentazione

Giallo rosso alternati

Condizione di blocco bruciatore Rosso

Segnalazione guasto vedere tabella Rosso intermittente

Verde rosso alternati

Rosso lampeggiante
rapido

Luce parassita prima dell’ accensione delbruciatore
Lampeggio veloce per diagnostica

In caso di blocco bruciatore nel pulsante di blocco sara fissa la luce rossa.

Premendo il pulsante trasparente si procede allo sblocco del dispositivo di comando e controllo.

Premendo per piu di 3 sec. la fase di diagnosi verra attivata (luce rossa con lampeggio rapido), nella tabella sottostante
viene riportato il significato della causa di blocco o malfunzionamento in funzione del numero di lampeggi (sempre di
colore rosso). Premendo il pulsante di sblocco per almeno 3 sec. si interrompera la funzione di diagnosi.

DIAGNOSI DELLE CAUSE DI MALFUNZIONAMENTO E BLOCCO APP. LME

Riepilogo anomalie di funzionamento

Possibile cause

Assenza del segnale di fiamma
Malfunzionamento valvole combustibile
Malfunzionamento rilevatore fiamma
Difettosita nella taratura del bruciatore , assenza di
combustibile
Mancata accensione

Indicazione ottica
2 lampeggi
* ¥

3 lampeggi - Malfunzionamento pressostato aria
¥ ke Nk - Perdita segnale pressostato aria dopo T10
Contatto pressostato aria aperto

4 lampeggi Luce estranea all’ accensione

Xk K K

5 lampeggi Libero

AR d N K K

6 lampeggi Libero

A e N ke de K

7 lampeggi Assenza del segnale di fiamma durante funzionamento

¥k ke ke K K K Malfunzionamento valvole combustibile
Malfunzionamento rilevatore fiamma

Difettosita nella taratura del bruciatore , assenza di

combustibile
8 lampeggi Libero
A e N de de K K K
9 lampeggi Libero
ke ek Il H K ke K
10 lampeggi Errori di collegamento elettrico o danni all'apparecchiatura
Al ek de N kel K K
14 lampeggi Linea termostati aperta

¥k de ke K ke kK K K
K H K
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ALLACCIAMENTO GAS
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L’impianto deve essere completo degli accessori prescritti dalle normative. La buona tecnica consiglia di prevedere sem-
pre un filtro, di non esercitare sforzi meccanici sui componenti e percio prevedere un giunto elastico, uno stabilizzatore
di pressione ed un rubinetto di intercettazione all'ingresso della centrale termica. La posa in opera della tubazione deve
essere fatta con tubo rigido. Eventuali tubi flessibili devono essere di tipo omologato.

Si tenga inoltre presente la necessita degli spazi richiesti per la manutenzione del bruciatore e della caldaia. Dopo aver
montato il gruppo valvole sul bruciatore, verificare I'assenza di fughe di gas durante la fase di prima accensione.

REGOLAZIONI

REGOLAZIONE ARIA (EM 12 - EM 18)

Il dispositivo a vite micrometrica (A), di accessibilita immediata permette una regolazione
dell’aria in mandata molto fine, stabile e precisa. Dopo aver allentato la ghiera (B) ruo-
tare la vite in senso orario per ridurre I'apertura della farfalla; viceversa ruotarla in senso
antiorario per aumentarla.

MOTORIDUTTORE COMANDO APERTURA ARIA (EM 18/2)
Nel motoriduttore I'azionamento dei controlli ausiliari e di fine corsa é ottenuto con camme
facilmente accessibili e regolabili la cui taratura € facilitata da una scala graduata.

TARATURA DEL PUNTO DI SCATTO DEI CONTATTI

Avvertenze generali:

CAMMA ST2 (rossa) - Camma per la posizione di apertura massima della serranda (potenza massima con
entrambi gli stadi in funzione).

CAMMA ST1 (blu) - Camma per la posizione di apertura minima della serranda (potenza minima con il solo 1° stadio
in funzione).
CAMMA MV (nera) - Camma ausiliaria per il consenso all’apertura della valvola del 2° stadio.

AVVERTENZE PRATICHE PER LA REGOLAZIONE DEL MOTORIDUTTORE
Il motoriduttore € tarato in sede di collaudo con le seguenti posizioni:

CAMMA ST2: posizionata a 60° circa.

CAMMA ST1: posizionata in modo che la serranda si trovi a 15°+30°.

CAMMA MV: posizionata in modo che I'elettrovalvola del 2° stadio si apra quando la serranda si trova a 30°+45°.

Modifiche a questa taratura in sede di installazione sono leggibili anche a bruciatore in funzione agendo nel modo seguente:

CAMMA ST2: per aumentare I'apertura della serranda presa aria ruotare la camma in senso orario (+), vicever-
sa ruotare in senso antiorario (-) per diminuire I'apertura.

CAMMA ST1: per aumentare I'apertura della serranda presa aria ruotare la camma in senso orario (+), vicever-
sa ruotare in senso antiorario (-) per diminuire la portata d’aria.

CAMMA MV: per ritardare I'apertura dell’elettrovalvola del 2° stadio, ruotare la camma in senso orario (+),

viceversa, ruotarla in senso antiorario (-) per anticiparne I'apertura.
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REGOLAZIONE TESTA DI COMBUSTIONE
E possibile effettuare I'avanzamento o I'arretramento dell’anello di pressurizzazione
ruotando la vite “D“ montata sul coperchietto.

EM 18

N.B.: Il modello EM 12 non ha regolazione della testa di combustione.

REGOLAZIONE VALVOLA GAS
Si debbono eseguire le regolazioni della portata massima e della portata di avviamento.

REGOLAZIONE PORTATA MAX.

- Montare un manometro per la misura della pressione del gas alla testa
bruciatore.

- Portare in posizione di massima apertura la valvola del gas.

- Con bruciatore in funzione, agire sullo stabilizzatore fino ad ottenere la
portata richiesta (letta al contatore) e si rilevi il valore della pressione al
manometro.

- Agire sulla regolazione della valvola, nel senso della chiusura, fino a

]

quando la pressione al manometro accenna a diminuire. A questo punto
‘ i Manometro

la portata massima desiderata € fissata e controllata sia dallo stabilizza-
tore che dalla valvola gas.

REGOLAZIONE VALVOLA MULTIBLOC MB-DLE.../B01

Regolazione velocita d’apertura
Regolazione portata
Regolazione stabilizzatore

Vite di bloccaggio

~OON =

Dopo aver allentato la vite 4, ruotare la ghiera 2 in senso orario
per una portata minima, in senso antiorario per una portata
massima. Effettuata la regolazione bloccare nuovamente la
vite 4.

REGOLAZIONE VALVOLA MULTIBLOC MB-ZRDLE.../B01

Vite bloccaggio regolazione portata 12/22 fiamma
Regolazione stabilizzatore

Coperchio di protezione regolazione scatto rapido iniziale
Regolazione portata 2a fiamma

Regolazione portata 1a famma

abhwOND =

Per regolare la portata della 13/22 flamma sbloccare la vite 1.
Ruotando in senso antiorario 4 e 5, si determina I'aumento della
portata. Ruotando in senso orario si determina la diminuzione
della stessa. Effettuate le rispettive regolazioni, bloccate nuo-
vamente la vite 1. La regolazione dello scatto iniziale si effettua
togliendo il coperchio 3 e usando la sua parte posteriore come
attrezzo per ruotare il perno.

-16 -
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VERIFICA DELLA QUANTITA DI GAS ALL’AVVIAMENTO
La verifica della quantitadi gas all’avviamento avviene applicando la seguente formula:

0
Z
=
at

Ts x Qs =100

dove Ts = Tempo di sicurezza in secondi.
Qs = Energia liberata nel tempo di sicurezza espressa in kW.

Il valore Qs e ricavato da:
ﬂ X 3600 X 8127

Ts1 1000 860

Qs = x 100
Qn
dove Q1 = Portata espressa in litri liberata in n°10 partenze nel tempo di sicurezza.
Ts1 = Somma del tempo di sicurezza effettivo nelle 10 partenze.
Qn = Potenza nominale

Per ricavare Q1 occorre operare come segue:
- Staccare il cavo dell’elettrodo di controllo (elettrodo ionizzatore).
- Eseguire la lettura al contatore gas prima della prova.

- Effettuare n°10 partenze del bruciatore, le quali corrispondono a n°10 blocchi di sicurezza. Eseguire nuovamente la
lettura al contatore del gas e sottraendo la lettura iniziale, otteniamo il valore Q1.

es. lettura iniziale 00006,682 litri
lettura finale 00006,947 litri

totale Q1 00000,265 litri
- Eseguendo queste operazioni, possiamo ricavare Ts1 cronometrando n°1 partenze (blocchi di sicurezza) per il n° delle
partenze.
es. tempo di sicurezza effettivo =195

Ts1 =1"95x10 =195

- Al termine di questo controllo dovesse risultare un valore superiore a 100 intervenire sulla regolazione della velocita
dell'apertura della valvola principale.

TARATURA PRESSOSTATO ARIA

Il pressostato dell’aria ha il compito di mettere in sicurezza o blocco il bruciatore se viene a mancare la pressione dell’aria
comburente; esso verra tarato pit basso del valore della pressione aria che si ha al bruciatore quando questo ¢ alla portata
nominale con funzionamento alla 1° fiamma, verificando che il valore di CO non superi il valore di 10.000 p.p.m..

TARATURA PRESSOSTATO GAS MINIMA

Il pressostato gas di minima ha il compito di impedire 'avviamento del bruciatore o di fermarlo se é in funzione. Se la
pressione del gas non é la minima prevista, esso va tarato al 40% piu basso del valore della pressione gas, che si ha in
funzionamento con la portata massima.

Presa di
PRESSOSTATO pressione h""
Tipo: LGW 3 A1 =
LGW 10 A2
GW 150 A2
GW 150 A5

Togliere il coperchio e
agire sul disco A

-17 -
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MODELLO Pressostato aria Campo di taratura Pressostato gas Campo di taratura
DUNGS tipo mbar DUNGS tipo mbar
EM 3-E LGW 3 A1 0,4-3 GW 150 A2 5150
EM 6-E LGW 3 A1 0,4-3 GW 150 A5 5 - 120
EM 9-E LGW 10 A2 1-10
CONTROLLO CORRENTE DI IONIZZAZIONE APPARECCHIATURA T - - —
MPE _ | _ _ ___ =
Deve essere rispettato il valore minimo di 3 yA
e non presentare forti oscillazioni. <—..
pA

COLLEGAMENTO MICR_OAMPEROM ETRO

CONTROLLO COMBUSTIONE

Al fine di ottenere i migliori rendimenti di combustione e nel rispetto del’lambiente, si raccomanda di effettuare con gl
adeguati strumenti, controllo e regolazione della combustione.

Valori fondamentali da considerare sono:

CO,. Indica con quale eccesso d’aria si svolge la combustione. Se si aumenta I'aria il valore di CO,% diminuisce, se si
diminuisce I'aria di combustione il CO, aumenta. Valori accettabili sono 8,5-10% GAS METANO, 11-12% B/P.

CO. Indica la presenza di gas incombusto. Il CO, oltre che abbassare il rendimento di combustione, rappresenta un peri-
colo essendo velenoso. E indice di non perfetta combustione e normalmente si forma quando manca aria.
Valore max. ammesso, CO = 0,1% volume.

Temperatura dei fumi. E un valore che rappresenta la dispersione di calore attraverso il camino. Piui alta & la temperatura
maggiori sono le dispersioni e piu basso € il rendimento di combustione. Se la temperatura é troppo elevata occorre dimi-
nuire la quantita di gas bruciato. Buoni valori di temperatura sono quelli compresi fra 160°C e 220°C.

N.B. Disposizioni vigenti in alcuni Paesi possono richiedere regolazioni diverse da quelle riportate e richiedere
anche il rispetto di altri parametri.

MESSA IN FUNZIONE

Verificare la posizione delle punte degli elettrodi di accensione e la posizione dell’elettrodo di controllo. Verificare il corretto
funzionamento dei presostati gas ed aria. Con la chiusura della linea termostatica e del pressostato gas, 'apparecchiatura
da il consenso per I'accensione del motore. Durante questo periodo I'apparecchiatura effettua I'autoverifica della propria
integrita. Se l'autoverifica € positiva, il ciclo continua ed al termine del periodo di preventilazione (TPR lavaggio camera
di combustione) viene dato il consenso al trasformatore per la scarica agli elettrodi e all’apertura dell’elettrovalvola. Nel
tempo di sicurezza TS deve avvenire la stabilizzazione della fiamma, altrimenti Iimpianto entra in blocco.

SPEGNIMENTO PROLUNGATO
Se il bruciatore deve rimanere inattivo a lungo, chiudere il rubinetto del gas e togliere corrente all’apparecchio.

FUNZIONAMENTO CON DIVERSI TIPI DI GAS

TRASFORMAZIONE DA GAS NATURALE A B/P
Non e previsto un bruciatore specifico.
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MANUTENZIONE

Far eseguire annualmente da personale specializzato le seguenti operazioni:

- Verifica delle tenute interne delle valvole.

- Pulizia del filtro.

- Pulizia della ventola e della testa.

- Verifica della posizione delle punte degli elettrodi di accensione e della posizione dell’elettrodo di controllo.
- Taratura dei pressostati aria e gas.

- Verifica della combustione con rilievi di CO,, CO e la temperatura fumi.

- Controllo della tenuta di tutte le guarnizioni.

Per una verifica della pulizia della ventola della coclea della serranda aria oppure per un controllo dell'insieme testa di
combustione é sufficiente operare nel modo seguente:

- Togliere il coperchio (1) allentando la vite (2);

- Allentare completamente le viti inferiori (3);

- Allentare parzialmente le viti superiori (4);

- Sganciare sollevandola la piastra porta componenti (5) ed agganciarla nell’apposita sede come indicato in figura.

In questo modo si possono verificare le condizioni di pulizia degli organi interni del bruciatore ed eventualmente effettuare
le operazioni di sostituzione del gruppo motore-ventola. In fase di montaggio del gruppo verificare che sia rispettata la
quota indicata in figura.

ATTENZIONE: in caso di pericolo togliere corrente dallinterruttore generale e chiudere I'afflusso del combustibile tramite
I'apposita saracinesca.

0.5:1
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DIFETTO

IL BRUCIATORE NON SIA AV-
VIA.

IL BRUCIATORE SIAAVVIA, NON
SIHAFORMAZIONE DELLA FIAM-
MA QUINDI VA IN BLOCCO.

ILBRUCIATORE SIAAVVIA, SIHA
FORMAZIONE DELLA FIAMMA
QUINDI VA IN BLOCCO.

IRREGOLARITA DI FUNZIONAMENTO

CAUSA

. Mancanza di energia elettrica.
. Non arriva gas al bruciatore.

. Le valvole del gas non aprono.
. Non c’é scarica fra le punte degli

elettrodi.

. Manca il consenso del pressostato

aria.

. Mancata o insufficiente rivelazione

della fiamma da parte dell’elettrodo
di controllo.

-20 -

RIMEDIO

. Controllare i fusibili della linea di

alimentazione. Controllare il fusi-
bile dell’apparecchiatura elettrica.
Controllare la linea dei termostati e
del pressostato del gas.

. Controllare I'apertura dei dispositivi

d’intercettazione posti lungo la tu-
bazione di alimentazione.

. Controllare il funzionamento delle

valvole.

. Controllare il funzionamento del

trasformatore d’accensione, con-
trollare il posizionamento delle
punte degli elettrodi.

. Controllare la taratura e il funziona-

mento del pressosta- to aria.

. Controllare il posizionamento del-

I’elettrodo di controllo. Controllare
il valore della corrente di ionizza-
zione.
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Congratulations...

... on your excellent choice.

Thank you for choosing our products.

LAMBORGHINI CALORECLIMA is daily committed to seeking innovative technical solutions to satisfy every need.
Constant presence of our products on the Italian and international markets is assured by a widespread network
of Agents and Dealers assisted by “LAMBORGHINI SERVICE” (Technical Service) who assures qualified service
and maintenance of the boiler.

G

CONFORMITY

The EM burners are in conformity with:

+ Gas Directive 90/396/EEC

+ Electromagnetic Compatibility Directive 89/336/EEC
* Low Voltage Directive 73/23/EEC.

For the production serial number, refer to the technical data plate of the boiler.

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.

Dagtt. Felice Bo’
Gejreral Mana
{
(v
N

\\

-22 -



!; 5 5 o o
CALORECLIMA

GENERAL INSTRUCTIONS

® This booklet constitutes an integral and essential part of the product and should be supplied to the installer. Read the
instructions contained in this booklet carefully as they give important directions regarding the safety of installation, use
and maintenance. Preserve this booklet with care for any further consultation. The installation of the burner must be
carried out in compliance with current regulations, according to the instructions of the manufacturer and by qualified
personnel. An incorrect installation can cause injury or damage to persons, animals and objects, for which the manu-
facturer cannot be held responsible.

® This appliance should only be used for the purpose it has been designed for. Any other use is to be considered improper
and therefore dangerous. The manufacturer cannot be considered responsible for any damages caused by improper,
erroneous or unreasonable use.

® Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the appliance from the power supply, by using
the main system switch or through the appropriate interception devices.

® |n case of failure and/or malfunctioning, switch off the equipment and refrain from trying any repair or direct intervention.
Call in qualified personnel only. Any repair must be carried out by a servicing centre authorised by the manufacturing
firm, one using original replacements exclusively. Non-observance of the above could compromise the safety of the
appliance. In order to guarantee the efficiency of the appliance and its proper operation it is indispensible to keep to the
manufacturer’s directions, by ensuring the periodical servicing of the appliance is carried out by professionally qualified
personnel.

® As soon as one decides not to use the appliance further, one should take care to render innocuous those parts liable to
be potential sources of danger.

® The transformation from a gas (natural gas or liquid gas) to a gas of another group must be made exclusively by qualified
personnel.

® Before starting up the burner ask qualified personnel to check:
a) that the data on the information plate corresponds to that required by the gas, and electrical supply networks;
b) that the calibration of the burner is compatible with the boiler output;
¢) that the comburent air flow and the fumes evacuation take place properly in accordance with the regulations in force.
d) that correct aeration and maintenance are possible.

® After each reopening of the gas cock wait a few minutes before restarting the burner.

® Before carrying out whatever intervention which foresees the dismantling of the burner or the opening of any of the
accesses for inspection, disconnect the electrical current and close off the gas cocks.

® Do not deposit containers of inflammable substances in the location where the burner is situated.

® On noticing the smell of gas do not touch any electrical switch. Open all doors and windows. Shut off the gas cocks.
Call qualified personnel.

® The room where the burner is located must have the openings required by local regulations in force. Should you have
any doubts as to the circulation of the air in the room, then you should first measure the CO2 value with the burner
working at its maximum delivery and with the room ventilated solely by means of the openings that feed air to the burner;
a second CO2 measurment should then be taken with the door open. The CO2 value should not vary very much from
the first to the second reading. Should there be more than one burner and one fan in the same room, then this test must
be carried out with all the appliances working at the same time.

® Never cover up the burner room’s air vents, the burner’s fan’s air-intake openings or any existing air ducts or air gratings,
thus avoiding:
- the formation of poisonous/explosive mixtures of gases in the burner room;
- combustion with insufficient air, which would be dangerous, costly and cause pollution.

® The burner must at all times be protected from rain, snow and freezing.
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® The room where the burner is housed should be kept clean at all times, and there should be no volatile substances in the
vicinity, substances which could be sucked into the fan and could block up the internal ducts of the burner or combustion
head. Dust can be extremely harmful, particularly when it gets onto the fan blades as this can reduce ventilation and
lead to pollution during combustion. Dust can also build up on the rear of the flame stability disk inside the combustion
head, leading to a poor air-fuel mixture.

® The burner must be fed with the type of fuel for which it was designed, as indicated on the data plate and in the technical
characteristics given in this manual. The fuel feed line must be sealed and must be of the rigid variety, with an interposed
metal expansion coupling with either a flange joint or a threaded joint. Furthermore, the feed line must be equipped with
all the adjustment and safety devices required by the local regulations in force. Particularly ensure that no foreign bodies
get into the feed line during installation.

® Ensure that the electrical power supply used conforms to the technical characteristics indicated on the data plate and in
this manual. The burner must be connected to an effective system earthed in accordance with the current regulations.
Should there be any doubts, the verification should be made by qualified persons.

® Never exchange neutral and phase wires.

® The burner can be connected up to the mains supply using a plug connection only if the latter is of the kind that does
not allow neutral and phase wires to be reversed. Install a main switch for the heating system on the control panel, as
required by current regulations.

® The entire electrical system, and in particular cable cross-sections, should conform to the maximum absorbed capacity
indicated on the appliance data plate and in this manual.

® Should the burner’s mains cable be found faulty, it must only be replaced by qualified persons.
® Do not touch the burner with parts of the body which are wet or when in bare feet.
® Do not pull (stretch) the mains cables and keep them well away from heat sources.
® The length of the cables used must enable the burner to be opened, as well as the boiler door.

® The electrical connections must be made exclusively by qualified experts and the relative regulations in force must be
scrupulously applied.

® After removing the packaging materials, check the content integrity and make sure that no damages have occured during
transportation. In case of doubt, do not use the burner and contact the supplier. The packaging material (wooden cages,
cartons, plastic bags, foam, clips, etc...) are potential sources of pollution and danger, if left lying around; they should be
collected up and disposed of in the correct way (in a suitable place).

DESCRIPTION

These are forced-draught burners, with gas/air mix at the combustion head, and one/two ignition stages. The burners are
completely automatic and equipped with controls assuring maximum safety. They can be combined with any type of cham-
ber whether in negative or positive pressure, within the foreseen working range.

The burners are supplied without a gas train and must therefore be completed with the train most suitable for the
system in which the burner is to be fitted. The gas train is therefore chosen by consulting the diagram (pages 27);
this illustrates pressure loss as a function of mains gas pressure, required gas delivery at the appliance and the
back-pressure in the combustion chamber.

All the components can be easily inspected without having to disconnect from the main gas supply. The burners are equip-
ped with a cover which means they are particularly compact, soundproof and safeguarded.
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DIMENSIONS mm

(¢}
V
Modell A B C D E F QG oH L N Q S T u* X
min.  max. min.  max.
EM 12-E 483 230 285 358 60 125 232 114 110 150 120 180 485 90 120 240 17
EM 18-E 550 275 340 400 60 150 274 114 110 150 120 180 540 110 170 240 17
EM 18/2-E 675 275 340 400 60 275 274 114 110 150 120 180 640 110 170 240 17

* The dimensions refer to a burner with a 20 mbar gas train fitted.

MAIN COMPONENTS

11

7
Legend
1 Gas pressure switch 6 Components plate 11 Cover
2 Operation valve 7 Motor 12 Air shutter
3 Ignition transformer 8 Air pressure switch 13 Fan
4 Boiler connecting flange 9 Combustion head 14 Stabilizing filter
5 Control box 10 Burner body 15 Servocontrol
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TECHNICAL FEATURES

DESCRIPTION EM 12-E EM 18-E EM 18/2-E
. min. 5 9,9 9,9 m?d/h
Methane delivery
max. 12,07 17 17 m?h
min. 49,8 99 99 kW
max. 120 169 169 kW
Thermal output -
min. 42.828 85.140 85.140 kcal/h
max. 103.200 145.340 145.340 kcal/h
Motor 100 185 185 w
Transformer 8/20 8/20 8/20 kV/mA
Total absorbed power 400 400 400 w
Methane pressure 20 20 20 mbars
B/P pressure 30 30 30 mbars
Weight 16 23 23 kg
Power supply 230V - 50Hz single-phase
Category Il 2H 3+
PRESSURE CURVES
o PA 6009 mbar 6
2 500 5
6 400 4 Ve
[} 300 + 3
® 200 2 \\
Ke)
€ 150 1,5
e EM 18-E
2 100 - 1
9o EM 12-E EM 18/2-E
3 50 - 0,5
Ke)
§ 0] 0
o -30 4 -0,3

40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 150 160 170 180 190 200 kW

Thermal output

The pressure curves indicate the output in kW according to the backpressure in the combustion chamber, in mbars.
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PRESSURE CURVES/GAS DELIVERY

These curves show the gas pressure, in millibars, (at points Pi and Pt along the gas train) necessary to produce a given
delivery in m3/h. The pressures have been measured with the burner working and with a pressure of 0 mbar in the com-
bustion chamber. If the chamber is pressurized, the gas pressure necessary will be that given in the diagram plus that in
the combustion chamber.

BASIC GAS TRAIN

Legend
1 Interception cock - airtight at 1 bar and pressure loss = 7 Class A solenoid safety valve. Closure time Tc < 1”.
0,5 mbar.
o S 8 Class A solenoid safety valve. Closure time Tc < 1.
2 Vibration-damping joint Ignition power between 10% and 40% of rated thermal
. , power.
3 Gas pressure point for pressure reading . ) o
. 9 Gas delivery regulator, normally incorporated in either
4  Gas filter solenoid valve 7 or 8.
5 Gas pressure regulator 10 Combustion head.
6 Minimum gas pressure control device (pressure switch) 11 Minimum air pressure control device (pressure switch)
32 32
30 30
w2 D 8
S
© 261T—— EMI12-E a 26+—— EM18-E
.g 24 o 24 RV )
s
£z £z
% 18 % 18
o 16 oW o ¢
14 5733 — 14
g 12 (& A0 (O TSN
10 3 10 MBDLE ALY
3 . L ) — B %
L = O s ———
o 4 ——— = o 4 === L
2 = 2
4 5 6 7 8 9 10 N 12 m/h 9 10 N 12 13 14 15 16 177 mi/h
40 50 60 70 80 90 100 Kcal/hx103 80 90 100 110 120 130 140 150 Kcal/hx103
4‘0 ' 5‘0 ' éb ' 7‘0 ' Bb ' 9‘0 ' 160 ' H‘O ' 1‘20 Kw Qb ' 160 ' H‘O ' 12‘0 ' 150 ' 11‘10 ' 150 ' l(;O ' 1%0 Kw
Thermal output Thermal output
32
30
’(})\ 28
© 261 EM 18/2-E
O 24
é 22 NS
20 =)
% 18 X2
o 1 5
[0} 14
— 12 )
a 0 B ZRDIE 101"
(%] 8
o _ Legend
o4 === _——=—= =
2 Pi Inlet pressure (combustion head + gas train)
9 10 1 12 13 14 15 16 17 m/h
80 9 100 110 120 130 140 150 Keal/hx10? Pt Pressure at combustion head
90 100 110 120 130 140 150 160 170 KW

Thermal output
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ASSEMBLY ONTO THE BOILER

Fix flange 2 to the boiler using 4 screws 3 interposing the insulation gasket 4 and the possible insulating cord 5. Insert the
burner in the flange so that the draught tube penetrates into the combustion chamber by the length suggested by the boiler
manufacturer. Tighten screw 1 to lock the burner in position.

ELECTRODES ADJUSTMENT

The position of the electrodes should always be checked after any work on the combustion head.
They should be positioned according to the indications supplied in the figure below.

IMPORTANT: the ignition electrodes and the control electrode must never touch the diffuser, the draught tube or other
metallic parts. If this were to happen they would no longer work, thus impairing operation of the burner itself.

EM12-E

6+10 Control electrode

EM18-E
102

—

Control electrode
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WIRING DIAGRAMS

EM12-E EM 18-E

=

\1\2\5\4\11\3\7\6\5\8\12\9\10\

N

O

)

L& G ARC 466890660

PER ALIMENTAZIONE 230V BIFASE

/V
M
AW
0] (o=
””””” N]| | [N]
T (T
T2 | [{12]
53] | |[s3]
A

(@)=

Legend

Control box

Gas adjustment solenoid valve
Main circuit fuses

Isolating switch (main)
Remote lock-out warning light

b~ wWN =

= © 0O ~NO®

Fan motor
Air pressure switch
Min. gas pressure switch
Flame detector
0 Room thermostat
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11 Boiler thermostat

12 Ignition transformer
13 7 Poles connector receptacle
14 Anti-interference filter
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EM 18/2-E

i 3 Wy
‘ ‘] ‘ 2 ‘ 2‘ ‘4‘]]‘3‘7‘6‘5‘8‘]2‘9‘]0‘ P NCh L& G ARC 466890660

‘ ‘ PER ALIMENTAZIONE 220V BIFASE

=
EBDE|C)
\T@

,

‘m‘p‘w‘m‘—-‘

@J@r

|

?

Legend

1 Control box 7 Air pressure switch 13 7 Poles connector receptacle

2 Gas adjustment solenoid valve 8 Min. gas pressure switch 14 Anti-interference filter

3 Main circuit fuses 9 Flame detector 15 Self-regulating thermostat for boiler
4 Isolating switch (main) 10 Room thermostat temperature

5 Remote lock-out warning light 11 Boiler thermostat 16 Gear motor for air shutter opening
6 Fan motor 12 Ignition transformer

NOTE: Always make sure that no more than two wires are connected to each terminal.

Warning:

- Do not invert the neutral with the phase.

- Make the connection to an efficient earthing system.

- The electrical power line to the burner must be fitted with an omnipolar switch with an opening of at least 3 mm between the contacts.

- The earth connection to the terminal board of the burner must be made with a cable at least 20 mm longer than the phase and neutral
cables.

- Must be workmanlike performed and comply with the regulations in force.
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OPERATING CYCLE
EM 12-E EM 18-E TW  Begins with the closure of the thermostatic line
or the PG. The PA must be in the rest position.
A B c This is the waiting and self-test time.

TC SNBSS SNNNES NS NARAENNURREAN NN VAN ENNSRREE U R R NNAN T10 Begins when the motor starts up and with
PG the pre-purge phase; it lasts for 3 seconds,

(j_—l i within which the PA air pressure switch
MB _:b must giVe the gO-ahead.
—@: PA /ll‘l‘]_l-llll“llql—llllllll JAEENANNES NSNS NANRIRANENATEE] T1 Pre-purge time7 which lasts for at least 30

ITIIT <

T3 seconds, ending when the transformer star-
TR ts up.
VP T3 Pre-ignition phase, it ends when the gas
aria T™W T1 T2 valve opens. It lasts for 3 seconds.
. MaAX T T T T T T T T T2 Safety time, within which the flame signal
. o0 = — T must reach the EC electrode. It lasts for 3
ED EC INENE RO ANEREENERRNER AR NEANBREN] seconds.
[T  Necessary input signals TC-PG  Thermostats/Gas pressure switch line
EEEN  Output signals MB Burner motor
A Begin start up PA Air pressure switch
B Flame present TR Ignition transformer
E'C 8petratl'°': EC Control electrode
ontrof stop MT Air servo control
EM 18/2-E TW  Begins with the closure of the thermostatic line

re A B cD or the PG. The PA must be in the rest position.

PG T T OO O O O O A T O OO OO O T ELITTE Th|S IS the Waltlng and Self'teSt tlme

ME o : T10  Begins when the motor starts up and with
the pre-purge phase; it lasts for 3 seconds,

o110
@ PA e A O O O O O O 5 Wlthln Wthh the PA air pressure SWitCh

TR b——t— T3 e must give the go-ahead.
vie J: - - T1 Pre-purge time, which lasts for at least 30
TME > T2 seconds, ending when the transformer star-
TW "o ol L ts up.
il max T — - == . .
MT ARER SR T3  Pre-ignition phase, it ends when the gas
=4 min S U SN S (A I valve opens. It lasts for 3 seconds.
(ZJ'X var v_ o T4 T2 Safety time, within which the flame signal
must reach the EC electrode. It lasts for 3
Ec T T TN T O T I T Y T OO T TR T SeCOnds_
T4 Interval between the opening of the V1 gas
valve and the opening of the second stage
V2. It lasts for 8 seconds.
T6 Air shutter closing time and program zero-
setting time.
[TTT11  Necessary input signals TC-PG  Thermostats/Gas pressure switch line
EEEN  Output signals MB Burner motor
A Begin start up PA Air pressure switch
B Flame present TR Ignition transformer
CB:'C 8petratl'°': V1°-V2° 1st/2nd stage gas valve
ontrol stop EC Control electrode
TMF High/low flame thermostat MT Air servo control
C-D Air shutter closure + post-purge : v
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LME EQUIPMENT

The release pushbutton on the equipment is the main component for accessing all the diagnostic functions (activation and
deactivation) as well as for releasing the control and checking device. The release pushbutton has a multicoloured led
which indicates the state of the control and checking device during operation and when the diagnostic function is in use.

EQUIPMENT STATE INDICATORS
Description

Condition Colour sequence
Standby, other intermediate states No light
Ignition stage Yellow, flashing
Correct operation Green
Incorrect operation, current level of

flame detector below permitted minimum Green, flashing
Drop in voltage Alternating yellow red
Burner lock out Red

Fault (see table) Red, flashing
Stray light before burner ignition Alternating green red
Rapid flashing for diagnostics Red, rapid flashing

If the burner is locked out, there will be a steady red light on the lock out pushbutton.

By pressing the transparent pushbutton, the control and checking device will be released.

By pressing it for more than 3 seconds, the diagnosis stage will be activated (red light flashes rapidly).

The table below describes the causes of the lock out or fault in relation to the number of flashes (always red).
The diagnosis function is interrupted by pressing the release button for at least 3 seconds.

DIAGNOSIS OF LME EQUIPMENT FAULTS AND LOCK OUT

Description of operating anomalies

Visual indication Possible causes
2 flashes No flame signal
* ¥ - Faulty fuel valves

Faulty flame detector
Incorrect burner setting, no fuel

No ignition
3 flashes - Air pressure switch failure
¥* K * - Air pressure switch loss of signal after T10
Air pressure switch contact open
4 flashes Stray light on ignition
H d K K
5 flashes Not used
X d kK K
6 flashes Not used
e d e He K K
7 flashes No flame signal during operation
Ak He de K H K - Faulty fuel valves

Faulty flame detector
Incorrect burner setting, no fuel

8 flashes Not used
ek Rk K K Kk K
9 flashes Not used
% de M K ke K K K
10 flashes Incorrect electrical connection or damage to equipment
ek He de K M ke K M K
14 flashes

LR EEE R T ]
¥ K ¥ K

Open thermostats switch line
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GAS CONNECTION

The system must be equipped with all the accessories required by current regulations. We recommend the following:
always include a filter, do not apply mechanical strain to the components and, therefore install a flexible joint as well as
a pressure stabilizer and an interception cock at the heating system inlet. The pipes must be laid using rigid pipes. Any
flexible pipes must be type approved.

Also bear in mind the necessary space required for carrying out maintenance operations on the burner and the boiler.
After fitting the valve unit on the burner, check that there are no gas leaks during the first ignition stage.

ADJUSTMENTS

AIR ADJUSTMENT (EM 12 - EM 18)

The easily accessible micrometric screw device (A) allows fine, stable, precise adjust-
ment of delivery air. After loosening the crown (B) turn the screw clockwise to reduce p
throttle valve aperture: turn anticlockwise to increase it.

GEARED MOTOR CONTROLLING AIR DELIVERY (EM 18/2) B
The geared motor limit switch and auxiliary contacts are triggered by easily accessible
adjustable cams, which can be set against o graduated scale.

SETTING THE CONTACT TRIGGERING POINT
General information:

CAM ST2 (red) - Cam controlling air valve fully open position (maz. firing rate with both stages in operation).
CAM ST1 (blue) - Cam controlling minimum air flow condition (min. firing rate 1st stage only in operation).
CAM MV (black) - Auxiliari cam activating the 2nd stage valve.

RECOMMENDATIONS TO PROPERLY SET THE GEARED MOTOR
The geared motor is set upon testing as follows:

CAM ST2: is set on approx 60°.

CAM ST1: is set in such a way that the air shut-off valve is set at 15° to 30°.

CAM MV: is set in such a way that the 2nd stage valve opens when the air shut-off valve is at 30° to 45°.

The above settings can be adjusted when installing the unit also while the burner is in operation as follows:

CAM ST2: Rotate the cam clockwise to open the air intake valve (+); rotate the cam counterclockwise (-) to
close the air intake valve.

CAM ST1: Rotate the cam clockwise (+) to open the air intake valve rotate the cam counterclockwise (-) to
close air flow rate.

CAM MV: Rotate the cam clockwise (+) to delay opening of the 2nd stage solenoid valve rotate the cam

counterclockwise (-) to advance valve opening.
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COMBUSTION HEAD ADJUSTMENT
The pressurisation ring can be moved forward or backward by rotating the screw
“D” on the cover.

EM 18

Note: Combustion head on model EM 12 cannot be adjusted.

GAS VALVE ADJUSTMENT
The maximum delivery and the start up delivery must be set.

MAXIMUM DELIVERY ADJUSTMENT

- Assemble a gauge to measure the gas pressure at the burner head.

- Open the gas valve to the maximum.

- While the burner is working, act on the stabilizer until the required delive-
ry is reached (read the meter): read the pressure value on the gauge.

- Act on the valve adjustment by turning the valve towards off until the
pressure on the gauge just hints at decreasing. At this point the maxi-
mum delivery required is set and controlled by both the stabilizer and the
gas valve.

VALVE ADJUSTMENT MULTIBLOC MB-DLE.../BO1

Opening speed adjustment
Delivery adjustment
Stabilizer adjustment
Locking screw

~OON =

After loosening screw 4, turn the locknut 2 clockwise to obtain
minimum delivery, anticlockwise for maximum delivery. Once
adjustment is completed block screw 4 again.

MULTIBLOC MB-ZRDLE .../B01 VALVE ADJUSTMENT

1st/2nd stage delivery adjustment lock screw
Stabilizer adjustment

Protective cover for initial fast-start adjustment device
2nd stage delivery adjustment

1st stage delivery adjustment

abhwON =

To adjust the 1st/2nd stage delivery loosen screw 1. Turning 4
and 5 anticlockwise increases the delivery. Turning clockwise
reduces the delivery. Once you have carried out the necessary
adjustment re-tighten screw 1. To adjust the initial fast-start
mechanism remove the cover 3 and, using the rear of the cover
as a tool, rotate the pin.
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CHECKING THE QUANTITY OF GAS AT IGNITION
To check the quantity of gas at ignition, apply the following formula:

Ts x Qs =100

where Ts = Safety time in seconds
Qs = Energy freed in safety time expressed in kW

The Qs value is obtained from:
E X 3600 X 8127

Ts1 1000 860

Qs = x 100
Qn
where Q1 = delivery expressed in liters freed in no. 10 startups in safety time.
Ts1 = total safety time of 10 startups

Qn = Rated output

To obtain Q1, proceed as follows:
- Detach the lead from the control electrode (ionization electrode).
- Read the gas meter before the test.

- Perform 10 burner startups; these correspond to 10 safety lock-outs. Read the gas meter again; by subtracting the first
reading, the Q1 value is obtained.

Example: First reading 00006,682 liters
Final reading 00006,947 liters
total Q1 00000,265 liters

- By performing these operations, we can find Ts1 by timing no. 1 startup (safety lock-outs) by the no. of startups.

Example: Actual safety time= 1795
Ts1 =1"95x10 =195

- If, at the end of this checkup, the value is above 100, regulate the opening speed of the main valve.

CALIBRATION OF AIR PRESSURE SWITCH

The air pressure switch places the burner in safety mode or shuts it down should there be a drop in combustion air pres-
sure. It will be calibrated at a pressure below 1st stage rated-flow on-burner air pressure, checking that CO values do not
exceed 10,000 p.p.m..

CALIBRATION OF MINIMUM GAS PRESSURE SWITCH

The minimum gas pressure switch serves to prevent the burner from being started up or to shut it down if the gas pressure
falls below the minimum required level. This setting should be 40% lower than the gas pressure obtained with the burner
operating at maximum delivery.

Pressure
PRESSURE SWITCH connector iﬂ
Type:LGW 3 A1 =
LGW 10 A2
GW 150 A2
GW 150 A5
Remove the cover and
adjust dial A
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Air pressure switch . Gas pressure switch .
MODEL DUNGS type Setting range mbars DUNGS type Setting range mbars
EM 3-E LGW 3 A1 0,4-3 GW 150 A2 5 150
EM 6-E LGW 3 A1 04-3 GW 150 A5 5120
EM 9-E LGW 10 A2 1-10
CHECKING CONTROL BOX IONIZATION CURRENT MPE T___ ___T_ T
The minimum value of 3 pyA should be observed,
and large oscillations are to be avoided. <—..
pA

MICROAMPEREMETE R_CONNECTION

CHECKING COMBUSTION

In order to obtain optimum combustion efficiency and to safeguard the environment, we recommend to check, and regulate
combustion using the appropriate instruments.

The most important levels to be checked are:

CO,. The level of CO, indicates the excess of air during combustion. If the quantity of air is increased, then the CO,%
level decreases, while a decrease in combustion air leads to an increase in CO,. Acceptable values would be: 8.5-10%
METHANE, 11-12% B/P.

CO. This indicates the presence of unburnt gas. CO, as well as lowering the combustion efficiency, is also a danger, being
a poisonous gas. The presence of CO is thus an indication of imperfect combustion, and is usually a sign that there is a
lack of air during combustion. Maximum acceptable value is CO = 0.1% volume.

Flue gas temperature. This represents the loss of heat through the chimney. The higher is the temperature, the greater is
the loss of heat and the lower is the combustion efficiency. If the temperature is too high, then it is necessary to decrease
the amount of gas burnt. Acceptable temperature levels range between 160°C and 220°C.

NOTE: Certain countries may have different regulations, and thus different admissible levels from those given
above.

START UP

Check the position of the ignition electrode tips and the position of the control electrode. Check the correct operation of the
gas and air pressure switches. When the thermostatic line and the gas pressure switch close the control box gives consent
for the motor to be started. During this period the control box conducts a self-test of its correct working order. If the test is
positive then the cycle continues and at the end of the pre-purge period (TPR - combustion chamber purge) the consent
is given to the transformer for the spark at the electrodes, and to the solenoid valve for opening.

Within the safety time (TS) flame stabilization should occur, otherwise the system goes in lock-out mode.

PROLONGED SWITCHING OFF
If the burner should remain inactive at length close the gas cock and remove the electrical current from the appliance.

OPERATION WITH DIFFERENT TYPES OF GAS

CONVERSION FROM NATURAL GAS TO B/P
A specific burner is not previewed.

-36 -



) Labozghini
CALORECLIMA

MAINTENANCE

Skilled staff has to perform yearly the following operations:

- Check the valve inside tightness.

- Filter cleaning.

- Fan and head cleaning.

- Check the position of the ignition electrode tips as well as the control electrode.
- Calibrate the air and gas pressure switches.

- Check the combustion by means of CO2-CO-FUMES TEMPERATURE bearings.
- Check all the gaskets and seal tightness.

Close the fuel aspiration gate and, depending on the type, proceed with thorough cleaning of the filtration component. To
check whether the air gate fan is clean or to check the combustion head proceed as follows:

- Remove the cover (1) by loosening the screw (2).

- Loosen the lower screws (3) completely.

- Parzially loosen the upper screws (4) too.

- Release by raising the component support plate (5) and hook it in its seat as illustrated in figure

Doing the above provides the conditions needed to check whether the internal burner parts are clean and, where neces-
sary, to replace the motor-fan unit. When re-assembling make sure that you observe the gap illustrated in figure.

WARNING: in the event of a dangerous situation cut power by turning the main switch to OFF and stop fuel flow via the
relative gate.

0.5:1
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FAULT-FINDING CHART

FAULT

THE BURNER DOES NOT
START.

THE BURNER STARTS, THERE IS
NO FLAME FORMATION, THEN IT
LOCKS OUT.

THE BURNER STARTS, THERE
IS FLAME FORMATION, THEN IT
LOCKS OUT.

CAUSE

. No electricity.
. Gas fails to reach the burner.

. Gas valves do not open.
. There is no spark between the

electrodes tips.

. Air pressure switch does not give

its enabling signal.

. The control electrode either fails to

detect the presence of the flame or
it does so inadequately.

-38-

REMEDY

. Check the main fuses.

Check the control box fuse. Check
thermostats line and gas pressure
switch.

. Check that the interception devices

positioned along the feed pipe open
properly.

. Check valves operation.
. Check ignition transformer ope-

ration, check the electrode tips
position.

. Check the calibration and the ope-

ration of the air pressure switch.

. Check the control electrode posi-

tion.
Check ionization current level.
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Félicitation...

... pour votre choix d’excellence!

Nous vous remercions pour avoir choisi nos produits.

LAMBORGHINI CALORECLIMA s’active quotidiennement dans la recherche de solutions techniques innovantes
et performantes. Les Agents et Concessionnaires de notre réseau assurent leur présence constante et la diffusion
de nos produits sur le marché italien et international. lls sont valablement secondés par les agents du Service
Apres-vente LAMBORGHINI SERVICE, qui sont chargés de I'entretien et de la maintenance de nos appareils.

-

CONFORMITE

Les brdleurs EM sont conformes a:

« Directive Gaz 90/396/CEE

+ Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336/CEE
« Directive Basse tension 73/23/CEE.

Pour le numéro de série de production, faire référence a la plaque des données techniques apposée sur le brileur.

FINTERM S.p.A.
Dagtt. Felice Bo’

Digcteur génég
{
e/{cu/%

\ A}
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NORMES GENERALES

® Ce livret est partie intégrante et essentielle du produit et il doit étre remis a l'installateur. Lire attentivement les conseils conte-
nus dans le présent livret car ils fournissent des indications importantes sur la sécurité d’installation, I'utilisation et I'entretien.
Bien conserver ce livret pour toute consultation ultérieure. L’installation du brileur doit étre effectuée en conformité avec les
normes en vigueur, selon les instructions du fabricant et par un personnel qualifié. Une installation erronée peut provoquer
des dommages aux personnes, aux animaux ou aux choses pour lesquels le fabricant ne peut étre retenu responsable.

® Cet appareil ne devra étre utilisé que pour I'usage pour lequel il a été expressément congu. Tout autre usage doit étre
considéré comme incorrect et par conséquent dangereux. Le fabricant ne peut étre retenu responsable des dommages
éventuels dus a des usages incorrects et irraisonnables.

® Avant d’effectuer toute opération de nettoyage ou d’entretien, débrancher I'appareil du réseau d’alimentation en inter-
venant soit sur l'interrupteur de l'installation, soit sur les organes d’interception.

® En cas de panne et/ou mauvais fonctionnement de I'appareil, le désactiver, sans essayer de le réparer ou d’interve-
nir directement. S’adresser exclusivement a un personnel professionnellement qualifié. La réparation éventuelle des
produits ne devra étre effectuée que par un Service aprés-vente agréé par le fabricant en utilisant exclusivement des
pieces détachées d’origine. Le non-respect de ces regles peut compromettre la sécurité de I'appareil. Pour garantir les
performances et le bon fonctionnement de I'appareil, il est indispensable de suivre scrupuleusement les indications du
fabricant et de faire effectuer I'entretien périodique de I'appareil par un personnel professionnellement qualifié.

2

FRANCAIS

® Si vous decidez de ne plus utiliser 'appareil, il faudra neutraliser les pieces pouvant constituer un danger.

® |a transformation permettant de passer d’un gaz d’une famille (gaz naturel ou gaz liquide) a un gaz d’une autre famille
doit étre réalisé uniquement par un personnel qualifié.

® Avant de mettre le bridleur en marche, faire vérifier par un personnel qualifié:
a) si les données indiquées sur la plaque signalétique correspondent bien & celles du réseau d’alimentation du gaz et
du courant électrique;
b) si le réglage du brdleur est compatible avec la puissance de la chaudiére;
c) si 'amenée d’air comburant et I'évacuation des fumées se font correctement d’aprés les normes en vigueur;
d) si 'aération et I'entretien courant du brdleur sont assurés.

® Aprés chaque réouverture du robinet du gaz, attendre quelques minutes avant de rallumer le brdleur.

® Avant d’effectuer toute intervention comportant le démontage du brdleur ou I'ouverture des accés d’inspection, couper
le courant électrique et fermer les robinets du gaz.

® Ne pas mettre de récipients contenant des produits inflammables dans la piece du brileur.

® Sj vous sentez une odeur de gaz, il ne faut pas actionner les interrupteurs électriques. Ouvrir les portes et les fenétres.
Fermer les robinets du gaz. Faire appel a des personnes qualifiées.

® | a piece du brdleur doit posséder des ouvertures sur I'extérieur, conformes aux normes locales en vigueur. Si vous
avez des doutes sur la circulation de I'air, nous vous recommandons de mesurer tout d’abord la valeur de CO2, avec
le bridleur qui fonctionne au débit maximum, la piece ventilée uniquement par les ouvertures qui doivent alimenter le
brdleur en air; puis, de mesurer le CO2 une seconde fois avec la porte ouverte.
La valeur de CO2 mesuré dans les deux cas ne doit pas subir de variations significatives.
S'’il y a plusieurs brileurs et plusieurs ventilateurs dans une méme piéce, ce test doit étre effectué lorsque tous les
appareils fonctionnent en méme temps.

® Ne jamais boucher les ouvertures de I'air de la piece du brdleur, les ouvertures d’aspiration du ventilateur du brileur et
toute conduite d’air ou les grilles d’aération et de dissipation existantes, afin d’éviter:
- la formation de mélanges de gaz toxiques/explosifs dans I'air de la piece du brdleur;
- la combustion lorsque I'air est insuffisant, qui entraine un fonctionnement dangereux, couteux et polluant.

® | e brileur doit toujours étre protégé de la pluie, de la neige et du gel.
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® | a piece du brdleur doit toujours étre propre et ne doit absolument pas contenir de substances volatiles, qui pourraient
étre aspirées a l'intérieur du ventilateur et obstruer les conduits internes du brileur ou de la téte de combustion. La
poussiere est extrémement nuisible, en particulier lorsqu’elle se dépose sur les pales du ventilateur, réduisant la ven-
tilation et donnant lieu a une combustion polluante. La poussiére peut également s’accumuler a l'arriére du disque de
stabilisation de la flamme dans la téte de combustion et provoquer la formation d’'un mélange air-combustible pauvre.

® | e bridleur doit étre alimenté par le type de combustible prévu, d’apres les indications figurant sur la plaquette signaléti-
que et selon les caractéristiques techniques mentionnées dans la présente notice.
La canalisation qui alimente le brdleur en combustible doit étre parfaitement étanche, réalisée d’'une fagon rigide, en
interposant un joint de dilatation métallique bridé ou avec raccord fileté.
Elle devra également posséder tous les mécanismes de contréle et de sécurité que les réglements locaux en vigueur
exigent.
Veiller tout particuliérement a ce qu’aucune matiére extérieure ne pénetre dans la canalisation lors de l'installation.

® Vérifiez si I'alimentation électrique utilisée pour le raccordement est bien conforme aux caractéristiques figurant sur la
plaquette signalétique et dans la présente notice.
Le brdleur doit étre bien relié a un systeme de mise a la terre efficace, conformément aux normes en vigueur: Si vous
doutez de l'efficacité du systeme, faites-le vérifier par un personnel qualifié.

® Ne jamais inverser les cables du neutre et les cébles de la phase.

® |e brdleur ne peut étre connecté au réseau électrique par une fiche de connexion que si la configuration de I'accou-
plement est prévue de fagcon a empécher I'inversion de la phase et du neutre. Installer un interrupteur principal sur le
tableau de commande pour l'installation de chauffage, selon les prescriptions des lois en vigueur.

® | a totalité du systéme électrique et notamment toutes les sections des cables, doivent étre adaptés a la puissance maxi-
male absorbée, indiquée sur la plaque signalétique de I'appareil et dans la présente notice.

® Sj le cable électrique du bruleur est défectueux, le faire remplacer uniquement par un personnel qualifié.

® Ne touchez jamais le bruleur lorsque des parties de votre corps sont mouillées ou si vous étes déchausseés.

® Ne pas forcer les cables €électriques et ne pas les placer a proximité des sources de chaleur.

® | a longueur des cables utilisés doit permettre I'ouverture du brdleur et éventuellement de la porte de la chaudiere.

® | es connexions électriques doivent étre réalisées exclusivement par un personnel qualifié et doivent étre conformes aux
réglementations en vigueur en matiere d’électricité.

® Apres avoir retiré les emballages, s’assurer de l'intégrité du contenu. En cas de doute, ne pas utiliser le brdleur et
s’adresser au fournisseur.
Le matériel d’emballage (cages en bois, carton, sacs en plastique, polystyréne expansé, etc...) représente une forme de
pollution et de risque potentiel s’il est jeté n’importe ou; il faut donc le regrouper et le déposer de maniere adéquate dans
un endroit approprié.

DESCRIPTION

Ce sont des brileurs a air soufflé, avec mélange gaz-air au niveau de la téte de combustion, a deux phases d’allumage.
lIs sont entierement automatiques et équipés des contréles pour un maximum de sécurité. lls peuvent étre jumelés a tout
type de foyer en dépression ou en pression, dans la plage de travail prévu.

Les brileurs sont livrés sans la rampe d’alimentation de gaz et doivent étre complétés avec la rampe qui s’adapte
le mieux a I'installation de destination du briileur. Le choix de la rampe de gaz se fera sur consultation du diagram-
me des chutes de pression (pages 45) d’aprés la pression du gaz dans le systéme, du débit de gaz nécessaire a
I'utilisation et de la contre-pression dans la chambre de combustion.

L’inspection de I'ensemble des éléments constitutifs est facile et ne nécessite pas du débranchement du brileur du réseau
de gaz. Ces brileurs sont dotés d’un habillage qui leur confere une compacité, une protection et une insonorisation par-
ticulieres.
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DIMENSIONS mm

(¢}
V
Modéle A B C D E F QG oH
min.  max. min.  max.
EM 12-E 483 230 285 358 60 125 232 114 110 150
EM 18-E 550 275 340 400 60 150 274 114 110 150
EM 18/2-E 675 275 340 400 60 275 274 114 110 150

120
120
120

N Q S T U

180 485 90 120 240
180 540 110 170 240
180 640 110 170 240

* Les dimensions sont en proportion avec le brdleur équipé de rampe de 20 mbars.

COMPOSANTS PRINCIPAUX

11

Légende

Pressostat du gaz

Vanne de fonctionnement
Transformateur d’allumage
Bride de fixation chaudiére
Coffret de sécurité

a b~ =

Plague des composants
Moteur
Pressostat de I'air
Téte de combustion
0 Corps du brdleur

- 43 -

= O 00 N O®

12 Clapet de l'air

13 Ventilateur

14 Filtre stabilisateur
15 Servocommande

X*
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CARACTERISTIQUES TECNIQUES

DESCRIPTION EM 12-E EM 18-E EM 18/2-E
o min. 5 9,9 9,9 m?/h
Débit Méthane
max. 12,07 17 17 m3/h
min. 49,8 99 99 kW
. ) max. 120 169 169 kW
Puissance thermique -
min. 42.828 85.140 85.140 kcal/h
max. 103.200 145.340 145.340 kcal’/h
Moteur 100 185 185 w
Transformateur 8/20 8/20 8/20 kV/mA
Puissance totale absorbée 400 400 400 W
Pression Méthane 20 20 20 mbars
Pression B/P 30 30 30 mbars
Poids 16 23 23 kg
Alimentation électrique 230V - 50Hz monophasé
Catégorie Il 2H 3+
PLAGE DE TRAVAIL
C
o
7]
2 PA 6009 mbar 6
€ 500 5
3 400 - 4 7
o 300 A 3
©
o 200 1 2 \\
-g 150 - 1,5
© EM 18-E
<
o 100 -
© EM 12-E EM 18/2-E
g 50 - 0,5
©
5 38 ] 0,3
2 “ T 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 150 160 170 180 190 200 kW
o

Puissance thermique

Indiquant la puissance en kW en fonction de la contre-pression, en mbars, dans la chambre de combustion.
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COURBES DE PRESSION/DEBIT DU GAZ

Elles indiquent la pression du gaz en mbars (aux points Pi et Pt de la rampe de gaz) nécessaire pour obtenir un débit
donné en m¥h. Les pressions sont mesurées avec le brileur en marche, lorsque la chambre de combustion est a 0 mbar.
Si la chambre est en pression, la pression de gaz nécessaire s’obtient en ajoutant la valeur de la pression de la chambre
a celle du diagramme.

RAMPE BASE

Légende

1 Robinet d’interception avec garantie de tenue @ 1 baret 7 Soupape de sureté classe A. Temps de fermeture Tc < 1.
perte de charge < 0,5 mbar.

2

8 Vanne électromagnétique de sureté classe A. Temps de

FRANCAIS

2 Joint antivibrant. fermeture Tc < 17. Puissance de démarrage comprise
. ) . entre 10% et 40% de la puissance thermique nominale.
3 Prise de pression du gaz pour mesurer la pression. ] o .
' 9 Organe de réglage du débit du gaz, normallement incor-
4  Filtre du gaz. poré dans I'électrovanne 7 ou 8.
5 Régulateur de la pression du gaz. 10 Téte de combustion.
6 Organe de contrdle de la pression minimale du gaz 11 Organe de contréle de la pression minimale de Iair
(pressostat). (pressostat).
—~ 32 —~ 32
2 % [
g 28 @ 28
E 26+—— EMI12-E Q 26+—— EMI18-E
= 2 §, 24 )
c 2 22 052
O 2 S 20 Vo2
0 g ‘B s
[}
S e S
g 1 e & g 12 o1 Pl
p-DLE -
o 1: W 8 ° MB-DU
%) & D\E: — = » 8
9 6 —— = o) 6 ———
= 4 = = = 4 —_— _—— — =
nq_) ) ‘ " " —‘ ‘P\ ‘ ‘ ‘ ‘ nq_) ) ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ Pt ‘ ‘ ‘ ‘
4 5 6 7 8 9 10 1 12 m/h 9 10 n 12 13 14 15 16 17 m¥h
40 50 60 70 80 90 100 Kcal/hx103 80 90 100 110 120 130 140 150 Kcal/hx103
4‘0 ‘ 5‘0 ‘ éb ‘ 7‘0 ‘ Bb ‘ 9‘0 ‘ 1&)0 ‘ H‘O ‘ 1‘20 Kkw Qb ‘ 160 ‘ H‘O ‘ 12‘0 ‘ 1(‘40 ‘ 11‘10 ‘ 150 ‘ 1(;0 ‘ 1%0 Kkw
Puissance thermique Puissance thermique
—~ 32
Q 30
g 28
E 26— EM 18/2-E
~ 24
c 22 N
O 2 ) sY
& 18 S eEs
16 1
o
12
% 0 B ZRDIE 401" P
8 e
3 o _ Légende
% 4 === === =
o 2 Pi Pression d’entrée (téte de combustion + rampe)
9 10 1 12 13 14 15 16 17 m/h . . . .
8 90 100 110 120 130 140 150 Keal/hx10? Pt Pression a la téte de combustion
90 100 110 120 130 140 150 160 170 Kw

Puissance thermique
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INSTALLATION SUR LA CHAUDIERE

Fixer la bride 2 a la chaudiére a I'aide des 4 vis 3 en interposant le joint isolant 4 et éventuellement la bande isolante 5.
Enfiler le bridleur dans la bride de maniére a ce que I'embout pénétre dans la chambre de combustion selon les indications
du fabricant de la chaudiere. Serrer I'écrou 1 pour bloquer le brdleur.

POSITION DES ELECTRODES

Il convient de vérifier la bonne position des électrodes apres toute intervention effectuée sur la téte de combustion.
Pour les positionner, respecter les indications de la figure ci-dessous.

ATTENTION: les électrodes d’allumage et de contréle ne doivent jamais toucher I’accroche-flamme, ’embout ou
d’autres piéces métallique, au risque de ne plus assurer leur fonction, compromettant ainsi le fonctionnement du

brileur.

EM12-E

6+10

102

Electrode de contréle

EM18-E

Electrode de contréle

- 46 -




CONNEXIONS ELECTRIQUES

!; 5 5 o o
CALORECLIMA

EM12-E EM 18-E

=

\1\2\5\4\11\3\7\6\5\8\12\9\10\

N

O

L& G ARC 466890660

)

PER ALIMENTAZIONE 230V BIFASE

2

M

AW
(=
,,,,,,,,,, ZHlllE
]| |0}
| |[1]
53| |[s3]
B4 | |34

FRANCAIS

Légende

a b~ wND =

Boitier de controle

Electrovanne reglage gaz

Fusibles alimentation principale
Interrupteur general

Voyant a distance de bruleur en
securite

(@)=
(> EERE=E]

© 00N

Moteur turbine

Pressostat air

Pressostat gaz mini
Detecteur presence flamme

10 Thermostat temperature ambiance
11 Thermostat temperature chaudiere
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12 Transfo d’allumage
13 Fiche a baionette a 7 poles
14 Filtre antiparasite



!; 5 5 o o
CALORECLIMA

EM 18/2-E

2] 2}\4\]1\3\7\6\5\8\12\?\10\ 4@

L& G ARC 466890660

PER ALIMENTAZIONE 220V BIFASE

,

‘m‘p‘w‘r\)‘—-‘

i@@r

|

?

Légende

1 Boitier de controle 7 Pressostat air

2 Electrovanne reglage gaz 8 Pressostat gaz mini

3 Fusibles alimentation principale 9 Detecteur presence flamme

4 Interrupteur general 10 Thermostat temperature ambiance

5 Voyant a distance de bruleur en 11 Thermostat temperature chaudiere
securite 12 Transfo d’allumage

6 Moteur turbine 13 Fiche a baionette a 7 poles

14 Filtre antiparasite

15 Thermostat autoregulation tempe-
rature chaudiere

16 Servo-moteur commande overture
volet d’aire

Remarque: Il faut observer scrupuleusement la bonne norme qui prescrit le branchement maximum de deux cébles par borne.

Attention:
- Ne pas inverser le neutre et la phase
Réaliser un branchement efficace de mise a la terre.

ouverture d’au moins 3 mm.

des cables des phases et du neutre.
Respecter les regles techniques et s’en tenir aux normes locales en vigueur.
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La ligne d’alimentation électrique du brdleur doit étre pourvue d’un interrupteur omnipolaire dont les contacts doivent présenter une

Le branchement de la terre au bornier du brdleur doit étre réalisé a I'aide d’un cable d’'une longueur supérieure d’au moins 20 mm a celle
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CYCLE DE FONCTIONNEMENT

EM 12-E EM 18-E TW Commence a la fermeture de la ligne ther-
mostatique et du PG. PA doit étre dans la
A B c position de repos. C’est le temps d’attente et

TC d’autocontréle.

T T T T O O O T O T T L OO T O O T

PG T10 Commence au moment du démarrage du

(j_—l i moteur et avec la phase de préventilation:
MB “:k__ durée 3 secondes. Dans cet intervalle de
_@ PA le-T10 temps le pressostat de l'air PA doit donner
LT P4iiREEERANSERENENAS NN ERNEEARARNERAERIRRRRNRRSRES

~= son autorisation.
T3
TR T1 Clest le temps de la préventilation qui dure
au minimum 30 secondes et qui s’acheve
vP Pentrée en fonction du transformat
: W - e T2 par I’entrée en fonction du transformateur.
a_','a TS QR S T3 Pre-ignition phase, it ends when the gas
- | SEEEEMER LM MU MM S E valve opens. It lasts for 3 seconds.
ED EC INRNEAENSANEREENRNENERANRANuaN D AR T2 Safety time, within which the flame signal must
reach the EC electrode. It lasts for 3 seconds. w
<
[IIT1  Signaux nécessaires a l'entrée TC-PG  Ligne des thermostats/pressostat gaz %
EEE  Signaux a la sortie MB Moteur du brdleur
A Phase initiale de la mise en marche PA Pressostat de I'air é
B Présence de flamme TR Transformateur d’allumage
B-C Fonctionnement EC Electrode de contréle
c Arrét de réglage MT Servocommande de l'air
EM 18/2-E TW Commence & la fermeture de la ligne ther-

A B cD mostatique et du PG. PA doit étre dans la
position de repos. C’est le temps d’attente et
d’autocontréle.

TC

PG T T OO O O O O A T O O OO O T EITTE

T10 Commence au moment du démarrage du moteur

ol o710 o Ud et ’
@ PA e A O O O O O O O OO = et avec Ia phase de preventlla“on dureeSSecon_

TR 4t T des. Dans cet intervalle de temps le pressostat de

I"air PA doit donner son autorisation.

|
vie - - —
. T1 Clest le temps de la préventilation qui dure

TMF 'T"'N'”'” |n.|r|1|u_uu_|_l|_u IENESBAEANANNENBNES TITLITIT au minimum 30 SeCOndeS et qU| S,aChéVe

W max -
=2
=/ min

par I'entrée en fonction du transformateur.

T3 Clest le temps qui correspond a la phase de
pré-allumage qui se termine par I'ouverture de la

o

(ZJ'X var F——— vanne du gaz et qui a une durée de 3 secondes.
O T O O T T T OO TR T2 C,eSt Ie temps de Sécurité au Cours duquel
C— Ec le signal de flamme doit arriver & I'électrode

EC. Durée 3 secondes.

T4 Intervalle de temps entre l'ouverture de la
vanne V1 du gaz et l'ouverture du second
étage V2 qui dure 8 secondes.

T6 Temps de fermeture du clapet de l'air et de
remise a zéro du programme.

[IIT1  Signhaux nécessaires a 'entrée TC-PG  Ligne des thermostats/pressostat gaz
EE  Signaux a la sortie MB Moteur du brdleur

A Phase initiale de la mise en marche PA Pressostat de I'air

B Présence de flamme TR Transformateur d’allumage

E-C i(:rr:é(t;tijoen?gnr:n; V1°-V2° Vanne gaz ler - 2éme étage

TMF Thermostatg flagmme haute/basse EC Electrode de controle

MT Servocommande de l'air
- 49 -
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APPAREIL LME

Le bouton de déclenchement de I'appareil est I'élément principal pour pouvoir accéder a toutes les fonctions de diagnostic
(activation et désactivation) et pour pouvoir débloquer le dispositif de commande et de contréle.

Le bouton de déclenchement est muni d’'une Led multicolore qui indique I'état du dispositif de commande et de contréle
pendant le fonctionnement et pendant la phase de diagnostic.

INDICATIONS SUR L’ETAT DE L’APPAREIL
Tableau récapitulatif

Condition

Séquence des couleurs

Condition d’attente, autres états intermédiaires

Pas de lumiére

Phase d’allumage

Lumiére jaune intermittente

Fonctionnement correct

Vert

Dysfonctionnement, intensité de courant du
détecteur de flamme inférieure a I'intensité minimale
admise.

Lumiére verte intermittente

Baisse de la tension d'alimentation

Lumiére jaune/rouge alternée

Condition de mise en sécurité du brdleur

Rouge

Signalisation de panne (voir tableau)

Lumiére rouge intermittente

Lumiére parasite avant la mise en marche du
brdleur.

Lumiere verte/rouge alternée

Intermittence rapide pour diagnostic

Lumiére rouge a intermittence
rapide

En cas de mise en sécurité du brdleur, la lumiére rouge du bouton de mise en sécurité sera fixe. En enfongant le bouton
transparent, on débloque le dispositif de commande et de contréle.

Une pression d’une durée supérieure a 3 secondes active la phase de diagnostic (lumiére rouge a intermittence rapide).
Les causes a l'origine d’'une mise en sécurité ou d’'un dysfonctionnement sont indiquées dans le tableau ci-aprés, en
fonction du nombre de clignotements (de couleur rouge toujours).

En enfoncant la touche de déblocage pendant 3 secondes au moins, la fonction de diagnostic s’interrompt.

DIAGNOSTIC DES CAUSES A L’ORIGINE D’UN DYSFONCTIONNEMENT OU D’UNE MISE EN SECURITE DE ’APPAREIL LME

Récapitulation des pannes de fonctionnement
Indication optique Causes éventuelles
2 clignotements Absence du signal de flamme
* * - Dysfonctionnement des vannes du combustible.
Dysfonctionnement du détecteur de présence de
flamme.
Défectuosité au niveau du réglage du brileur, absence
de combustible.
Raté d’allumage.
Fonctionnement défaillant du préssosthat air

3 clignotements

* K K - Perte du signal du préssosthat air aprés T10
- Contact ouvert du préssosthat air

4 clignotements Lumiére étrangere a l'allumage.

LR LS

5 clignotements Libre.

KX

6 clignotements Libre.

¥R KKK K

7 clignotements
L

Absence du signal de flamme pendant le fonctionnement.
Dysfonctionnement des vannes du combustible.
Dysfonctionnement du détecteur de flamme.
Défectuosité au niveau du réglage du brileur, absence
de combustible.

8 clignotements Libre.
LR R R
9 clignotements Libre.

LR R R L E R RS
10 clignotements
L

Erreurs au niveau du branchement électrique ou pannes
de l'appareil.

14 clignotements
AR R
LR R R

Ligne termosthats ouverte
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BRANCHEMENT DU GAZ

L’installation doit étre pourvue des accessoires prescrits par la réglementation en vigueur. Selon la bonne technique prévoir
toujours un filtre, ne pas exercer d’efforts mécaniques sur les éléments constitutifs et, par conséquent, prévoir un joint élasti-
que, un stabilisateur de pression et un robinet d’'interception a I'entrée de 'unité thermique. La pose en oeuvre de la tuyauterie
doit étre réalisée au moyen de tuyau rigide. En cas d'utilisation éventuelle de conduites souples, ces derniéres doivent étre de
type homologué. Il ne faut pas oublier non plus de laisser les espaces obligatoires pour I'entretien du brdleur et de la chau-
diére. Apres avoir monté le groupe vannes sur le brdleur, s’assurer de I'absence de fuites de gaz lors du premier allumage.

REGLAGES

REGLAGE DE L’AIR (EM 12 - EM 18)

Le dispositif a vis micrométrique (A), d’accessibilité¢ immédiate, permet un réglage trés
minutieux, stable et précis du départ de I'air. Aprés avoir desserré la frette (B), tourner la
vis dans le sens des aiguilles d’'une montre pour réduire I'ouverture de la vanne papillon, et
vice versa, dans le sens contraire des aiguilles d’'une montre pour augmenter I'ouverture.

B

SERVO-MOTEUR DE COMMANDE POUR L’'OUVERTURE DE L’AIR (EM 18/2)
Dans le servo-moteur I'enclenchement des contacts auxiliaires et fin-course s’obtiennent
par le biais de cammes qu’on peut atteindre et régler facilement; une échelle graduée en rend plus aise le reglage.

2

FRANCAIS

REGLAGE DU POINT DE DECLENCHEMENT DES CONTACTS
Instructions d’ordre général:
CAMME ST2 (rouge) - Camme pour la position d’ouverture maxi du volet d’air (puissance maxi avec les deux allures en

marche).

CAMME ST1 (bleue) - Camme pour la position d’ouverture mini de volet d’air (puissance mini avec la seule lere allure
en marche).

CAMME MV (noire) -  Camme auxiliaire pour le signal d’ouverture de la vanne de 2ére allure.

INSTRUCTIONS D’'ORDRE PRATIQUE POUR LE REGLAGE DU SERVO-MOTEUR
Le servo-moteur est réglé a I'essai avec les positions suivantes:

CAMME ST2: positionnée a 60° environ.
CAMME ST1: positionnée de facon a ce que la fermeture de I'air se trouve de 15° a 30°
CAMME MV: positionnée de telle maniére que I'électrovanne du 2ére allure s’ouvre quand le volet d’air se

trouve de 30° a 45°.
Des modifications peuvent étre apportées lors de la mise en service méme avec brdleur en marche en procédant de la
maniére suivante:

CAMME ST2: Pour augmenter I'ouverture du volet d’air faire pivoter la camme dans le sens des aiguilles (+) et
la faire pivoter dans le sense contraire des aiguilles (-) pour en réduire I'ouverture.

CAMME ST1: Pour augmenter I'ouverture du volet d’air faire pivoter la camme dans le sens des aiguilles (+) et
la faire pivoter dans le sense contraire des aiguilles (-) pour en diminuer le débit d’air.

CAMME MV: Pour retarder I'ouverture de I'électrovanne du 2ere étage, pivoter la camme dans le sens des

aiguilles (+). pour en anticiper 'ouverture.
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REGLAGE DE LA TETE DE COMBUSTION
L’anneau de pressurisation peut étre avanceé ou reculé en tourmant la vis “D” qui se
trouve sur le couvercle.

EM 18

Remarque: Le modéle EM 12 ne dispose pas de réglage de la téte de combustion.

REGLAGE DE LA VANNE DU GAZ
Il faut effectuer les réglages du débit maximum et du débit de déclenchement.

REGLAGE DU DEBIT MAXIMUM

- Installer un manometre pour le mesurage de la pression du gaz a la téte
du brdleur.

- Mettre la vanne du gaz dans sa position d’ouverture maximale.

- Avec le brdleur en marche, intervenir sur le stabilisateur pour obtenir le
débit nécessaire (indiqué par le compteur): relever la valeur de la pres-
sion indiquée par le manometre.

- Régler la vanne en agissant dans le sens de la fermeture jusqu’a ce que
la pression indiquée par le manometre commence a diminuer. A ce point,

]

le débit maximum souhaité est fixé et contrélé par le stabilisateur et par
‘ i Manometre

la vanne du gaz.

REGLAGE DE LA VANNE MULTIBLOC MB-DLE.../B01

Réglage de la vitesse d’ouverture
Réglage du débit

Réglage du stabilisateur

Vis de blocage

OO =

Aprés avoir desserré la vis 4, tourner la frette 2 dans le sens
des aiguilles d’'une montre pour un débit minimum et dans le
sens contraire des aiguilles d’'une montre pour un débit maxi-
mum. Rebloquer la vis 4 a la fin du réglage.

REGLAGE DE LA VANNE MULTIBLOC MB-ZRDLE .../B01

1 Vis de blocage du réglage du débit de la 1ere/2eme flamme

2 Réglage du stabilisateur

3 Couvercle de protection servant au réglage du déclenche-
ment initial rapide

4 Réglage du débit de la 2éme flamme

5 Réglage du débit de la 1ére flamme

Pour régler le débit de la 1ére et de la 2éme flamme, il faut déblo-
quer la vis 1. Tourner dans le sens contraire des aiguilles d’une
montre les éléments 4 et 5 pour diminuer le débit. Rebloquer la
vis 1 aprés avoir effectué les differents réglages. Le réglage du
déclenchement initial s’effectue en enlevant le couvercle 3 et en
se servant de sa partie supérieure pour tourner le pivot.
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CONTROLE DE LA QUANTITE DE GAZ A LA MISE EN SERVICE
Le contréle de la quantité de gaz au moment de la mise en service se fait au moyen de la formule suivante:

Ts x Qs =100

Ts = Temps de sécurité en secondes
Qs = Energie libérée pendant le temps de sécurité exprimée en kW

La valeur Qs s’obtient a partir de:
E X 3600 X 8127

Ts1 1000 860

Qs = x 100
Qn
Q1 = Débit exprimée en litres libérée en 10 démarrages en temps de sécurité.
Ts1 = Somme du temps de sécurité effectif des 10 démarrages.

Qn = Puissance nominal.

Pour obtenir Q1, il faut procéder comme suit:
- Débrancher le cable de I'électrode de contréle (€lectrode d’ionisation).
- Effectuer une lecture du compteur a gaz avant de I'essai.

- Effectuer 10 démarrages du brileur qui correspondent a 10 arréts de sécurité. Effectuer une nouvelle lecture du comp-
teur a gaz; en soustrayant la lecture initiale, on obtient la valeur de Q1.

FRANCAIS

Par exemple: lecture initiale 00006,682 litres
lecture finale 00006,947 litres
total Q1 00000,265 litres

- En effectuant ces opérations, on peut obtenir la valeur de Ts1 en chronométrant 1 démarrage (arréts de sécurité) et en
le multipliant par le nombre de démarrages.

Par exemple: Temps de sécurité effectif = 1795
Ts1 =1"95x 10 =195

- Si, a la fin de ce contréle la valeur obtenue dépasse 100, il faut intervenir sur le réglage de la vitesse d’ouverture de la
vanne principale.

REGLAGE DU PRESSOSTAT DE L’AIR

Le réle du pressostat de I'air est de mettre le brileur en condition de sécurité ou de bloguer son fonctionnement en cas
de manque de pression de I'air comburant; il doit étre réglé sur une valeur inférieure a la valeur de pression de I'air au
brileur lorsque ce dernier fonctionne au débit nominal et a la premiéere flamme, en contrélant toutefois que la valeur de
CO ne dépasse pas 10.000 p.p.m..

REGLAGE DU PRESSOSTAT DE GAZ MINIMUM

Le réle du pressostat de gaz minimum est d’empécher le démarrage du brileur ou de I'arréter s'il est en fonction. Si la
pression minimum du gaz n’est pas celle prévue; il doit étre réglé a une valeur inférieure de 40% environ par rapport a la
valeur de la pression de gaz obtenue en cas de fonctionnement avec débit maximum.

Prise de
PRESSOSTAT pression h""
Type:LGW 3 A1 -
LGW 10 A2
GW 150 A2
GW 150 A5

Enlever le couvercle et
agir sur le disque A.
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MODELE Pressostat de I'air Plage de réglage Pressostat gas Plage de réglage
DUNGS type mbars DUNGS type mbars

EM 3-E LGW 3 A1 04-3 GW 150 A2 5150

EM 6-E LGW 3 A1 04-3 GW 150 A5 5120

EM 9-E LGW 10 A2 1-10

CONTROLE DU COURANT D’IONISATION DU COFFRET DE SECURITE

MPE _T______T_ [=]

LA

Il faut respecter la valeur minimale de 3 pA
et il ne doit pas y avoir de fortes oscillations.

RACCORDEMENT DU I\/I_ICROAMPEREMETRE

CONTROLE DE LA COMBUSTION

Pour obtenir d’excellents rendements de combustion et pour la sauvegarde de I’environnement, nous recommandons
d’effectuer le contréle et le réglage de la combustion au moyen des instruments appropriés.

Tenir compte des valeurs fondamentales suivantes:

CO,. Indique la quantité excessive d’air présente lors de la combustion. Si on augmente I'air, la valeur du taux de CO,%
diminue, par contre si on diminue I'air de combustion, le CO, augmente. Les valeurs acceptables sont 8,5-10% GAZ
METHANE, 11-12% B/P.

CO. Indique la présence de gaz imbrilé; le CO n’abaisse pas seulement le rendement de la combustion mais il est égale-
ment dangereux car toxique. Il révéle une mauvaise combustion,qui se manifeste généralement lorsque I'air est insuffisant.
Valeur maximale admise: CO = 0,1% volume.

Température des fumées. C’est une valeur qui représente la déperdition de chaleur a travers la cheminée. Plus la tem-
pérature est élevée, plus les déperditions sont importantes et le rendement de combustion faible. Si la température est trop
éleveée, il faut diminuer la quantité de gaz brdlée. Les bonnes températures sont comprises entre 160°C et 220°C.

Remarque: Les dispositions en vigueur dans certains pays peuvent exiger des réglages différents de ceux que
nous venons de mentionner, tout comme la conformité a d’autres paramétres.

MISE EN SERVICE

Vérifier la position des pointes des électrodes d’allumage et la position de I'électrode de contréle. Vérifier le bon fonction-
nement des pressostats du gaz et de I'air. Lorsque la ligne thermostatique et le pressostat du gaz sont fermés, le coffret de
sécurité autorise la mise en route du moteur. A ce moment-Ia, le coffret de sécurité effectue un autotest de son propre état.
Si l'autotest est positif, le cycle continue et a la fin de la phase de préventilation (TPR lavage de la chambre de combustion),
le signal d’autorisation est donné au transformateur pour I'étincelle aux électrodes et a I’électrovanne pour son ouverture.
La flamme doit se stabiliser avant que le temps de sécurité (TS) ne s’écoule, sinon l'installation se met en sécurité.

ARRET PROLONGE
En cas d’arrét prolongé du brdleur, fermer le robinet du gaz et couper I'alimentation électrique de I'appareil.

FONCTIONNEMENT AVEC DIFFERENTS TYPES DE GAZ

TRANSFORMATION DU GAZ NATUREL AU B/P

Aucun brdleur spécifique n’est prévu.
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ENTRETIEN

Une fois par an, faire effectuer par un personnel spécialisé les opérations suivantes:

- Contréle de I'étanchéité interne des vannes.

- Nettoyage du filtre.

- Nettoyage du ventilateur et de la téte.

- Contréle des positions des pointes des électrodes d’allumage et de la position de I'électrode de contréle.
Etallonage des pressostats air et gaz.

- Contréle de la combustion, avec relevé des taux de CO, - CO - température des fumées.

- Contréle de I'étanchéité de 'ensemble des joints.

Fermer la vanne située sur la conduite d’aspiration et, selon le type de filtre, procéder a un nettoyage minutieux de la partie
filtrante. Pour vérifier I'état de propreté du ventilateur, du corps et du clapet d’air, ou pour un contréle général du groupe
téte de combustion, il suffit de procéder comme suit:

- Oter le couvercle (1) en desserrant la vis (2);

- Desserrer complétement les vis inférieures (3);

- Desserrer partiellement les vis supérieures (4);

- Soulever la plaque de support des composants (5) pour la dégager et I'accrocher au logement spécial en suivant les
indications de la figure.

De cette maniere, il est possible de vérifier I'état de propreté des organes internes du brdleur et, si nécessaire, effectuer
les remplacements au niveau du groupe moteur-ventilateur. En phase d’installation du groupe, vérifier si la valeur indiquée
a la figure est respectée.

ATTENTION: en cas de danger, couper le courant en intervenant sur I'interrupteur principal et I'arrivée du combustible en
intervenant sur la vanne correspondante.

0.5:1

-55-

2

FRANCAIS



CALORECLIMA

ANOMALIES DE FONCTIONNEMENT

1

PANNE

LE BRULEUR NE DEMARRE
PAS.

LE BRULEUR DEMARRE, LA
FLAMME NE SE FORME PAS ET
LE BRULEUR SE MET EN SECU-
RITE.

LE BRULEUR DEMARRE, LA
FLAMME SE FORME ET LE BRU-
LEUR SE MET EN SECURITE.

CAUSE

. Absence d’énergie électrique.
. Le gaz n’arrive pas au brdleur.

. Les vannes du gaz ne s’ouvrent

pas..

. Pas d’étincelle entre les pointes des

électrodes.

. Pas de signal d’autorisation du

pressostat de lair.

. Non-détection ou mauvaise détec-

tion de la flamme par I'électrode de
contréle.

- 56 -

REMEDE

. Contréler les fusibles de la ligne

d’alimentation. Contréler le fusible
du coffret électrique. Contréler la
ligne des thermostats et du pres-
sostat du gaz.

. Contrdler I'ouverture des dispositifs

d’interception situés le long de la
tubulure d’alimentation.

. Contréler le fonctionnement des

vannes.

. Contréler le fonctionnement du

transformateur d’allumage; con-
tréler la position des pointes des
électrodes.

. Contréler le réglage et le fonction-

nement du pressostat de I'air.

. Contréler la position de I'électrode

de contréle.
Contréler la valeur du courant d’io-
nisation.
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Wir gratulieren lhnen...

... zu lhrer ausgezeichneten Wahl.
Wir danken Ihnen flir das unseren Produkten entgegengebrachte Vertrauen.
LAMBORGHINI CALORECLIMA ist seit 1959 aktiv in ltalien und der Welt vertreten mit einem feinmaschigen
Netz von Vertretern und Vertragshéndlern, die die stdndige Anwesenheit des Produkts auf dem Markt gewéhrlei-
sten. Dazu kommt ein technischer Kundendienst, “LAMBORGHINI SERVICE”, dem die qualifizierte Wartung des
Produkts anvertraut ist.

G

UBEREINSTIMMUNG

Gasbrenners EM sind in tibereinstimmung :

* Richtlinie Gas Gerate EWG 90/396

* Richtlinie Elektromagnetische Vertrdglichkeit EWG 89/336
* Niederspannungsrichtlinie EWG 73/23

Fuir die Produktion — Seriennummer, beziechen Sie sich an das technische
Datenschild des brenner.

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.

Datt. Felice Bo’
irgttore Gene
{
(v
N

(
\\
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ALLGEMEINE VORSCHRIFTEN

® Das vorliegende Handbuch stellt einen wesentlichen und grundlegenden Bestandteil des Produkts dar und mu3 dem
Installateur tibergeben werden. Die hier enthaltenen Anweisungen sind genau durchzulesen, da sie wichtige Hinweise
zur Installations-, Betriebs- und Wartungssicherheit liefern. Dieses Handbuch muf fiur ein spateres Nachlesen sor-
gféltig aufbewahrt werden. Die Installation des Brenners muB unter Beachtung der geltenden Bestimmungen und der
Anleitungen des Herstellers von Fachpersonal ausgeflihrt werden. Eine unsachgeméaBe Installation kann Schaden an
Personen, Tieren oder Sachen hervorrufen, flir die der Hersteller keine Haftung tibernimmt.

® Dieses Gerét darf nur flir den Verwendungszweck, flir den es ausdricklich bestimmt ist, eingesetzt werden. Jede ande-
re Verwendung gilt als unsachgemaB und damit als geféhrlich. Der Hersteller kann nicht ftir eventuelle Schéden durch
eine unsachgeméBe, falsche und unverntinftige Verwendung haftbar gemacht werden.

® Vor dem Ausflihren von Reinigungs- und Wartungsarbeiten die Stromzufuhr zum Gerat unterbrechen; hierzu den
Anlagenschalter oder die entsprechenden Absperrorgane betatigen.

® Bei Defekten oder nicht einwandfreiem Betrieb das Gerét ausschalten. Keine Reparaturversuche oder direkten Eingriffe
vornehmen. Wenden Sie sich in diesen Féllen ausschlieBlich an qualifiziertes Fachpersonal. Eine eventuelle Reparatur
der Produkte darf nur von einem durch die Herstellerfirma autorisierten Vertragskundendienst unter Verwendung von
Originalersatzteilen erfolgen. Die Nichteinhaltung dieser Vorschrift kann die Sicherheit des Gerats gefdhrden. Die
Anweisungen des Hersteller sind unbedingt zu befolgen, um die Leistungsféhigkeit des Gerats und einen einwandfreien
Betrieb zu gewdhrleisten. Die turnusméBige Wartung ist von Fachpersonal auszufiihren.

® Sollte das Gerét nicht mehr genutzt werden, missen die Teile, die mdgliche Gefahrenquellen darstellen, entschéarft werden.

® Die Umstellung von einer Gasart (Erdgas oder Fllssiggas) auf eine andere darf ausschlieBlich von Fachpersonal vor-
genommen werden.

® \or der Inbetriebnahme des Brenners ist von Fachpersonal tiberprifen zu lassen:
a) ob die Brennerdaten auf der Kenndatentafel mit den Daten des Gas- und Stromnetzes Ubereinstimmen;
b) ob die Eichung des Brenners mit der Kesselleistung vereinbar ist;
c) ob die Zufuhr von Verbrennungsluft und die Ableitung der Abgase vorschriftsméBig nach den geltenden Bestimmungen
erfolgen;
d) ob die Beltftung und die normale Wartung des Brenners gewéhrleistet sind.

® Nach jedem Offnen des Gashahns einige Minuten warten, bevor der Brenner wieder eingeschaltet wird.

® Vor jedem Eingriff, bei dem der Brenner abmontiert wird oder die Inspektionszugdnge gedffnet werden, die Stromzufuhr
unterbrechen und die Gashahne abdrehen.

® Keine Behdlter mit entzlindlichen Stoffen in dem Raum, in dem sich der Brenner befindet, abstellen.

® Wird Gasgeruch wahrgenommen, keine Elektroschalter betétigen. Turen und Fenster 6ffnen. Die Gashdhne abdrehen.
Fachpersonal versténdigen.

® Der Heizraum muB Offnungen nach auBen aufweisen, die den értlich geltenden Bestimmungen entsprechen. Bei
Zweifeln hinsichtlich der Luftzirkulation empfehlen wir vor allem die Messung des CO2-Werts bei mit voller Leistung
laufendem Brenner in dem nur tber die Offnungen fiir die Luftversorgung des Brenners bellifteten Raum. AnschlieBend
wird der CO2-Wert ein zweites Mal bei gedéffneter Tlr gemessen. Die in beiden Féllen gemessenen CO2-Werte dlrfen
nicht wesentlich voneinander abweichen. Sollten sich mehr als ein Brenner und ein Gebldse in demselben Raum befin-
den, muB dieser Test bei gleichzeitigem Betrieb aller Gerédte ausgeftihrt werden.

® Niemals die Luftéffnungen des Heizraums, die Ansaugéffnungen des Brennergebldses und die Luftleitungen oder die
bestehenden Gebldse- und Dissipationsgitter verstopfen, zur Vermeidung von:
- Bildung von Giftgas-/Explosivgasmischungen in der Luft des Heizraums;
- Verbrennung mit unzureichender Luft, was einen geféhrlichen, teuren und umweltschédlichen Betrieb zur Folge hat.

® Der Brenner muB stets vor Regen, Schnee und Frost geschitzt sein.

-59-



) Labozghini
CALORECLIMA

® Der Heizraum ist stets sauber und frei von fllichtigen Stoffen zu halten, die in das Gebldseinnere gesaugt werden
kénnten und somit die Innenleitungen des Brenners oder des Brennerkopfes verstopfen kénnten. Besonders schadlich
ist Staub, insbesondere wenn die Mdglichkeit besteht, daB er sich auf den Schaufeln des Gebldses absetzt, wodurch
die Bellftung vermindert wird und bei der Verbrennung Verschmutzungen entstehen. Staub kann sich auch auf dem
riickwdértigen Teil der Stauscheibe flir die Flammenstabilitdt im Brennerkopf ansammeln und ein mageres Gas-Luft-
Gemisch bilden.

® Der Brenner mu3 mit dem fiir ihn vorgesehenen Brennstoff versorgt werden, wie dies auf der Kenndatentafel und
in den technischen Daten dieses Handbuchs angegeben ist. Die Brennstoffleitung zur Brennerversorgung muf
absolut dicht und unbiegsam sein, unter Einfligung einer Dehnungsverbindung aus Metall mit FlanschanschluB oder
AnschluBverschraubung. Ferner muB3 sie mit allen Kontroll- und Sicherheitsmechanismen ausgestattet sein, die von
den 6rtlich geltenden Bestimmungen verlangt werden. Es ist besonders darauf zu achten, daB wahrend der Installation
keine Fremdkdrper in die Leitung gelangen.

® Sicherstellen, daB die flir den Anschlu3 verwendete Stromversorgung mit den auf der Kenndatentafel und in diesem
Handbuch angegebenen Daten Ubereinstimmt. Der Brenner muB nach den geltenden Bestimmungen vorschriftsméBig
an ein taugliches Erdungssystem angeschlossen werden. Sollten hinsichtlich der Tauglichkeit Zweifel bestehen, muB
eine Uberpriifung durch Fachpersonal durchgeftihrt werden.

® Niemals die Kabel des Nulleiters mit denen der Phase vertauschen.

® Der Brenner kann mit dem Stromnetz nur dann (ber einen SteckeranschluB verbunden werden, wenn dieser so
ausgestattet ist, daB die Konfiguration der Verbindung die Vertauschung von Phase und Nulleiter ausschlie3t. Auf der
Schalttafel einen Hauptschalter flir die Heizanlage installieren, wie von der bestehenden Gesetzgebung verlangt.

® Das gesamte Elektrosystem und insbesondere alle Kabelquerschnitte miissen auf den Hochstwert der Leistungsaufnahme,
angegeben auf der Kenndatentafel und in diesem Handbuch, abgestimmt sein.

® \Wenn das Brennerversorgungskabel defekt ist, darf es nur von Fachpersonal ausgetauscht werden.

® Den Brenner niemals mit nassen Kérperteilen oder ohne Schuhe berthren.

® Die Versorgungskabel niemals strecken (dehnen); von Warmequellen fernhalten.

® Die Ldnge der verwendeten Kabel muB die Offnung des Brenners und gegebenenfalls der Kesseltiir zulassen.

® Die Elektroanschltisse dtrfen ausschlieBlich von Fachpersonal unter genauester Einhaltung der geltenden Bestimmungen
fur elektrische Anlagen ausgeflhrt werden.

® Nach Entfernen des Verpackungsmaterials den Inhalt tberprifen und sicherstellen, daB die Teile wéhrend des
Transports nicht beschédigt wurden. Im Zweifelsfall den Brenner nicht verwenden und die Lieferfirma verstdndigen.
Das Verpackungsmaterial (Lattenkisten aus Holz, Karton, Plastiktliten, Schaumstoff, usw.) stellt eine Quelle von
Verschmutzung und Gefahren dar, wenn es achtlos liegen gelassen wird. Es muB zusammengestellt und entsprechend
(an einem geeigneten Ort) entsorgt werden.

BESCHREIBUNG

Gebldsebrenner mit Gas-Luft-Gemisch am Brennerkopf, mit zwei Zlindphasen. Vollautomatisch und mit Kontrolleinrichtungen
fur gréBtmdgliche Sicherheit ausgestattet. Sie kdnnen innerhalb des vorgesehenen Arbeitsfelds in beliebigen
Feuerungsanlagen mit Uberdruck oder Unterdruck verwendet werden.

Die Brenner werden ohne Gasversorgungsrampe geliefert und miissen mit der Rampe ergédnzt werden,die
fiir die Anlage, fiir die der Brenner bestimmt ist, am besten geeignet ist. Die Gasrampe wird aufgrund des
Geféllverlustdiagramms (S. 63) in Abhédngigkeit vom Netzgasdruck, vom erforderlichen Gasdurchsatz am
Abnehmer und vom Gegendruck in der Brennkammer gewidhlt.

Alle Teile sind leicht zugénglich fuir die Inspektion, ohne daB daftir der Gasanschluf3 unterbrochen werden muB. Die Haube
verleiht dem Ganzen eine besondere Kompaktheit, Sicherheit und Schallddmpfung.
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ABMESSUNGEN mm

(¢}
V
Modell A B C D E F QG oH
min.  max. min.  max.
EM 12-E 483 230 285 358 60 125 232 114 110 150
EM 18-E 550 275 340 400 60 150 274 114 110 150
EM 18/2-E 675 275 340 400 60 275 274 114 110 150

L N Q S

120 180 485 90
120 180 540 110
120 180 640 110

* Die Abmessungen beziehen sich auf den Brenner mit installiert Rampe von 20 mbar.

HAUPTBESTANDTEILE

Erlduterung

1 Gasdruckwdachter 6 Grundplatte

2 Betriebsventil 7 Motor

3 Zindtransformator 8 Luftdruckwdéchter
4 AnschluBflansch Kessel 9 Brennerkopf

5 Steuereinheit 10 Brennerkérper
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12 Luftklappe

13 Geblase

14 Stabilisatorfilter
15 Stellmotor

T U

120 240
170 240
170 240

11
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TECHNISCHE DATEN

BESCHREIBUNG EM 12-E EM 18-E EM 18/2-E
min. 5 9,9 9,9 m3h
Durchsatz Erdgas
max. 12,07 17 17 m3/h
min. 49,8 99 99 kW
. ) max. 120 169 169 kW
Wérmeleistung -
min. 42.828 85.140 85.140 kcal/h
max. 103.200 145.340 145.340 kcal/h
Motor 100 185 185 w
Transformator 8/20 8/20 8/20 kV/imA
Gesamt-Leistungsaufnahme 400 400 400 w
Druck Erdgas 20 20 20 mbars
Druck B/P 30 30 30 mbars
Gewicht 16 23 23 kg
Stromversorgung 230V - 50Hz Einphasig
Kategorie Il 2ELL 3B/P
ARBEITSKURVEN
PA 6009 mbar 6
E 500 A 5
= / —
I= 200 2 ~C
C
o 150 1,5
@ EM 18-E
g 100 1
£ EM 12-E EM 18/2-E
5 50 A 0,5
=
(@) 0 0
-30 4 -0,3

40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 150 160 170 180 190 200 kW

Warmeleistung

Angegeben wird die Leistung in kW, in Abhéngigkeit vom Gegendruck in mbar in der Brennkammer.
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GASDRUCK-/GASDURCHSATZKURVEN

Angegeben wird der Gasdruck in mbar (an den Punkten Pi und Pt der Gasrampe), der zum Erzielen eines bestimmten
Durchsatzes in m3/h erforderlich ist. Der Druck wird bei laufendem Brenner gemessen und versteht sich bei Brennkammer
mit 0 mbar. Wenn die Brennkammer unter Druck steht, entspricht der erforderliche Gasdruck dem im Diagramm angege-
benen Wert plus dem Druckwert in der Brennkammer.

BASISRAMPE

Erlduterung
1 Absperrhahn mit Dichtheitsgarantie bei 1 bar und 8 Sicherheitsmagnetventil Klasse A. SchlieBzeit Tc < 1
Gasdruckabfall < 0,5 mbar. sec. Startleistung zwischen 10% und 40% der nominel-
2 Vibrationsddmpfende Verbindung len Wérmeleistung.
3 Gasdruckentnahme zur Druckmessung 9 Regulierungsorgan flir Gasdurchsatz, normalerweise in
4  Gasfilter Magnetventil 7 oder 8 eingebaut.
5 Gasdruckregler 10 Brennerkopf
6 Kontrollorgan Mindestgasdruck (Druckwd&chter) 11 Kontrollorgan Mindestluftdruck (Druckwé&chter)
7 Sicherheitsmagnetventil Klasse A. SchlieBzeit Tc < 1 sec
32 32
30 30
— 28 — 28
© 261—— EM12-E © 26+—— EM18-E
Q 5 Q 2 e
g 22 g 22 Hv"%\
o o © e
“J‘, 18 -— 18
3 16 —E 8 e
E I EAWN % 14
.
- — 2
;E 8 FOEAL AN — .ﬁs 8
8 6 —— = = O 6 ———
: ———=—= o === i
4 5 6 7 8 9 10 N 12 m/h 9 10 N 12 13 14 15 16 177 mi/h
40 50 60 70 80 90 100 Kcal/hx103 80 90 100 110 120 130 140 150 Kcal/hx103
4‘0 ‘ 5‘0 ‘ éb ‘ 7‘0 ‘ Bb ‘ 9‘0 ‘ 1&)0 ‘ H‘O ‘ 1‘20 Kkw Qb ‘ 160 ‘ H‘O ‘ 12‘0 ‘ 1(‘40 ‘ 11‘10 ‘ 150 ‘ 1(;0 ‘ 1%0 Kkw
Wérmeleistung Wérmeleistung
32
30
— 28
© 2 EM 18/2 -E
e 24
§, 22 -
20 28
& 18 & W02
3 16 )
= 14
[}
; 1(2) B ZRDIE 401" P
8 <
g . — Légende
4 - - - o = . . Il < 2 .
2 Pi Pression d’entrée (téte de combustion + rampe)
9 10 1 12 13 14 15 16 17 m/h . . . .
8 90 100 110 120 130 140 150 Keal/hx10? Pt Pression a la téte de combustion
90 100 110 120 130 140 150 160 170 Kw

Waérmeleistung
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MONTAGE AM KESSEL

Den Flansch 2 mit 4 Schrauben 3 am Kessel befestigen und dazwischen die Isolierdichtung 4 und eventuell den Isolierzopf
5 einfligen. Den Brenner in den Flansch einsetzen, so daB das Flammrohr gemdB den Angaben des Kesselherstellers in
die Brennkammer hineinragt. Zur Befestigung des Brenners die Mutter 1 anziehen.

POSITION DER ELEKTRODEN

Die korrekte Position der Elekiroden sollte nach jedem Eingriff am Brennerkopf Uberprtift werden.
Die unter Beachtung der in der untenstehenden Abbildung aufgeflihrten Angaben zu positionieren sind.

ACHTUNG: Die Ziind- und Uberwachungselektroden diirfen keinesfalls die Stauscheibe, das Flammrohr oder andere
Metallteile beriihren, da sie sonst ihre Funktion verlieren und somit den Betrieb des Brenners gefdhrden wiirden.

EM12-E

6+10 Uberwachungselektrode

EM18-E
102

Uberwachungselektrode
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ELEKTROANSCHLUSSE

EM12-E EM 18-E

; =
M2]2[4[n[3]7]6]5]812[910]

O

N

L& G ARC 466890660
PER ALIMENTAZIONE 230V BIFASE

)

M
L ———————————————— 7~ /—@
S g,
(O e A N i N

(14) ||

|| |12

3] | |[53]

4] | |[B4]

(@)=
(> EERE=E]

Erlduterung

1 Olfeuerungsautomat 6 Gebldse motor 11 Kessel thermostat

2 Steuermagnetventil gas 7 Luft pressostat 12 Zundtransformator

3 Hauptstromkreissicherungen 8 Min. gas pressostat 13 7 polige steckvorrichtung
4 Hauptschalter 9 Flammenwéchter 14 Stérschutzfilter

5 Fernstérlampe 10 Raum thermostat
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EM 18/2-E

i 3 Wy
‘ ‘] ‘ 2 ‘ 2‘ ‘4‘]]‘3‘7‘6‘5‘8‘]2‘9‘]0‘ P NCh L& G ARC 466890660

‘ ‘ PER ALIMENTAZIONE 220V BIFASE

=
EBDE|C)
\T@

,

‘m‘p‘w‘m‘—-‘

|

iy

Erlduterung

1 Olfeuerungsautomat 7 Luft pressostat 13 7 polige steckvorrichtung

2 Steuermagnetventil gas 8 Min. gas pressostat 14 Stérschutzfilter

3 Hauptstromkreissicherungen 9 Flammenwéchter 15 Regelsthermostat fur kessel
4 Hauptschalter 10 Raum thermostat 16 Stellmotor fur luftklappe

5 Fernstérlampe 11 Kessel thermostat

6 Gebldse motor 12 Zundtransformator

ANM.: Bitte unbedingt die gute Regel einhalten, die besagt, dass nicht mehr als zwei Drahte an eine Klemme angeschlossen
werden.

ACHTUNG:

- Nulleiter und Phase nicht vertauschen

- Den Anschluss an eine funktionsttichtige Erdung ausftihren.

- Die Stromversorgungsleitung zum Brenner muss Uber einen Allpol-Netzschalter mit einer Kontakttrennung von mindestens 3 mm verfu-
gen.

- Der Anschluss der Erdung an das Klemmenbrett des Brenners muss mit einem Kabel ausgefiihrt werden, das mindestens 20 mm langer
ist, als die Kabel der Phasen- und Neutralleiter.

- Fachgerecht arbeiten und genauestens die 6rtlich geltenden Bestimmungen beachten.
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BETRIEBSZYKLUS

TW Diese Phase beginnt mit der SchlieBung
der Thermostatleitung und des PG. Der PA
muB sich in Ruhestellung befinden. Diese
Wartephase und Selbstkontrolle.

EM12-E EM 18-E

A B Cc
TC T10 Diese Phase beginnt mit dem Starten des
IEEENESEENNS NN NEEE DA RSN RSN ENESNENEERNERER NN

PG Motors und der Vorspllzeit; sie dauert
3 sec, in denen die Freigabe durch den

(j_—l MB ::h Luftdruckwéchter PA erfolgen muB.
_@ l-T10 T1 In dieser Phase erfolgt die Vorspllung, die

PA PaiiRESSRANEEAENENRYNENNEERUESERRESRANRIRANENRRREY]

TTITT T mindestens 30 sec dauert und mit dem
TR T3 Einschalten des Transformators endet.
T3 Diese Phase stellt die Vorziindzeit dar. Sie
VP endet mit der Offnung des Gasventils und
aria ™ T1 -T2 dauert 3 sec.
.- e IR AR RRRERE AR RRRRRERAT T2 In dieser Sicherheitsphase muB die
—_— 0 Uberwachungselektrode EC das
[— Ec ERNEREERASERUNRRNTAARN RN AN DR Flammensignal erhalten; sie dauert 3 sec.
[T  Erforderliche Eingangssignale TC-PG  Leitung Thermostaten/Gasdruckwéchter
EEEN  Ausgangssignale MB Brennermotor
A Einschalten PA Luftdruckwéchter
B Flamme vorhanden TR Ziindtransformator
2’0 E'emte?l g EC Uberwachungselektrode
insteflungsende MT Servosteuerung Luft
EM 18/2-E TW Diese Phase beginnt mit der SchlieBung

A B cop der Thermostatleitung und des PG. Der PA
muB sich in Ruhestellung befinden. Diese
Wartephase und Selbstkontrolle.

TC

PG T T OO O O O O A T O OO OO O T ELITTE

T10 Diese Phase beginnt mit dem Starten des

@ PA “””'_: AlLl.r_uTl‘lloHTn‘nnHlnnnrrnlrnlrrrlrrrrerrrnvurunun = Motors und der Vorspu'ze|t; sie dauert

T3 o) e 3 sec, in denen die Freigabe durch den

™ 3 - | Luftdruckwéchter PA erfolgen muB.

Vi o T2 - — T1 In dieser Phase erfolgt die Vorspllung, die

TMF lIIIIIIIIll||l|u_|lll_LII_Ll TITITIITITOIITIIITT TITIITTT mlndestens 30 secC dauert Und mlt dem
max AL ! 6 [ Einschalten des Transformators endet.

MT T3 Diese Phase stellt die Vorzlindzeit dar. Sie

:'_:/ min

R I TN I M SEE RS L FEFE e endet mit der Offnung des Gasventils und

"_ T4 dauert 3 sec.
[/ ve T2 In dieser Sicherheitsphase muB die
EC T T OO O O O O T O T T Uberwachungselektrode EC daS

Flammensignal erhalten; sie dauert 3 sec.

T4 Intervall zwischen der Offnung des Gasventils
V1 und der Offnung der zweiten Stufe V2; es
dauert 8 sec.

T6 SchlieBzeit der Luftklappe und Ruicksetzen
des Programms.

[II1T  Erforderliche Eingangssignale TC-PG  Leitung Thermostaten/Gasdruckwéchter
EEEEN  Ausgangssignale MB Brennermotor

A Einschalten PA Luftdruckwéchter

B Flamme vorhanden TR Ziindtransformator

(B;'C Ei‘;tgtzzungsende V1°-V2°  Gasventil 1.-2. Stufe

TMF Thermostat groBe/kleine Flamme “EA?_ g::avrc\;vsatl::::f:gel:_a:;trode

C-D SchlieBung Luftklappe + Nachsptilung
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LME-GERAT

Die Freigabetaste des Gerétes ist das wichtigste Element, um, auBer die Steuer- und Kontrollvorrichtung freizugeben, an
alle Diagnosefunktionen (ein- und ausschalten) gelangen zu kénnen.

Die Freigabetaste ist mit einem mehrfarbigen LED ausgestattet, das die Funktion einer Statusanzeige flir die Steuer- und
Kontrollvorrichtung, sowohl bei Betrieb, als in Diagnosefunktion hat.

ANZEIGE DES GERATEZUSTANDS
Zusammenfassende Tabelle

Zustand Farb-Abfolge
Wartezustand, andere Ubergangszustiande Kein Licht
Anheizphase Gelb blinkend
Richtiger Betrieb Griin
Falscher Betrieb, Stromstarke Flam mwéachter unter Grin blinkend
zulassigem Mindestwert

Abfall der Versorgungsspannung Abwechselnd Gelb Rot
Blockierungszustand Brenner Rot
Stérungsanzeige (siehe Tabelle) Rot blinkend
Streulicht vorm Anheizen des Brenners Abwechselnd Grin Rot
Schnelles Blinken fiir Diagnostik Rot schnell blinkend

Bei blockiertem Brenner ist das rote Licht in der Freigabetaste sténdig eingeschaltet. Wir die durchsichtige Taste gedrtickt,
wird die Steuer- und Kontrollvorrichtung freigegeben.

Wird ldnger als 3 Sekunden gedrtickt, wird die Diagnosephase eingeschaltet (das rote Licht blinkt schnell). In der nach-
stehenden Tabelle wird die Ursache der Blockierung oder der Stérung abhédngig von der Blink-Anzahl (immer rotes Licht)
angegeben. Wird die Freigabetaste langer als 3 Sek. Gedrtickt, wird die Diagnosefunktion ausgeschaltet.

DIAGNOSE DER URSACHEN FUR STORUNGEN UND BLOCKIERUNG DES LME-GERATS

Zusammenfassung Betriebsstérungen
Optische Anzeige Mogliche Ursache
2-maliges Blinken Ausfall des Flamm-Signals
* ¥ Stoérung an den Brennstoffventilen
Stérung am Flammwachter
Falsche Einstellung des Brenners, Brennstoffmangel
Anheizphase ausgefallen
i—n;aiges Blinken - Defekten Betrieb Luftdruckwéchter
Signalverlust Luftdruckwéchter nach T10
Offene Luftdruckwéchterkontakt
4-maliges Blinken Streulicht beim Anheizen
¥k A K
5-maliges Blinken Frei
LR
6-maliges Blinken Frei
¥ K Ak K K
7-maliges Blinken Ausfall des Flamm-Signals wahrend des Betriebs
¥ A HH K K K Stérung an den Brennstoffventilen
Stérung am Flammwachter
Falsche Einstellung des Brenners, Brennstoffmangel
8-maliges Blinken Frei
LEE L R R &
9-maliges Blinken Frei
A A de ke He e N ke K
10- mallges Blinken Fehler an elektrischen Anschlissen oder Schaden am Gerat
¥ N d K K ke K K K K
14-maliges Blinken Offene Thermostatenleitung
ek N de K H K K K K
LEE R
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GASANSCHLUSS

Die Anlage muB mit den in den entsprechenden Bestimmungen vorgeschriebenen Bestandteilen ausgestattet sein. Die fachge-
rechte Ausflihrung sieht immer einen Filter vor. Es sollen keine mechanischen Kréfte auf die Bauteile ausgelibt werden, daher
ein elastisches Kupplungssttick, einen Druckstabilisator und einen Absperrhahn am Eingang der Feuerungsanlage vorsehen.
Die Leitungsinstallation muB mit einem Rohr ausgefuihrt werden; eventuell verwendete Schlduche missen zugelassen sein.
Ferner muB ausreichend Platz flir die Wartungsarbeiten an Brenner und Kessel zur Verfligung stehen. Nach Montage der
Ventilbaugruppe am Brenner wahrend des ersten Anzlindens prufen, dass keine Gaslecks vorhanden sind.

EINSTELLUNGEN

LUFTEINSTELLUNG (EM 12 - EM 18)

Die unmittelbar zugéngliche Einstellvorrichtung mit Mikrometerschraube (A) ermdglicht
eine sehr feine, stabile und genaue Einstellung der Luftzufuhr. Nach Lockern des Stellrings
(B) die Schraube im Uhrzeigersinn drehen, um die Offnung der Drosselklappe zu verrin-
gern, und gegen den Uhrzeigersinn, um sie zu vergréBern. B

LUFTSERVOMOTOR (EM 18/2)
Die Betatigung der Hilts- und Endanschlagskontakte des Luftservomotors erfolgt durch Daumen, die leicgt zuganglich und
leicht verstelbar sind.

DIE RICHTIGE VERSTELLUNG WIRD VON DER MARKIERUNGSSKALA ERLEICHTERT
Verstellung der Auslésungspunkte der Kontakte:

DAUMEN ST2 - Fiir max. Offnung der LuftabschuBklappe (Max. Leistung bei zweistufigem Betrieb).
DAUMEN ST1 - Fiir min. Offnung der LuftabschuBklappe (Max. Leistung bei zweistufigem Betrieb).
DAUMEN MV - Hilfsdaumen zur Offnung des 2. stufen ventils.

ANLEITUNG ZUR VERSTELLUNG DES SERVOMOTORS
Der Servomotor ist beim Erproben in unserem Werk auf folgende Positionen eingestellt:

DAUMEN ST2: etwa 60° ist.

DAUMEN ST1: eingestellt damit die LuftabschluBkappe bei etwa 15°+30° ist.

DAUMEN MV: eingestellt damit das 2. stufen Magnetventil 6ffnet wenn die LuftabschluBkappe bei etwa 30°+45° ist.

Bei der Montage ist es moglich diese Positionen zu verdndern, auch wean der Brenner im Betrieb ist:

DAUMEN ST2: um die LuftabschluBkappe mehr zu 6ffnen den Daumen im Uhrzeigersinn drehen (+) und entge-
gengesetzt um die Offnung zu reduzieren.

DAUMEN ST1: um die Offnung der LuftabschluBkappe zu vergréssern den Doumen im Uhrzeigersinn (+) drehen,
entgegengesetzt (-) um die Luft zu reduzieren.

DAUMEN MV: um die Offnung des 2. stufe magnetventils zu verspaten den Daumen im Uhrzeigersinn drehen.

Entgegengesetzt um de Offnung vorzueilen.
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EINSTELLUNG DES BRENNERKOPFES
Durch Drehen der am Deckel angebrachten Schraube “D” kann der Vor-bzw.
Rucklauf des Drucksetzungringes gesteuert werden.

EM 18

Anm.: Beim Modell EM 12 kann der Brennerkopf nicht eingestellt werden.

EINSTELLUNG GASVENTIL
Es mussen der Héchstdurchsatz und der Anfangsdurchsatz eingestellt werden.

EINSTELLUNG HOCHSTDURCHSATZ

- Ein Manometer zum Messen des Gasdrucks am Brennerkopf anbrin-
gen;

- das Gasventil vollstandig 6ffnen;

- bei laufendem Brenner den Stabilisator einstellen, bis der gewdtn-
schte Durchsatz erreicht ist (Ablesung am Zéhler); den Druckwert am
Manometer ablesen;

- das Ventil in Richtung SchlieBung betatigen, bis der Druck am Manometer

]

nachzulassen beginnt. Jetzt ist der gewlinschte Hochstdurchsatz festge-
‘ i Manometer

legt und wird sowohl vom Stabilisator als auch vom Gasventil kontrolliert.

EINSTELLUNG MAGNETVENTIL MULTIBLOC MB-DLE .../B01

Einstellung Offnungsgeschwindigkeit
Einstellung Durchsatz

Einstellung Stabilisator
Feststellschraube

OO =

Nach Lésen der Schraube 4 die Drehschraube 2 flir minima-
len Durchsatz im Uhrzeigersinn und flir maximalen Durchsatz
gegen den Uhrzeigersinn drehen. Nach erfolgter Einstellung
die Schraube 4 wieder anziehen.

EINSTELLUNG VENTIL MULTIBLOC MB-ZRDLE .../B01

Sicherungsschraube Einstellung Durchsatz 1./2. Flamme
Einstellung Stabilisator

Schutzdeckel Einstellung Anfangs-Schnellauslésung
Einstellung Durchsatz 2. Flamme

Einstellung Durchsatz 1. Flamme

abhwOND =

Zum Einstellen des Durchsatzes der 1./2. Flamme die Schraube
1 16sen. Durch Drehen von 4 und 5 gegen den Uhrzeigersinn wird
der entsprechende Durchsatz verringert. Die Einstellungen vor-
nehmen, dann die Schraube 1 wieder anziehen. Die Einstellung
der Anfangs-Schnellauslésung erfolgt nach Abnahme des
Deckels 3 und unter Verwendung seines hinteren Teils als
Werkzeug zum Drehen des Stifts.
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UBE_BPRUFUNG DER GASMENGE BEIM START
Die Uberprtifung der Gasmenge beim Start erfolgt durch Anwendung der folgenden Formel:

Ts x Qs =100

wobei  Ts = Sicherheitsspanne in Sekunden.
Qs = in der Sicherheitsspanne freigesetze Energie, ausgedrtickt in kW.

Den Wert Qs erhélt man aus:
E X 3600 X 8127

Ts1 1000 860

Qs = x 100
Qn
wobei Q1 = bei 10 Startversuchen in der Sicherheitsspanne freigesetzter Durchsatz, ausgedrtickt in Litern
Ts1 = Summe der effektiven Sicherheitsspanne bei 10 Startversuchen

Qn = Nennleistung
Um Q1 zu erhalten, muB folgendermaBen vorgegangen werden:
- Das Kabel der Uberwachungselektrode abnehmen (lonisierungselektrode).
- Vor dem Test den Gaszé&hler ablesen.

- 10 Zlindversuche des Brenners vornehmen, was 10 Sicherheitssperren entspricht. Erneut den Gaszéhler ablesen; man
erhédlt den Wert Q1, wenn man davon den Wert der Anfangsablesung abzieht.

Beispiel: Anfangsablesung 00006,682 Liter
Endablesung 00006,947 Liter
Gesamtwert Q1  00000,265 Liter

- Nach Ausflihrung dieser Schritte kénnen wir Ts1 erhalten, wenn wir die gemessene Zeit flir einen Startversuch
(Sicherheitssperre) nit der Anzahl der Versuche multiplizieren.

Beispiel: Effektive Sicherheitsspanne =195
Ts1 =1"95x 10 =195

- Sollte sich am Ende dieser Uberpriifung ein Wert von tber 100 ergeben, muB die Offnungsgeschwindigkeit des
Hauptventils neu eingestellt werden.

EICHUNG DES LUFTDRUCKWACHTERS

Der Luftdruckwdéchter hat die Aufgabe, den Brenner in Sicherheitszustand zu bringen oder zu blockieren, wenn der Druck der
Verbrennungsluft unzureichend ist. Er wird niedriger eingestellt als der Luftdruck am Brenner, wenn dieser bei Betrieb mit der
1. Flamme mit Nominaldurchsatz lduft; dabei wird darauf geachtet, dass der CO-Wert 10000 p.p.m. nicht lbersteigt.

EICHUNG DES MINDESTGASDRUCKWACHTERS

Der Mindestgasdruckwéchter hat die Aufgabe, das Starten des Brenners zu verhindern oder ihn bei Betrieb anzuhalten,
wenn der Gasdruck nicht den vorgesehenen Mindestwert erreicht; er muB3 um etwa 40% niedriger eingestellt werden als
der Gasdruck bei Betrieb mit Héchstdurchsatz.

DRUCKWACHTER Druckabgriff h--—-

Typ: LGW 3 A1 -
LGW 10 A2 '
GW 150 A2 .
GW 150 A5 '

Den Deckel abnehmen
und die Scheibe A drehen.
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MODELL Luftdruckwéachter | Einstellungs-bereich | Gasdruckwéachter | Einstellungs-bereich
DUNGS Typ in mbar DUNGS Typ in mbar
EM 3-E LGW 3 A1 04-3 GW 150 A2 5 150
EM 6-E LGW 3 A1 04-3 GW 150 A5 5 - 120
EM 9-E LGW 10 A2 1-10
. - -
UBERWACHUNG DES IONISATIONSSTROMS MPE _T_ __ il e
Der Mindestwert von 3 yA muB eingehalten werden;
es durfen keine starken Schwingungen auftreten. <_"

LA

ANSCHLUSS DES MIKR_OAMPEREMETERS

UBERPRUFUNG DER VERBRENNUNG

Zum Erzielen einer optimalen Verbrennungsleistung und zum Schutz der Umwelt sollte die Verbrennung mit geeigneten
Instrumenten Uberprtift und reguliert werden.

Zu berticksichtigen sind die folgenden Basiswerte:

CO,. Dieser Wert gibt an, mit wieviel LuftliberschuB die Verbrennung ablduft. Bei Erhéhung der Luftzufuhr vermindert sich
der CO,-Wert in Prozent, bei Verminderung der Verbrennungsluft erhéht sich der CO,-Anteil. Annehmbare Werte liegen
zwischen 8,5-10% ERDGAS, 11-12% B/P.

CO. Dieser Wert zeigt das Vorhandensein von unverbranntem Gas an. Das CO verringert nicht nur die Verbrennungsleistung,
sondern stellt auch eine Gefahr dar, da es giftig ist. Es ist ein Anzeichen fur eine nicht einwandfreie Verbrennung und
entsteht normalerweise bei Luftmangel.
Zuldssiger Héchstwert CO = 0,1 Vol.-%.

Abgastemperatur: Dieser Wert gibt den Wérmeverlust tiber den Schornstein an. Je héher die Temperatur ist, desto héher
sind die Verluste und desto niedriger ist die Verbrennungsleistung. Wenn die Temperatur zu hoch ist, mu3 die Menge an
verbranntem Gas vermindert werden. Gute Temperaturwerte liegen zwischen 160°C und 220°C.

Anm.: Diein manchen Léndern geltenden Bestimmungen kénnen andere als die aufgefiihrten Einstellungen und
auch die Beachtung anderer Parameter erforderlich machen.

INBETRIEBNAHME

Die Positionen der Ziindelektrodenspitzen und die Position der Uberwachungselektrode (iberpriifen. Die einwandfreie
Funktion der Gas- und Luftdruckwéchter tberprifen. Bei SchlieBen der Thermostatleitung und des Gasdruckwéchters gibt
der Feuerungsautomat die Ztindung des Motors frei. Wahrend dieser Zeit flihrt der Feuerungsautomat die Selbstkontrolle
lber seinen stérungsfreien Zustand aus. Wenn die Selbstkontrolle positiv ist, wird der Zyklus fortgesetzt, und am Ende
der Vorsplilzeit (TPR Vorspulung der Brennkammer) erfolgt die Freigabe an den Transformator zur Entladung an den
Elektroden und die Freigabe der Offnung des Magnetventils. In der Sicherheitsspanne (TS) muB die Flammenstabilisierung
erfolgen, sonst geht die Anlage auf Stérung

LANGERER BETRIEBSSTILLSTAND
Wird der Brenner Uber ldngere Zeit nicht verwendet, ist der Gashahn abzudrehen und die Stromversorgung zu unterbrechen.

BETRIEB MIT UNTERSCHIEDLICHEN GASARTEN

UMSTELLUNG VON ERDGAS AUF B/P

Hierfur ist kein spezieller Brenner vorgesehen.
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WARTUNG

Skilled staff has to perform yearly the following operations:

- Check the valve inside tightness.

- Filter cleaning.

- Fan and head cleaning.

- Check the position of the ignition electrode tips as well as the control electrode.
- Calibrate the air and gas pressure switches.

- Check the combustion by means of CO,-CO-FUMES TEMPERATURE bearings.
- Check all the gaskets and seal tightness.

Close the fuel aspiration gate and, depending on the type, proceed with thorough cleaning of the filtration component. To
check whether the air gate fan is clean or to check the combustion head proceed as follows:

- Remove the cover (1) by loosening the screw (2).

- Loosen the lower screws (3) completely.

- Parzially loosen the upper screws (4) too.

- Release by raising the component support plate (5) and hook it in its seat as illustrated in figure

Doing the above provides the conditions needed to check whether the internal burner parts are clean and, where neces-
sary, to replace the motor-fan unit. When re-assembling make sure that you observe the gap illustrated in figure

WARNING: in the event of a dangerous situation cut power by turning the main switch to OFF and stop fuel flow via the
relative gate.

= = i
e
U
sl
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BETRIEBSSTORUNGEN

1

DEFEKT

DER BRENNER SPRINGT NICHT
AN.

DER BRENNER SPRINGT AN,
ES BILDET SICH KEINE FLAM-
ME, DER BRENNER GEHT AUF
STORUNG.

DER BRENNER SPRINGT AN,
DIE FLAMME BILDET SICH,
DER BRENNER GEHT AUF
STORUNG.

@ >

URSACHE

Kein Strom.
Keine Gaszufuhr zum Brenner.

Die Gasventile 6ffnen sich nicht.
Zwischen den Elektroden-spitzen
erfolgt keine Entla-dung.

Es erfolgt keine Freigabe durch den
Druckwaéchter.

Fehlende oder unzureichende
Flammenermittlung durch die Ube-
rwachungselektrode.
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ABHILFE

. Die Schmelzsicherungen der

Stromversorgungsleitung Uber-
priifen. Die Schmelzsiche-rungen der
elektrischen Anlage Ulberprtifen. Die
Leitung der Thermostaten und des
Gasdruck-wdéchters uberprifen.

. Die Offnung der Absperr-vorrichtun-

gen auf der Versor-gungsleitung
Uberprufen.

. Die Funktion der Ventile liber-

prifen.

. Die Funktion des Zlindtrans-forma-

tors Uberprtifen, die Positionierung
der Elektrodenspitzen tberprtifen.

. Die Eichung und die Funktion des

Luftdruckwéchters lber-prtifen.

. Die Positionierung der Uberwa-

chungselektrode Uberprtifen. Den
Wert des lonisationsstroms liber-
prtifen.
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Felicitaciones...

... por su 6ptima eleccion!
Le damos las gracias por haber preferido uno de nuestros productos.
LAMBORGHINI CALORECLIMA es una Empresa diariamente comprometida con la busqueda de soluciones
técnicas innovadoras y capaces de satisfacer cualquier exigencia. La presencia constante de nuestros productos
en el mercado italiano e internacional esta garantizada por una red capilar de Agentes y Concesionarios. Estos
cuentan con el apoyo de los Servicios de Asistencia “LAMBORGHINI SERVICE”, que aseguran una asistencia y
un mantenimiento calificados del aparato.

G

CONFORMIDAD

Los quemadores EM son conformes con:

* Directiva de Gas 90/396/CEE

* Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336/CEE
* Directiva de Baja Tension 73/23/CEE.

Para conocer el nimero de serie de produccion, consulte la placa técnica del quemador.

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.

Datt. Felice Bo’
Digector Gene,
{
(v
N

\\
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NORMAS GENERALES

® E| presente folleto forma parte integrante y esencial del producto y hay que entregarlo al instalador. Lean detenida-
mente las advertencias que contiene el presente folleto ya que dan indicaciones importantes relativas a la seguridad
de la instalacion, al uso y al mantenimiento. Conserven con cuidado este prospecto para cualquier ulterior consulta. La
instalacion del quemador tiene que efectuarla el personal técnico cualificado, respetando las normas vigentes, segun
las instrucciones del fabricante. Una inadecuada instalacion puede causar dafios a personas, animales o cosas, de los
que el fabricante no sera responsable.

® Este quemador tendra que estar destinado solo al uso para el que ha estado especificamente previsto. Cualquier otro
uso se considera impropio y por tanto peligroso. El fabricante no puede considerarse responsable de los posibles dafos
causados por un uso impropio, errdneo e irracional.

® Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o de mantenimiento, hay que desconectar el quemador del suministro
de corriente, mediante el interruptor de la instalacion o mediante los correspondientes drganos de seccionamiento.

® En caso de averia y/o de mal funcionamiento del quemador hay que desconectarlo, absteniéndose de intentar reparar-
lo o de intervenir directamente. Hay que dirigirse exclusivamente al personal técnico profesionalmente cualificado. Si
hubiera que reparar los productos, la reparacion tendra que ser efectuada sélo por un centro de asistencia autorizado
por la casa fabricante, utilizando exclusivamente repuestos originales. No respetar todo lo mencionado con anterioridad
puede comprometer la seguridad del quemador. Para garantizar la eficacia del quemador y para su buen funciona-
miento es indispensable atenerse a las indicaciones del fabricante, haciendo que el personal técnico profesionalmente
cualificado efectue el mantenimiento periddico del quemador.

® Si se decidiera no utilizar mas el quemador, habria que hacer que sean inocuas las partes que podrian convertirse en
fuentes de peligro.

® |a transformacion de un gas de una familia (gas natural o gas liquido) en un gas de otra familia, tiene que hacerla
exclusivamente el personal técnico cualificado.

® Antes de poner en marcha el quemador el personal técnico cualificado tiene que comprobar:

a) que los datos de la chapa sean los que requiere la red eléctrica y de alimentacion del gas;

b) que el ajuste del quemador sea compatible con la potencia de la caldera;

) que la aportacion de aire comburente y la expulsion de los humos tenga lugar correctamente segun las normas vigentes;
d) que esté garantizada la ventilacion y el mantenimiento normal del quemador.

® Cada vez que se abre la llave del gas hay que esperar unos minutos antes de volver a arrancar el quemador.

® Antes de efectuar cualquier intervencion que requiera el desmontaje del quemador o la apertura de los accesos de
inspeccion, hay que desconectar la corriente eléctrica y cerrar las llaves del gas.

® No hay que depositar recipientes con substancias inflamables en el local donde esta situado el quemador.

ESPANOL

® Si se advierte olor de gas no hay accionar los interruptores eléctricos. Abran puertas y ventanas . Cierren las llaves del
gas. Llamen al personal técnico cualificado.

® Ellocal en el que se encuentra el quemador tiene que tener aperturas hacia el exterior conformes a las normas locales
en vigor. Si se tuviera alguna duda sobre la circulacion del aire, les aconsejamos que midan en primer lugar el valor del
CO,, con el quemador funcionando con su caudal maximo y el local ventilado sélo mediante las aperturas destinadas
a alimentar el aire al quemador; luego, midan el valor de CO, otra vez, con la puerta abierta. El valor de CO, medido
en ambos casos no tiene que cambiar significativamente. Si se encuentran en el mismo local mas de un quemador y
mas de un ventilador, esta prueba tiene que efectuarse con todos los aparatos funcionando al mismo tiempo.

® No hay que obstruir nunca ni las aperturas del aire del local del quemador, ni las de aspiracion del ventilador del que-
mador o cualquier otro conducto del aire o rejillas de ventilacion y dispersion existentes, con el fin de evitar:
- la formacion de mezclas de gas toxicas/explosivas en el aire del local del quemador;
- la combustion con aire insuficiente, de la que deriva un funcionamiento peligroso, costoso y contaminante.

® E| quemador tiene que estar siempre protegido de la lluvia, de la nieve y del hielo.

-77 -



!; 5 5 o o
CALORECLIMA

® El local del quemador tiene que estar siempre limpio y sin substancias volatiles, que podrian ser aspiradas dentro del
ventilador y obstruir los conductos internos del quemador o de la cabeza de combustidn. El polvo puede causar muchos
danos, sobre todo si existe la posibilidad de que se deposite en las aletas del ventilador, reduciendo de esta manera la
ventilacion y contaminando durante la combustion. El polvo puede también acumularse en la parte posterior del disco
de estabilidad de la llama en la cabeza de combustion y causar una mezcla pobre de aire-combustible.

® E| quemador tiene que ser alimentado con el tipo de combustible para el que ha estado preparado como esta indicado
en la chapa con los datos caracteristicos y en las caracteristicas técnicas suministradas en este prospecto. La linea
del combustible que alimenta el quemador tiene que ser perfectamene estanca, estar realizada rigidamente, con la
interposicion de una junta de dilatacion metalica con acoplamiento de brida o con unidn roscada. Ademas tendra que
tener todos los mecanismos de control y seguridad que requieren los reglamentos locales vigentes. Hay que prestar
mucha atencidn para que ninguna materia externa entre en la linea durante la instalacion.

® Hay que asegurarse de que la alimentacion eléctrica utilizada para la conexion sea conforme a las caracteristicas
indicadas en la chapa de los datos caracteristicos y en este prospecto. El quemador tiene que estar conectado cor-
rectamente a un sistema de tierra eficaz, conforme a las normas vigentes. Si se tuviera alguna duda sobre la eficacia
de su funcionamiento, el personal técnico cualificado tendria que comprobarlo y controlarlo.

® No hay que intercambiar nunca los cables del neutro con los de la fase.

® E| qguemador se puede conectar al suministro eléctrico con una conexidn clavija-enchufe, sélamente si esta dotado
de manera que la configuracion del acoplamiento prevenga la inversion de la fase y del neutro. Instalen un interruptor
principal en el cuadro de control, para la instalacion de la calefaccidn, como prevé la legislacion existente.

® Todo el sistema eléctrico y en concreto todas las secciones de los cables, tienen que ser adecuados al valor maximo
de potencia absorbida que esta indicado en la chapa de los datos caracteristicos del quemador y en este prospecto.

® Si el cable de alimentacion del quemador tiene algun defecto, ha de sustituirlo sélamente el personal técnico cualificado.
® No hay que tocar nunca el quemador con partes del cuerpo mojadas o sin llevar los zapatos.
® No hay que estirar (forzar) nunca los cables de alimentacion y hay que mantenerlos lejos de fuentes de calor.

® | a longitud de los cables utilizados tiene que permitir la apertura del quemador y también de la puerta de la caldera, si
la tiene.

® | as conexiones eléctricas tienen que efectuarlas sélamente el personal técnico cualificado y tienen que ser respetadas
minuciosamente las reglamentaciones vigentes por lo que respecta a la electricidad.

® Después de haber quitado todos los materiales del embalaje, hay que controlar el contenido y asegurarse de que éste
no se haya dafiado durante el transporte. Si tiene alguna duda, no utilice el quemador y péngase en contacto con el
proveedor. Los materiales del embalaje (jaulas de madera, cartdn, bolsas de plastico, espuma de poliuretano, etc...)
representan una forma de contaminacion y de potencial peligro, si se abandonan por todas partes; por tanto hay que
agruparlos todos juntos y ponerlos de manera adecuada (en un sitio idoneo).

DESCRIPCION

Son quemadores de aire forzado, con mezcla de gas-aire en el cabezal de combustion y dos fases de encendido. Son
totalmente automaticos y estan dotados de controles para la maxima seguridad. Pueden acoplarse a cualquier forma de
hogar tanto si la camara de combustion tiene una presion positiva como negativa, dentro del campo de trabajo previsto.
Los quemadores vienen equipados sin rampa de alimentacion del gas y deben ser completados con la rampa mas
adecuada a la instalacion a la que esté destinado el quemador. Por consiguiente la rampa gas se elige consultan-
do los diagramas de las pérdidas de carga (pag. 81) en funcion de la presion del gas que haya en la red, en funcion
del caudal de gas en el punto de utilizacion y en funcion de la contrapresion en la camara de combustion.

Se pueden inspeccionar con facilidad todos sus componentes sin tener que quitar la conexion a la red de gas. Tienen una
tapa protectora que les da una especial compactibilidad, proteccion e insonorizacion.
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MEDIDAS mm.

(¢}
k.
Modelo A B C D E Foa °" L N @ s T w
min. max. min. max.
EM 12-E 483 230 285 358 60 125 232 114 110 150 120 180 485 90 120 240
EM 18-E 550 275 340 400 60 150 274 114 110 150 120 180 540 110 170 240
EM 18/2-E 675 275 340 400 60 275 274 114 110 150 120 180 640 110 170 240

* Las dimensiones corresponden al quemador con una rampa de 20 mbar instalada.

COMPONENTES PRINCIPALES

11

ESPANOL

7
Descripcion
1 Presostato gas 6 Placa componentes 11 Tapa protectora
2 Valvula de funcionamiento 7 Motor 12 Clapeta del aire
3 Transformador de encendido 8 Presostato aire 13 Ventilador
4 Brida para unirlo a la caldera 9 Cabezal de combustion 14 Filtro estabilizador
5 Caja de control 10 Cuerpo del quemador 15 Servomando
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CARACTERISTICAS TECNICAS

DESCRIPCION EM 12-E EM 18-E EM 18/2-E
min. 5 9,9 9,9 m?d/h
Caudal gas natural
max. 12,07 17 17 m?h
min. 49,8 99 99 kW
L. max. 120 169 169 kW
Potencia térmica -
min. 42.828 85.140 85.140 kcal/h
max. 103.200 145.340 145.340 kcal/h
Motor 100 185 185 w
Transformador 8/20 8/20 8/20 kV/mA
Potencia total absorbida 400 400 400 w
Presion gas natural 20 20 20 mbars
Presion B/P 30 30 30 mbars
Peso 16 23 23 kg
Alimentacion eléctrica 230V - 50Hz monofasica
Categoria Il 2ELL 3B/P
CURVAS DE TRABAJO
c
e}
b PA 6009 mbar 6
2 500 - 5
1S 400 4
S /
o 300 4 3
3 200 1 2 \\
© 150 - 1,5
g EM 18-E
S 100 A 1
© EM 12-E EM 18/2-E
S 50 A 0,5
c
9 0 0
8 -30 1 -0,3 T T T T T T T T T T T T T T T
a 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 150 160 170 180 190 200 kW

Potencia térmica

Indican la potencia en kW, en funcion de la contrapresion, en mbar, en la camara de combustion.
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CURVAS PRESION/CAUDAL GAS

Indican la presion del gas, en mbar, (en los puntos Piy Pt de la rampa gas) necesaria para obtener un determinado caudal
en m¥h. Las presiones se miden con el quemador funcionando y con una camara de combustion a 0 mbar. Si la camara

tiene una presion positiva, la presion del gas necesaria sera la del diagrama mas el valor de la presion de la camara.

RAMPA GAS BASE

Descripcion

1 Llave de corte con garantia de estanqueidad a 1 bar y
pérdida de carga < 0,5 mbar.

Junta antivibrante.
Toma de presion gas para medir la presion.
Filtro gas

Regulador presion gas.

S 0~ WO N

Organo de control de la presién minima del gas (presd-
stato).

26+—— EMI12-E

Pérdida de carga (mbar)

KR!
14
502
12 \E
10
8 FDIEA10 i) =
6 = =
=
4 = =
— Pt
2 = =
4 5 6 7 8 9 10 1 12 m¥h
40 50 60 70 80 90 100 Keal/hx103
40 50 60 70 80 90 100 110 120 KW

Potencia térmica

32
= 30
5=
€ 26 EM 18/2 - E
= 24
© 22 @
o) 20 gk\
= RS
< 18 <56
O 16 I3
O 4
T 1 o
® 10 pe-410:11 7

MBZRD!
B s
T . -
@ Ll e === = =

- - = Pt
o,
9 10 1 12 13 14 15 16 17 m/h
80 90 100 110 120 130 140 150 Keal/hx10%
% 100 110 120 130 140 150 160 170 KW

Potencia térmica

7 Electrovalvula de seguridad clase A. Tiempo de cierre Tc < 1".

8 Electrovalvula de seguridad clase A. Tiempo de cierre Tc
< 1". Potencia de arranque comprendida entre el 10% y
el 40% de la potencia térmica nominal.

9 Organo de regulacién del caudal de gas, normalmente
colocado en la electrovélvula 7 6 8.

10 Cabeza de combustion.

11 Orga)no de control de la presion minima del aire (preso-
stato).

32
=
© 28
-g 264—— EM18-E
= ;‘2‘ s
© o

20 ©
2 ;
S 8
Q 16
[0} 14
T 2 —
© 10 MBDIEAIOY i)
S s
g
g == -~

2

9 10 N 12 13 14 15 16 177 mi/h
80 90 100 110 120 130 140 150 Kcal/hx103
90 100 110 120 130 140 150 160 170 KW

Potencia térmica

Descripcion
Pi Presion de entrada (cabezal de combustidon + rampa)

Pt Presion en el cabezal de combustion
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MONTAJE EN LA CALDERA

Sujeten la brida 2 en la caldera con 4 tornillos 3 interponiendo la junta aislante 4 y la eventual cuerda aislante 5. Metan el
guemador en la brida de manera que el cafion penetre en la camara de combustidn segun las indicaciones del fabricante
de la caldera. Aprieten el tornillo 1 para sujetar el quemador.

POSICION DE LOS ELECTRODOS

Es conveniente comprobar la correcta posicion después de cada intervencion en la cabeza de combustion.
Para colocarlos, hay que observar la figura de abajo, respetando las indicaciones.

ATENCION: los electrodos de encendido y de control no tienen que tocar por ningtin motivo el deflector, el cafion u
otras partes metalicas. Si las tocaran, perderian su funcion, comprometiendo el funcionamiento del quemador.

EM12-E

Electrodo de control

EM18-E

6+10
102
o, 16
&

Electrodo de control
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CONEXIONES ELECTRICAS

EM12-E EM 18-E

=

\1\2\5\4\11\3\7\6\5\8\12\9\10\

N

O

L& G ARC 466890660

)

PER ALIMENTAZIONE 230V BIFASE

M

AW
(=
,,,,,,,,,, ZHlllE
]| |0}
| |[1]
53| |[s3]
B4 | |34

Descripcion

a b~ wND =

Aparellaje automatico de mando
Electrovalvula regulacion gas
Fusibles linea principal

Interruptor general

Piloto indicador a distancia quema-
dor en bloqueo

(@)=
(> EERE=E]

© 00N

Motor turbina

Presostato aire

Presostato de minima presion gas
Detector presencia llama

10 Termostato temperatura ambiente
11 Termostato temperatura caldera
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12 Transformador de encendido
13 Enchufe 7 polos
14 Filtro antiparasitario
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EM 18/2-E

i 3 Wy
‘ ‘] ‘ 2 ‘ 2‘ ‘4‘]]‘3‘7‘6‘5‘8‘]2‘9‘]0‘ P NCh L& G ARC 466890660

‘ ‘ PER ALIMENTAZIONE 220V BIFASE

=
EBDE|C)
\T@

,

‘m‘p‘w‘m‘—-‘

@J@r

|

?

Descripcion
1 Aparellaje automatico de mando 6 Motor turbina 12 Transformador de encendido
2 Electrovalvula regulacion gas 7 Presostato aire 13 Enchufe 7 polos
3 Fusibles linea principal 8 Presostato de minima presion gas 14 Filtro antiparasitario
4 Interruptor general 9 Detector presencia llama 15 Termostato de auto-regulacion
5 Piloto indicador a distancia quema- 10 Termostato temperatura ambiente temperatura caldera
dor en bloqueo 11 Termostato temperatura caldera 16 Motor mando apertura compuerta aire

NOTA: Hay que respetar escrupulosamente la buena norma que indica la conexién de dos cables por borne como mucho.

Atencion:

no intercambien el neutro con la fase

Conecte a una toma de tierra eficaz.

La linea de alimentacion eléctrica al quemador debe estar dotada de interruptor omnipolar con apertura minima entre contactos de 3
mm.

La conexion de la toma de tierra al tablero de bornes debe realizarse con un cable por lo menos 20 mm mas largo que los cables de las
fases y del neutro.

respeten las normas de la buena técnica y observen minuciosamente las normas locales vigentes.
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CICLO DE FUNCIONAMIENTO

TW Empieza cuando cierra la linea termostatica
y los PG. El PA tiene que estar en posi-
cion de descanso. Es el tiempo de espera 'y
de autocontrol.

EM12-E EM 18-E

A B c
TC T10 Empieza cuando arranca el motor y con la
PG IEEENESEENNS NN NEEE DA RSN RSN ENESNENEERNERER NN fasede prebarrldo dUI’aSSeg,ye| pre_
sOstato del aire PA tiene que dar la autoriza-

(j_—l MB ::h cion antes de estos segundos.
_@ L_T10 T1 Es el tiempo de prebarrido, que dura 30 seg.

PA LT PaiiREEERANSERENENRS NN ERNEEARARNARAERIRARRRRRRRES . ml'nImO,ytel’mlnacuandoentraenfunCIén el
T3 transformador.
TR
T3 Es el tiempo que representa la fase de
VP - preencendido; termina con la apertura de la
aria Tw m valvula del gas. Dura 3 seg.
_>—'—- max T T e T T . .
— [ LB LA LN B L T2 Es el tiempo de seguridad, dentro del cual
[b— Ec INENEAEINANRRSUSRNRNERARINNRUNNER| tiene que haber sefal de llama en el
electrodo EC. Dura 3 seg.
[IIT1 Senales necesarias en la entrada TC-PG  Linea termostatos/presostato gas
EE  Sehales en la salida MB Motor quemador
A Inicio arranque PA Presostato aire
B Presencia de llama TR Transformador de encendido
B-C Funcionamiento B EC Electrodo de control
C Detencidn de regulacion MT Servomando aire
EM 18/2-E TW Empieza cuando cierra la linea termostatica

A B cD y los PG. El PA tiene que estar en posicion
de descanso. Es el tiempo de espera y de
autocontrol.

TC

PG T T OO O O O O A T O OO OO O T ELITTE

T10 Empieza cuando arranca el motor y con la

@ PA “l“”_: Aan.r_lTl‘uonTn‘(n: IRASSERERRENATASAINRESARANNANASNRNANNSENANA N = fase de prebarrido: dura 3 seg., Yy el preso'_

T3 o e stato del aire PA tiene que dar la autorizacion

TR f——

antes de estos segundos.

|
vi° - . .
o T2 - I~ TH1 Es, gl tiempo d(_a prebarrido, que dura 3Q seg.
TMF S CCrCTOr IO IO IO T i AT T T T T minimo, y termina cuando entra en funcidn el
™ Tt '
M max T
-
=/ min

transformador.

T3 Es el tiempo que representa la fase de

R DTN I MBS RN SN B ST preencendido; termina con la apertura de la —
N T4 valvula del gas. Dura 3 seg. zcz)
(ZJ'X v T2 Es el tiempo de seguridad, dentro del cual <
— Ec LA L T tiene que haber senal de llama en el electro- 83
do EC. Dura 3 seg. L
T4 Intervalo entre la apertura de la valvula V1
del gas y la apertura de la segunda valvula
V2. Dura 8 seg.
T6 Tiempo de cierre de la clapeta del aire y de
ajuste a cero del programa.
[IIT11 Sefales necesarias en la entrada TC-PG  Linea termostatos/presostato gas
EE  Sehales en la salida MB Motor quemador
A Inicio arranque PA Presostato aire
B Presencia de llama TR Transformador de encendido
B-C Funcionamiento y V10-V20 Valvula gas 12 - 22 etapa
C Detencidn de regulacion EC Electrodo de control
TMF Termostato alta-baja llama MT Servomando aire
C-D Cierre de la clapeta del aire + postbarrido
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EQUIPO LME

El pulsador de desbloqueo del equipo es el elemento principal para poder acceder a todas las funciones del diagndstico
(activacion y desactivacion), ademas de desbloquear el dispositivo de mando y control.

El pulsador de desbloqueo consta de una luz testigo multicolor que da la indicacion del estado del dispositivo de mando
y control tanto durante el funcionamiento como durante la funcion de diagndstico.

INDICACIONES DEL ESTADO DEL EQUIPO
Tabla de resumen

Condicién Secuencia de colores
Condiciones de espera, otros estados intermedios Ninguna luz

Fase de encendido Amairillo intermitente
Funcionamiento correcto Verde
Funcionamiento no correcto, intensidad de corriente Verde intermitente
del detector llama inferior al minimo admitido

Disminucion tension de alimentacion Amarillo y rojo alternados
Condicién de bloqueo del quemador Rojo

Sefial de averia, vea la tabla Rojo intermitente
Luz parasita antes del encendido del quemador Verde y rojo alternados
Destello veloz para diagnostico Rojo de destellos rapidos

En caso de bloqueo del quemador en el pulsador de bloqueo la luz roja aparecera fija.

Apretando el pulsador transparente se desbloquea el dispositivo de mando y control.

Apretando mas de 3 seg. la fase de diagndstico se activara (luz roja con destellos rapidos), en la tabla de debajo se ilustra
el significado de la causa de bloqueo o mal funcionamiento en funcidon del nimero de destellos (siempre de color rojo).
Apretando el pulsador de desbloqueo por lo menos durante 3 seg. se interrumpe la funcion de diagndstico.

DIAGNOSTICO DE LAS CAUSAS DE MAL FUNCIONAMIENTO Y BLOQUEO DEL EQUIPO LME

Resumen de las anomalias de funcionamiento

Indicacion optica Causa posible
2 destellos Falta |a sefial de llama
* Sk - Mal funcionamiento vélvulas de combustible

Mal funcionamiento detector de llama
Defecto en el calibrado del quemador, falta
combustible

Falta encendido

3 destellos - Malo funcionamento presostato de aire

* K K - Pérdida senal presostato de aire despues T10
Contacto presostato de aire abierto

4 destellos Luz extrafha al encender

H K K K

5 destellos Libre

H K K K K

6 destellos Libre

K d Kk K

7 destellos Falta la sefial de la llama durante el funcionamiento

¥ de ke ke ke ke K - Mal funcionamiento de las valvulas combustible

Mal funcionamiento del detector llama
Defecto de calibrado del quemador, falta combustible

8 destellos Libre
ek H kK K Kk K
9 destellos Libre
Ak A ke K M K K K
10 destellos Errores en la conexion eléctrica o equipo dafado
e ke A e K de ke K M K

14 destellos Linea termos abierta
A A M H Kk K K K
LEE ]
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CONEXION GAS

La instalacion tiene que tener todos los accesorios que prescriben las normas; la buena técnica aconseja tener siempre un
filtro, no forzar mecanicamente los componentes y por tanto tener una junta elastica, un estabilizador de presion y una llave
de corte en la entrada de la central térmica. La colocacion de las tuberias hay que efectuarla con tubo rigido; si hubieran tubos
flexibles éstos tendrian que ser de tipo homologado. Hay que tener también en cuenta el sitio que se necesita para efectuar
el mantenimiento del quemador y de la caldera. Tras haber montado el grupo de valvulas en el quemador, compruebe que no
haya fugas de gas durante la fase de primer encendido.

REGULACIONES

REGULACION DEL AIRE (EM 12 - EM 18)

El dispositivo con tornillo micrométrico (A), al cual se accede inmediatamente, permite una
regulacion muy precisa y estable del aire de ida. Tras haber aflojado la tuerca (B) gire el 5
tornillo en el sentido de las agujas del reloj para reducir la apertura de la valvula de mari-
posa y en el sentido contrario de las agujas del reloj para aumentar dicha apertura.

MOTORREDUCTOR DE MANDO APERTURA AIRE (EM 18/2)
En el motorreductor el accionamiento de los contactos auxiliares y de fin de carrera se
obtiene con un excéntrico de facil acceso y regulacion cuyo tarado es facilitado por medio de una escala graduada.

TARADO DEL PUNTO DE ARRANQUE DE LOS CONTACTOS

Advertencias generales:

EXCENTRICO ST2 (rojo) - Excéntrico para la posicion de apertura maxima de la compuerta (potencia maxima con las
dos etapas en funcionamiento).

EXCENTRICO ST1 (azul) - Excéntrico para la posicion de apertura minima de la compuerta (potencia minima con sdlo la
1° etapa en funcinamiento)

EXCENTRICO MV (negro) -Excéntrico auxiliar para la apertura de la valvula de la 2° etapa.

ADVERTENCIAS PRACTICAS PARA LA REGULACION DEL MOTORREDUCTOR
El motorreductor esta tarada en fabrica con las siguientes posiciones:

EXCENTRICO ST2: posicion o 60° aproximadamente.

EXCENTRICO ST1: posicion de manera que el cierre se encuentra a 15° + 30°.

EXCENTRICO MV: posicion de manera que la electrovalvula de la 2° fase se abra cuanda el cierre se encuentra
a 30°+45°.

Si se quiere se puede cambiar las posiciones de los excentricos, tabien con el quemador en funcionamiento, actuando
de la siguente manera:

EXCENTRICO ST2: para aumentar la apertura de la compuerta de la toma da aire se gira el excéntricos en sentido
horario (+), viceversa girarla en sentido anti horario (-) para disminuir la apertura. 6
EXCENTRICO STH1: para aumentar la apertura de la compuerta de la toma da aire se gira el excéntricos en sentido 7
horario (+), viceversa girarla en sentido anti horario (-) para disminuir el flujo de aire <
EXCENTRICO MV: para retardar la apertura de la electrovalvula de la 2° fase girar el excéntrico en sentido hora- 8-)
rio (+) viceversa girarla en sentido anti horario (-) para anticipar la apertura. L

St 1
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REGULACION DE LA CABEZA DE COMBUSTION
El anillo de presurizacion se puede mover hacia delante o hacia atrés girando el
tornillo “D” de la tapa.

EM 18

Nota: En el modelo EM 12 no se puede regular la cabeza de combustion

REGULACION DE LA VALVULA GAS
Hay que realizar las regulaciones del caudal maximo y del caudal de arranque.

REGULACION DEL CAUDAL MAXIMO

- Monten un mandmetro para medir la presion del gas en el cabezal del
quemador.

Pongan en posicion de apertura maxima la valvula del gas.

Con el quemador funcionando, manipulen el estabilizador hasta obtener
el caudal requerido (leido en el contador); midan el valor de la presion
en el mandmetro.

Manipulen la regulacion de la valvula, en el sentido de cierre, hasta
que la presion en el mandmetro empiece a disminuir. A estas alturas el

caudal max deseado esta fijado y controlado tanto por el estabilizador .
Mandmetro

]

como por la valvula del gas.

REGULACION DE LA VALVULA MULTIBLOC MB-DLE../B01  (~ )

Regulacion de la velocidad de apertura
Regulacion del caudal

Regulacion del estabilizador

Tornillo de bloqueo

OO =

Después de haber aflojado el tornillo 4, giren la tuerca 2 en
el sentido de las agujas del reloj para un caudal minimo y
en el sentido contrario de las agujas del reloj para un caudal
maximo. Una vez efectuada la regulacion bloqueen otra vez
el tornillo 4.

REGULACION DE LA VALVULA MULTIBLOC MB-ZRDLE.../B01
Tornillo de bloqueo regulacion del caudal 1a/2a llama
Regulacion del estabilizador

Tapa de proteccidn regulacion disparo rapido inicial
Regulacion del caudal 2a llama

Regulacion del caudal 1a llama

abhwOND =

Para regular el caudal de la 1%/22 llama hay que desbloquear el
tornillo 1. Girando en el sentido contrario de las agujas del reloj
4y 5, se determina el aumento del caudal. Girando en el sentido
de las agujas del reloj se determina la disminucion del mismo.
Efectuen las correspondientes regulaciones y bloqueen otra vez
el tornillo 1. La regulacidn del disparo inicial se efectua quitando
la tapa 3 y usando su parte posterior como herramienta para
girar el perno.
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COMPROBACION DE LA CANTIDAD DE GAS CUANDO ARRANCA
La comprobacion de la cantidad de gas en el momento del arranque tiene lugar aplicando la siguiente férmula:

Ts x Qs =100

donde Ts = Tiempo de seguridad en segundos.
Qs = Energia liberada en el tiempo de seguridad expresada en kW.

El valor Qs se saca de:
ﬂ X 3600 X 8127
Ts1 1000 860

Qs = x 100
Qn
donde Q1 = Caudal expesado en litros liberado en 10 arranques en el tiempo de seguridad
Ts1 = Suma del tiempo de seguridad efectivo en los 10 arranques
Qn = Potencia nominal

Para sacar Q1 hay que operar de la siguiente manera:
- Quitar el cable del electrodo de control (electrodo ionizador).
- Leer el contador del gas antes de la prueba.

- Efectuar 10 arranques del quemador, que corresponden a 10 bloqueos de seguridad. Volver a leer el contador del gas;
sustrayendo la lectura inicial obtendremos el valor de Q1.

Ejemplo: lectura inicial 00006,682 litros
lectura final 00006,947 litros
total Q1 00000,265 litros

- Efectuando estas operaciones podemos sacar Ts1 cronometrando 1 arranque (bloqueos de seguridad) por el numero
de arranques.

Ejemplo: Tiempo de seguridad efectivo =195
Ts1=1"95x 10 =195

- Si al final de este control resultara un valor superior a 100 habria que modificar la regulacion de la velocidad de la aper-
tura de la valvula principal.

AJUSTE PRESOSTATO DEL AIRE

El presostato del aire tiene la funcidn de poner en condicion de seguridad o bloqueo el quemador, si faltara la presion del aire
comburente; dicho presostato debera ser regulado mas bajo del valor de la presion del aire que tiene el quemador cuando
funciona con el caudal nominal en la primera llama, comprobando que el valor de CO no supere el valor de 10.000 p.p.m..

ESPANOL

AJUSTE PRESOSTATO DEL GAS DE MiNIMA
El presostato gas de minima tiene la funcion de impedir que arranque el quemador o pararlo si esta funcionando. Si la
presion del gas no es la minima prevista, el presostato hay que ajustarlo al 40% mas bajo del valor de la presion del gas
que se tiene funcionando con el caudal maximo.

PRESOSTATO Zg“;":‘esién ~
Tipo: LGW 3 A .
LGW 10 A2 N
GW 150 A2
GW 150 A5

Quiten la tapa y operen
con el disco A
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MODELO Presostato aire Campo de Presostato gas Campo de

DUNGS tipo ajuste mbar DUNGS tipo ajuste mbar
EM 3-E LGW 3 A1 0,4-3 GW 150 A2 5150
EM 6-E LGW 3 A1 0,4-3 GW 150 A5 5120
EM 9-E LGW 10 A2 1-10

CONTROL DE LA CORRIENTE DE IONIZACION DE LA CAJA DE CONTROL

MPE | TO=E
Hay que respetar el valor minimo de 3 yAy == -T = T
hacer que no hayan fuertes oscilaciones. <
A

CONEXION MICROAMP_E RIMETRO

CONTROL DE LA COMBUSTION

Con el fin de obtener los mejores rendimientos de combustion y para respetar el medioambiente, se aconseja efectuar el
control y la regulacion de la combustion con los instrumentos adecuados.

Los valores fundamentales que hay que considerar son:

CO,. Indica con qué exceso de aire se desarrolla la combustion; si se aumenta el aire, el valor de CO,% disminuye, y si
se disminuye el aire de combustion el CO, aumenta. Los valores aceptables son 8,5-10% GAS METANO, 11-12% B/P.

CO. Indica la presencia de gas no quemado. El CO, ademas de disminuir el rendimiento de la combustion, representa un
peligro ya que es venenoso. Es un indice de una combustion no perfecta y normalmente se forma cuando falta aire.
El valor max. admitido es CO = 0,1% volumen;

Temperatura de los humos. Es un valor que representa la dispersion de calor a través de la chimenea. Cuanto mas
alta es la temperatura, mayores son las dispersiones y mas bajo es el rendimiento de la combustion. Si la temperatura
es demasiado elevada hay que disminuir la cantidad de gas quemada. Unos buenos valores de temperatura son los
comprendidos entre 160°C y 220°C.

NOTA: Las disposiciones vigentes en algunos Paises pueden hacer que sean necesarias unas regulaciones
diferentes de las que hemos indicado asi como el respeto de otros parametros.

PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

Controlar la posicion de las puntas de los electrodos de encendido y de la del electrodo de control.

Controlar el perfecto funcionamiento de los presostatos del gas y del aire. Con el cierre de la linea termostatica y del pre-
sostato del gas, la caja de control da la conformidad para el encendido del motor. Durante este periodo la caja de control
efectua la autocomprobacion de la propia integridad. Si la autocomprobacion es positiva, el ciclo continda y al final del
periodo de prebarrido (TPR lavado camara de combustion) se da la autorizacion al transformador para la descarga a los
electrodos, y a la apertura de la electrovalvula. Durante el tiempo de seguridad (TS) tiene que darse la estabilizacion de
la llama; de no ser asi, la instalacion se bloquea.

PARADA PROLONGADA
Si el quemador tiene que quedarse inactivo por mucho tiempo, hay que cerrar la llave del gas y quitar la corriente al
aparato.

FUNCIONAMIENTO CON DISTINTOS TIPOS DE GAS

TRANSFORMACION DE GAS NATURAL A B/P

No esta previsto un quemador especifico.
-90 -
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MANTENIMIENTO

Las siguientes operaciones tienen que ser realizadas cada afio por personal técnico especializado:

- Control de la estanqueidad interna de las valvulas.

- Limpieza del filtro.

- Limpieza del ventilador y del cabezal.

- Control de las posiciones de las puntas de los electrodos de encendido y de la posicion del electrodo de control.
- Ajuste de los presostatos aire-gas.

- Verifica de la combustion, midiendo el CO, - CO - TEMPERATURA HUMOS.

- Control de la estanqueidad de todas las juntas.

Cierre la valvula de compuerta en la aspiracion y, segun el tipo, limpie detenidamente la parte filtrante. Para controlar la
limpieza del ventilador y de la clapeta del aire o para controlar el conjunto de la cabeza de combustidn es suficiente operar
de la siguiente manera:

- Quite la tapa (1) aflojando el tornillo (2);

- Afloje completamente los tornillos inferiores (3);

- Afloje parcialmente los tornillos de arriba (4);

- Desenganche la placa porta componentes 5) levantandola, y enganchela en su sede como indica la figura.

De esta manera se pueden controlar las condiciones de limpieza de las partes internas del quemador y si hiciera falta se
puede sustituir el grupo motor-ventilador. En fase de montaje del grupo hay que controlar que se haya respetado el valor
indicado en la figura.

ATENCION: en caso de peligro quite la corriente mediante el interruptor general y cierre el paso de combustible mediante
la valvula de compuerta.

0.5:1
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DEFECTO
EL QUEMADOR NO ARRANCA.

EL QUEMADOR ARRANCA, NO
SE FORMA LA LLAMA Y LUEGO
SE BLOQUEA.

EL QUEMADOR ARRANCA, SE
FORMA LA LLAMA Y LUEGO SE
BLOQUEA.

IRREGULARIDADES EN EL FUNCIONAMIENTO

CAUSA

. Falta de energia eléctrica.
. No llega el gas al quemador.

. Las valvulas del gas no abren.
. No hay descarga entre las puntas

de los electrodos.

. Falta la autorizacion del presostato

del aire.

. No hay deteccion de la llama por

parte del electrodo de control o es
insuficiente.

-92 -

SOLUCION

. Controlen los fusibles de la linea de

alimentacion. Controlen el fusible
de la caja de control. Controlen
la linea de los termostatos y del
presostato del gas.

. Controlen la apertura de los dispositi-

vos de interceptacion colocados a lo
largo de la tuberia de alimentacidn.

. Controlen el funcionamiento de las

valvulas.

. Controlen el funcionamiento del

transformador de encen-dido, con-
trolen la colocacion de las
puntas de los electrodos.

. Controlen el ajuste y el funciona-

miento del presostato del aire.

. Controlen la colocacion del electro-

do de control. Controlen el valor de
la corriente de ionizacion.
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NMEPIEXOMENA

TENIKOI KANONEZX 2EAIAA 95
MEPICPA®H ) 96
AIAZTAZEIZ mm. ) 97
KYPIA EEAPTHMATA ) 97
TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA ) 98
KAMMYAEZ EPIrAZIAZ ) 98
KAMMYAEZ MEZHZ MAPOXHX AEPIOY ) 99
2YNAPMOAOIHXH XTO AEBHTA ) 100
OEXH HAEKTPOAION ) 100
HAEKTPIKEZ 2YNAEZEIZ ) 101
KYKAOZ AEITOYPTIAZ ) 103
ZYZKEYH LME ) 104
>YNAEZH AEPIOY ) 105
PYOMIZEIZ ) 105
AEITOYPI'IA ME AIAOOPETIKOYZ TYTIOYX AEPIOY “ 108
2YNTHPHZH ) 109
AKANONIZTH AEITOYPTIA “ 110
Ve

2ZuyxapnTipla...

... ['la Tnv e€alpeTikn) oag emAoyn.
20G EUXAPLOTOUE Yla TNV TPOTIUNoN Tou dei&aTe yla Ta mpolovTa Hag.
H LAMBORGHINI CALORECLIMA eival ané 10 1959 evepyd mapouca otnv ITaAia kal oTov KOOUO PE €va
OlKTUO lMPAKTOPWV KAl AVTITPOCWTIWY, TIOU £YYU®VTAL SLAPK®OS TNV MaPouscia Tou MPoLovIog oTnv ayopd. &
auTtd MPOooTiBeTal Kal pila urinpeoia TeXVIKAG urooTtnpEng, “LAMBORGHINI SERVICE”, otnv oroia emagietal n
TIOLOTIKY) CUVTAPENON TOU TIPOLOVTOG.

-
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+ 90/396/CEE
+ 89/336/CEE
- 73/23/CEE.

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.

Datt. Felice Bo’
irgttore Gene
{
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N

(
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MENIKOI KANONEZ

® To napdv eyxelpidlo aroteAei avandomacTo KAl OUCLAOTIKO HEPOG TOU TIPOLOVTOG Kal TIPETEL VA TTapadoBbel oTov
TEXVIKO gykatdotaong. AlaBAoTe TPOOEKTIKA TIG TIPOELOOTIOWOELG TIOU TIEPLEXOVTAL OTO TIAPOV EYXELPIOIO apou
TIAPEXOUV ONMUAVTIKEG UTIODEIEEIG OXETIKEG HE TNV AOPAAEld £yKATAOTAONG, XPNONG Kal ouvinpnong. Pula&te
TIPOOEKTIKA TO £YXELPIOLO, WOTE va UIopeite va avatpeEete oe autd oTo PEAAOV. H €yKATAOTAON TOU KAUOTHpaA
TIPEMEL va dlevepynBeil oUNPWVA E TOUG LOYXUOVTEG KAVOVIOUOUG, OUUGVA LE TIG 0ONYIEG TOU KATAOKEUAOTT) KAl ard
ELOIKEUPEVO TIPOOWTILKO. Mia e0QAAUEVN €yKATAOTAON WUOPEeil va TIPokaAAEoel nULEG oe AToua, (Wa N avTikeipeva,
Yla TI§ OTI0ieG O KATAOKEUAOTAG dgVv eival utieubuvog.

® H cuokeun auTr) TipoopileTal yia Tnv pnta poRAeTOpevn xpron. Omnoladnrmote AAAn xpron Bewpeital un EMTPETTTN
Kal ouvenwg emikivouvn. O KATAOKEUAOTNG deV UTopEl va BewpnBei urteUBUVOG Yia evoeXOUEVEG CNULEG TIPOKANBEIOEQ
arnod XPNOoELg AAOYIOTEG, EOPAAUEVEG Kal avopBodoeq.

® [lplv dlevepYNOETE OTIOLAdNTIOTE €pYAcia KABAPIOUOU 1) OUVTNPNONG, ATIOCUVOEOTE TN OUOCKEUN ard To JIKTUO
TPOPOodOCiag 1 evepywVTAG OTO OLAKOTITN TNG EYKATAOTAONG 1) HEOCW TWV OXETIKOV 0PYAVWV QVACXEONG.

® >¢ mepintwon BAAGBNG 1)/kal KAKNG AELTOUPYIAG TNG OUCKEUNG, ATIEVEPYOTIOOTE TNV, ATIOPEUYOVTAG OTIOLAdNTOTE
TIPOOTIABELA ETIIOKEUNG 1) QUeONG eMEUBAONG OTO e0WTEPIKO TNG. Na areubuveoTe AMOKAEIOTIKA OE ETIAYYEAUATIKA
ELOLKEUPEVO TIPOOWTILKO. H evOEXOEVN ETILOKEUN TWV TPOLOVTWYV Ba TIPETIEL VA SleEVEPYEITAL LOVO ATIO KEVTPO TEXVIKAG
urtooTAPLENG €E0UCLOBOTNIEVO aTd TOV KATAOKEUAOTIKO OIKO, XPNOLLOTIOLVTAG ATTOKAELOTIKA AUBEVTIKA AVTAAACKTLIKA.
H un mpnon twv mpoavapepBeVTIWwy UMopel va dlakuBeUoel TNV aoPAAELld TNG OUOKeUNG. Ma tn dlaopAaAlon ng
AMOTEAECUATIKOTNTAG TNG OUCKEUTG KAL YL TN OWOTN AELToUpYia Tng eival anapaitnto va epapuodeTe TIg Unodeitelg
TOU KATAOKEUAOTH, AVaBETOVTAG TNV TIEPLOBIKT) OUVTIPNOT) TNG OUOKEUNG OE ETIAYYEAUATIKA ELOIKEUEVO TIPOOWTTLKO.

® Av aro@paciOeTe VA Un XPNOLUOTIOINOETE TIAEOV TN CUCKEUN, Ba TPETIEL VA KATACOTOUV OKIVOUVEG OL SUVATEG TINYEG
KIvOUVOU.

® H petatporr| evog Agpiou piag olkoyevelag (Puoikd AEPLO 1) UYPAaEPLO) oe AEPLO AAANG OLKOYEVELAG, TIPETIEL VA YiveTal
QATTOKAELOTIKA ATTO ELOIKEUEVO TIPOCWTIKO.

® [lpv BEoeTe O AstToupyia Tov KAUOoThpa NTHOTE Ao €LOIKEUPEVO TIPOOWTIKO VA EAEYEEL
a) av Ta dedopugva NG mvakidag sival Ta anarroupeva anod 1o dIKTuo TPoPodoaciag agpiou Kal NAEKTPLKOU
b) av n BaBuovounon tou KauoThpa eivat cuppatr e TNV LoXU Tou AéBnta
C) AV N €l0pOr) TOU Aagépa KAUOoNG KAl N EKKEVWON TWV KAMVOV Yivovial CwoTd OUPPWVA HE TOUG LOXUOVTEQ
KAVOVIOUoUG
d) av dlacpaAifovTal 0 agploog KAl N KAVOVLKA OUVTHENON TOU KAUOTHPa.

® Metd amnd kaBe Avolypa Tou KpouvoU TOoU agpiou TIEPLUEVETE PEPIKA AETITA TPV AVAWETE EK VEOU TOV KAUOTNPA.

® [lpwv dlevepyrOeTE OTIOLAONTIOTE ETENPAON TIOU TIPOUTIOBETEL TNV AMTOCUVAPUOAOYNOT TOU KAUOTHpA 1 TO Avolypa
TIPOORACEWV ETIOEMPENONG, VA JLAKOTITETE TNV TIAPOXT) NAEKTPIKOU KAl VA KAEIVETE TOUG KPOUVOUG agPIOU.

® Mnv arnobétete doxeia e EUPAEKTES OUCIEG OTO XWPO TIOU BPIOKETAL O KAUCTNPAG.

® Av avTIAngBeite ooun agpiou unv evepyortoleite NAeKTPIKOUG dlakomTeg. Na avoiyete TOpTeG Kal rapdbupa. KAeiote
TOUG Kpouvoug Tou agpiou. KaAEoTe EOIKEUPEVO TIPOCWTIKO.

® O X(®POG TOU KAUOTNPA TIPEMEL va JLaBETEL avoiyuata mpog Ta £Ew CUUPWVA e TOUG TOTIKOUG LOXUOVTEG KAVOVEG.
2 TEPIMTWOoN APPLBOAIQG OXETIKA HE TNV KUKAOPOPIa TOU a€PA, TIPOTEIVOUNE VA PETPATE TIPWTA Ard OAA TNV TN
Tou CO, Ue ToV KAuOoTAPA O AELTOUPYia OTNn PEYLOTN MAPOXN KAl TO XMPO AgPIOUEVO, HOVO HECW TWV AVOLYHATWY
TIOU TIpoOopPICovTal va TPOPOodOTOUV e AEpa TOV KAUOTNOA WETA, HETPWVTAG TNV Tiun Tou CO, uia deutepn Ppopd, e
v nopta avolxt. H tiun tou CO,, HETPNUEVN O AQUPOTEPEG TIG TIEPUTTWOEIG BEV TIPETEL VA AAAACEL ONUAVTIKA. 2€
TEPITTWON TIoU BpeBoUuv TEPLOCOTEPOL ATIO £vAg KAUOTNPAG KAl AVEULOTHPAG OTOV idl0 XWPO, N OOKIUA auTh TIPETIEL
va dlevepynBei e OAEG TIG OUOKEUEG 0€ AelToupyia Ttautdxpova.

® Mn BouAwveTe TIOTE TA AvolyuaTa TOU Aépa TOU XWPOU TOU KAUOTNPa, Ta avoiyuata anoppoé@nong Tou aveUloThpa
TOU KAQUOTNPA KAl OTIOLOUSATIOTE aywyYOoU ToU agpa 1) TIAEYUATWY AEPLOUOU KAl araywyYAG TIOU UIOPEL va uttdpxouy,
WOoTE va arocofnBei:
- 0 OXNMATIONOG ULYHATWV TOEIKWV/EKPNKTIKMV AEPIV OTOV aépa TOU XMWPOU TOU KAuoTrpa
- N Kauon UE QVETIOPKN agpa, aro TnV oroia MPOKUTTEL Jia eMkivouvn Aettoupyia, TOAUEEODT KAl PUTIAVTLKT).

EAAHNIKA
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® O KaUOTAPAG TIPETIEL VA gival TIPOCTATEUUEVOG TIAvVTA artd TN Bpoxn, ard 1o XLOvL Kal arod Tov TAyo.

® O XWPOG TOU KAUOTNPA TPEMEL MAvVTa va dlatnpeital kabapodg Kal Xwpig TTINTIKEG ouoieg, Tou Ba propoucav va
aroppoPnBoUV OTO E0WTEPIKO TOU AVEULOTAPA KAl VA BOUADMOOUV TOUG E0WTEPIKOUG AYwYOoUG TOU KAUuOoTHpa 1) TNG
KEPAANG Kauong. H okovn eival eEalpeTik@ BAAMTIKY, Wdlaitepa av urapxel n duvatotnTa auth va evarnotebei ota
TTEPUYL TOU QVEMLOTNPA, UELWVOVTAG £TOL TOV AEPLOMO Kal dNHIOUPYWVTAG PUTavon Katd tnv kauon. H okovn
UTtopel emiong va cucowpeuTel OTO TIOW HEPOG TOU SioKOU 0TABEPOTIOINONG TNG PAOYAG OTNV KEPAAT KAUONG Kal va
ONULOUPYNOEL €va Piypa TwXd o agpa-Kauoluo.

® O KQUOTAPQAG TIPETEL VA TPOPODOTEITAL e TOV TUTIO KAUGILOU YIA TO OTIOI0 £{val KATAOKEUAOUEVOG OTIWG UTIOSEIKVUETAL TNV
TIVOKIOA E TA XOPAKTNPLOTIKA SEQOUEVA KAl TA TEXVIKA XAPAKTNPLOTIKA TIOU TIAPEXOVTAL OTO YXELPdlo auTd. H ypauun
TOU KQUG{UOU TIOU TPO(POJO0TEL TOV KQUOTAPA TIPETIEL VA £lval AMOAUTA OTEYAVH, KATAOKEUACUEVN ATO OKANPO OWMQ, e TN
HeoOAGPNoN METAAAIKAG OUCEUENG SLAOTOANG e OUVOECHO PAAVTLAG 1 UE OTIELPOELDEG PaKOP. ETIMAEOV mpemel va dlabETel
OAOUG TOUG UNXQVIOWOUG €AEYXOU KAl aoPAAELOG TIOU artatTouvTal and Toug LoXUOVTEG TOTIKOUG KAVOoVIoUoUG. AwoTe
1olaiTepn MPOCOXT OTO YEYOVOG OTL KAVEVA EEVO UAIKO dev EI0EPXETAL OTN YPAUUNA KATA TNV £YKATAOTAO.

® Befalwbeite OTL N NAEKTPIKN TPOPOSOCIA TIOU XPNOLUOTIOLE(TAL Yl Tn ouvdeon eival CUMGWVN HE TA XAPAKTNPLOTIKA
TIOU ava@EPOVTAL OTNV TILVAKIOA TWV XAPAKTNPLOTIKOV OTOLXEIWY Kal 0To Eyyxelpidlo autd. O kauoTthpag mpérel va eivat
OWOTA OUVOESENEVOG OE €va AMOTEAECUATIKO CUCTNUA YEIWONG, CULPWVA E TOUG LOXUOVTEG KAVOVIOUOUG. 2€ TIEPITITWON
AUPLBOAIOG OXETIKA e TNV AMOTEAECUATIKOTNTA, TIPETIEL VA ETIAANBEUETAL KAL VA EAEYXETAL ATIO EIBIKEUUEVO TIPOCWTILKO.

® Mnv aAAQleTe TIOTE TA KAAWOLA TOU OUBETEPOU HE TA KAAWDLA TNG pAONG.

® O KauoTApag Uropei va ouvdebel 0To NAEKTPIKO OIKTUO e ouvdeon Buoua-mpifa, LOVO av TO JIABETEL e TETOLO TPOTIO
WOTE N OLAPOPPWOT) TNG OUCEUENG va TIPORAETIEL TNV AVTIOTPOPT) TNG PACNG KAl TOU OUdETEPOU. EykaTaoTtnote évav KUpLo
OlOKOTITN OTOV TTivaKa eAEYXOU, Yla TNV £yKATtdotaon B€puavong, onwe anatteital arod Tnv unapxouoa vouobeaia.

® To OAO NAEKTPIKO CUOTNHA KAl EWOKOTEPA OAEG OL DIATOMEG TWV KAAWDIWYV, TIPETIEL VA AVTATIOKPIVOVTAL OTN HEYLOTN
TIUA AroPPOPOUNEVNG LOXUOG KAl TIOU UTTOSELKVUETAL OTNV TIVAKIOA TWV XAPAKTINPLOTIKWV OTOLXEIWV TNG CUCKEUNGQ
KAl 0TO gyxeLpidlo autod.

® Av TO KAAWJOIO TPOPODOCiag TOU KAUOoTNpa eival EAATTWUATIKO, TIPETIEL VA AVTIKATAOTABE! HOVO ard EIOIKEUUEVO
TIPOOWTIKO.

® Mnv ayyilete MOTE TOV KAUOTNPA UE HEPT TOU OWMPATOG BPEYUEVA XWPIG va popdTte TarouTola.
® Mnv tpafarte (CopileTe) MOTE Ta KAA®ODIA TPOPODOCiag Kat va Ta dlatnpeite pakpld and rmyeg BepuodTNTAG.

® TOo UNKOG TWV XPNOLUOTIOIOUUEVWY KOAWDIWV TIPEMEL VA ETUTPEMEL TO AVOLYMA TOU KAUOTHPA KAl EVOEXOUEVWS TNG
MOPTAG TOU AERNTA.

® OL NAEKTPIKEG OUVOEDELG TIPETIEL VA SlEVEPYOUVTAL ATTIOKAELOTIKA ATt ELOIKEUUEVO TIPOOWTIKO KAl TIPETIEL VA TnpouvTal
auoTNPEA OL LOXUOVTEG KAVOVIOMOL Yla {nTHATa NAEKTPLOUOU.

® ApoU apalpéoeTe OAQ TA UAIKA TNG OUOKEUAOIAg, EAEYETE TO TEPLEXOUEVO Kal BeRatwBeite OTL AUTO dev €XEL UTTOOTEL
Kapia ¢nud katd tn PeTapopd. e mePImTwon auPLBOAIag, Un XENOLUOTIOLEITE TOV KAUOTAPA KAl ETIKOLVWVIOTE e
Tov TipounBeuTr. Ta UAIkG cuokeuaoiag (EUAlVEQ KAWPOL, XapTOVL, MAQOTIKEG OAKOUAEG, SLOYKOUUEVA UAIKA, KATL...)
aroTeAOUV oToLXEla pUTavoNng kat duvatou KivdUuvou, av napatnbouv OroudnroTe. ZUVETIWG TIPETIEL va Ta padéPete
kal va ta dleuBeTroeTe KATAAANAQ (0€ KATAAANAO XWPO).

MNEPI'PA®H

Eival kauothpeg ue puonTto agpa, Ue avaugn asgpiou-aépa otnv KEPAAR Kauong, oe Hia/duo pdoelg avapAegEng. Eival
TeAeiwg autéduaTol Kal SLABETOUV XEIPLOTAPLA YIA TN LEYLOTN aoPAAela. MropouUv va cuvduaoToUv o€ OTolodNmoTe TUTO
€0Tiag, og umortieon 1) o€ Tieon, evTog Tou PoRAemnduevou Tiediou epyaciag.

O1 KOUOTAPEG MAPEXOVTAI XWPIG pANTa TPOPOBS0Ciag acpiou Kal MPEMEI va CUMITANPWVOVTAI HE THV TTAE0V KATAAANAR
PAUTIA YIa THV EYKATACTACK YIa TV Omoia MpoopideTal 0 KAUGTAPAG. ZUVENWG N pauTta agpiou emAEyeTal AayBéavovrag
umréyYn 1o Sidypappa Twv anwAeidv ¢opTiou (0€A. 99) 6 cuvapTNON TG TTiEGNG TOU Agpiou 6TO SiKTUO, TG avaykaiag
MapoxXNAG§ Aspiou yia T GUOKEUN KAaTavaAwong Kai Thg avTi-mieong oto 8dAapo Kkauong.

EmiBewpouvTtal eUkoAa o OAa Ta €EQPTNMATA TOUG XWPIG va XpelaoTel va dlakoriei | ouvdeon oto diktuo agpiou. To
Karo mou SLABETOUV CUVTEAEL OTO VA TOUG KABIOTA CUUMAYEIG, TIPOOTATEUMEVOUG KAl NXNTIKA LOVWUEVOUG.
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AIAZTAZEIZ mm.

(¢}
k.
Movico A B C E F oc ©2H
min. max. min. max.
EM 12-E 483 230 285 358 60 125 232 114 110 150
EM 18- 550 275 340 400 60 150 274 114 110 150
EM 18/2-E 675 275 340 400 60 275 274 114 110 150

* O1L 3laoTACELG AVAPEPOVTAL OE KAUOTNPA e eyKATEOTNUEVN pauna Twv 20 mba.

KYPIA EZAPTHMATA

Ynouvnua

[MpeoooTdng aepiou
BaABida Aettoupyiag
MeTtaoxnuaTioTG avapAegng
®AGvtCa ouvdeong Aepnta
2UOKEUN

a b~ wnNn =

[MAGka eEaptnuatwy
Kwvntpag
[MpeoooTdINng aépa
Ke@aAr kauong

0 Zwpa kauothpa
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TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

MNMEPITPA®H EM 12-E EM 18-E EM 18/2-E
n . 0u MeBavi min. 5 9,9 9,9 m®h
apoxm deplou Mevaviou max. 12,07 17 17 m¥/h
min. 49,8 99 99 kW
o ) ) max. 120 169 169 kW
EPHIKT LOXUS min. 42.828 85.140 85.140 kcal/h
max. 103.200 145.340 145.340 kcal/h
Kivnthpag 100 185 185 w
MeTaoXnNUATIOTNG 8/20 8/20 8/20 kV/mA
OALKR armoppoPouUpev”n LOXUG 400 400 400 w
Mieon aepiou MebBaviou 20 20 20 mbars
Mieon B/P 30 30 30 mbars
Bdapog 16 23 23 kg
HAeKTpIKA TPpOPOdOocia 230V - 50Hz povogpacikn
Katnyopia I 2H 3+
KAMMYAEZ EPIASIAS
PA 6009 mbar 6
% 500 1 5
© 400 4
E 300 3 /
o 200 2 \\
3
o1 150 1,5
3 EM 18-E
2 100 1
5 EM 12-E EM 18/2-E
g 50 A 0,5
@
0 0
‘30 1 '0,3 T T T T T T T T T T T T T T T
40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 140 150 160 170 180 190 200 kW

OepUIKN LoXUG

Aeixvouv Tnv loxu oe kW, pe Aettoupyia tng avti-riieong, oe mbar oto 8AAAUO KAuong.
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KAMMNYAEZ MIEZHX/TTAPOXHZ AEPIOY

Aeixvouv Tnv Tiieon tou agpiou oe mbar, (ota onueia Pi kat Pt g paurnag agpiou) avaykaiag yia va erureuxBel
OUYKeKPLEVN TIapoXT) o€ m3/h. Ot TiEoelg HeTPNBNKAV e KAUOTNPA 0 AslToupyia Kal BewpouvTtal pe BAAQuUO kauong
oe 0 mbar. Av o BdAapog eival unod mieon, n avaykaia rieon Tou agpiou Ba sival ekeivn Tou dlAYPAUUATOG TIAEOV TNG
TIUNG TOU BaAdpou.

BAZIKH PAMIIA

Ynoéuvnua
1 Kpouvég avdoxeong pe gyyunon oteyavotntag oe 1 7 HAekTpoBaABida ao@aAeiag katnyopiag A. Xpovog
bar kat anwAelag optiou < 0,5 mbar KAeloipatog Te <17
2 AvtodovnTikr) ouvdeon 8 HAektpoPBaABida acpaAeiag katnyopiag A. Xpdvog
kAeloipatog Te < 17, loxUg ekkivnong Kupatvouevn YeTagu
3 Yrnodoxr rieong agpiou yia In PETPNON NG rieong Tou 10% kat Tou 40% TNG OVOUAOTIKNG BEPUIKNG LOXUOG
4 ®iATtpo agpiou 9 'Opyavo puBuiong NG mMapoxng Tou aepiou, Kavovika
eloaypevou otn nAektpopaAfioa 7 i 8.
5 PuBuiothg nieong agpiou
10 KegpaAn kauong
6 'Opyavo eA€yxou Tng eAAxloIng Tmieong aepiou
(mpeocooTdTNng) 11 'Opyavo eAéyxou T1ng eAAxXOTNG Tieong agpa
(MpecooTdINg)
3 o
S » 3 o
E 261— Em12-E E 26— EMI8-E
g S TS
8 20 9 2 ‘A\&\)\?‘
Q 18 5‘_ 18
o 16 TR o 6
S \Emvw S
S 1o - g —
W a0 @
f§i DA — ——= %)i E—
c - - ® E 4 - = L
< 2 = = < 2
4 5 6 7 8 9 10 N 12 m/h 9 10 N 12 13 14 15 16 177 mi/h
40 50 60 70 80 90 100 Kcal/hx103 80 90 100 110 120 130 140 150 Kcal/hx103
4‘0 ' 5‘0 ' éb ' 7‘0 ' Bb ' 9‘0 ' 1&)0 ' H‘O ' 1‘20 Kw Qb ' 160 ' H‘O ' 12‘0 ' 150 ' 11‘10 ' 150 ' 1(;0 ' 1%0 Kw
OgplIKn LOXUG OepUIKN LOXUQ
3
a 30
o 28
£ 264 EM 18/2-E
~ 24
I £
5 s 2
8 16 >
S 1 <
g 1(2) B ZRDIE 401" P E
2 8 3 =2
3 o — Ynoéuvnua T
E 4 == I — ) <
< Pi Ticon €100d0u (Ke@AAT) KAUONG + PAUTA) <
9 10 1 12 13 14 15 16 17 m/h L
80 0 10 110 120 130 140 150 Keal/hx10? Pt TMieon otnv kepaAn Kauo
90 100 110 120 130 140 150 160 170 KW nom ann ns

O€ePUIKN LoXUQ
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2YNAPMOAOIHZH 2TO AEBHTA

2TepewOoTe TNV GAAvTCa 2 oTo AERNTa e 4 Bideg 3 mapepBariovrag 1o MapEppuoua oteyavoroinong 4 kal to
eVOEXOEVO HOVWTIKO OoxoLvi 5. BGATe ToV KQUOTHPA 0TNV PAAVTLA £TOL WOTE TO AKPOOTOWULO VA dleloduoel 0TO BAAAO
Kauo”NG oUMGVva Pe TIQ UTtodei€elq TOU KATAoKEUAOTr Tou AERNTa. 2ZPi&Te Tn Bida 1 yla va acPpaAiceTe TOV KQUOTHPA.

OE2H HAEKTPOAIQN

Eival okoripo eAeyETte TN owoTr BE0N LETA Ao KABe eMEPPAOTN OTNV KEPAAT] KAUONG.
[a va 1a TonobeTroeTe MapATNPHOTE TNV MAPAKATW EIKOVA, ePpapudlovtag TIG uttodeitelg.

MPOZOXH: Ta nAekTpodia avapAegng Kal eAEyxou dev mpémel yia Kavéva AOYo va ayyi{ouv TOV EKTPOTTEA, TO AKPOGTOMIO
i GAAa HETAAAIKA péEpPN. Ze avTiBeTn mepinTwon Ba €xavav Tn AEITOUPYIKOTNTA Toug, SiakuBelovTag Tn AciIToupyia Tou

KauoThpd.

EM12-E

HAeKTPODIO EAEYYXOU

EM18-E

6+10
102
., 16
&

HAeKTPOSL0 EAEYYXOU
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HAEKTPIKEZ 2YNAEZEIZ

EM12-E EM 18-E

; Iy
M2[2[4N[3]7]6]5]812[910] .

M L&G ARC 466890660
PER AUMENTAZIONE 230V BIFASE
n3l | ‘
@v P2 T P11

L Y
‘/ ®—— N] | [[N] N
(49 | |[]

||| 12

53] | [s3]

841 | B4]

(@)=
(> EERE=E]

Ynoéuvnua
1 Suokeur auTop. XelpLopoU 7 TpecooTtdIng agpa 12 MeTaoxnuatiotg avapAegng
2 HAekTpoBaABida pubulong agpiou 8 TlpecooTdtng eAdxlotng rieong 13 2Uvdeopog e £vBeTo 7 TIOAWV
3 AopdAeleg KUPLAG YPAUUAG agpiou 14 ®iAtpo BopuBou
4 [evikdg SLaKOTTING 9 Avixveutng napouciag pAOYag
5 EvdelkTikn Auxvia €€ anootdoewg 10 OgppooTtatng Bepuokpaciag
TOU KQUOTNAPA O€ UMAOKApPLopa neplBAAAOVTOG
6 Kivntpag aveulotnpa 11 Ogpuootatng Bepuokpaciag AepnTa

EAAHNIKA
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EM 18/2-E

‘ [ =
T2 ] 2‘\4\11\3\7\6\5\8\12\?\10\

L& G ARC 466890660
PER ALIMENTAZIONE 220V BIFASE

]
.|

(
\
\
=[7=o)

—
—

3
W SEa 1| P 230v
— | [ N [ 50Hz
inffu
| = Bl o o]
e \@J I% 0 B4) | |[B4
E 4

(&) === |

Ynoéuvnua
1 2uokeun autop. XELPLOPOoU 7 TpeoooTtatng agpa 12 MeTaoxnuatiotng avapAeEng
2 HAektpoBaABida puBuiong aepiou 8 Tlpecootarng eAdxiotng mieong 13 ZUvdeouog e €vBeTo 7 MOAWYV
3 AopdAeleg KUPLAG YPAUUAG agpiou 14 ®iAtpo BopuRou
4 Tevikdg JLAOKOTTING 9 Avixveutng napouciag eAGYaq 15 Ogppootding autopubuiong
5 EvdelKTIKA Auxvia €€ anmootacewg 10 @egppootatng Bepuokpaociag Bepuokpaciag Aepnta
TOU KQUOTAPA O UIMAOKApLoNa rnepBaAAovTog 16 2epPoklvninpag XELPLOUOU
6 Kwntpag aveuotipa 11 OepuooTatng Beppokpaciag AEBnTa avoiyuaTtog KAeioTpou agpa

Mapathpnon: eival amapaitnTto va epappodete auoTnpd Tov KAAd kKavova mou opifel Tn oUvdeon To TOAU duo
KAAWBiwv avd akpodEKTN.

Mpoooxn:

- UNV QvMOTPEPETE TO OUDETEPO WE TN Ppdon.

- Aleugpynote Tn oUvde0on o€ ANMOTEAEOUATIKN EYKATAOTAON Yeiwong.

- Hypauun nAeKTPLKNG TPOP0d0CIaG OTOV KAUCTHPA TIPETEL VA SLABETEL HOVOTIOAIKO SLAKOTTTN e Avolyuad enadpuv
TouAdyxloTtov 3 mm.

- H olvdeon 1tng velwong omnv mvakida akpodeKTM®V TOU KAUOTNPA TPEMEL va Tpaypatonoindel pe KaAwdlo
HOKPUTEPO TOUAAXLOTOV KATA 20 mm, o€ 0X£0N He TAd KAA®DIa TWV GACEWY KAl TOU OUDETEPOU.

- va epapuoleTe TOUG KAVOVEG APTIAG TEXVIKNG AUOTNPA TOUG TOTILKOUG LoXUOVTEG KAVOVEG.
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KYKAOZ AEITOYPI'IAX

TW E&ekwvdel OTo KAEIOWO NG BEPUOCTATIKAG

EM 12-E EM 18-E Ypappr']q kauw Tou PG. To EA npénsg va
eival oe 8¢on avarnauvlag. Eivar o xpovog
A B c AVAUOVNG KAl QUTOEAEYXOU.
Tc NN ESENNESNNSNANEEEEER A RAN NS NN INEENNNEEEERNNREERREN] T10 ESK[V,QSI.HSTHVEKK[VHSJ_”TOUKl,VnTanKGlHE
PG ™ pAaon mpo-aeplopou: dlapkei 3 sec., eviog
TWV OTIolwV 0 TIPECOOTATNG agpa PA mpemnel
MB ::h VA OUVALVEDEL.
‘@: PA IRaaE) PaiiREEERANSERENENRS NN ERNEEARARNARAERIRARRRRRRRES - T1 g(l)vgle(? ¥58;\/8)Q([;Tpoov—qigl[0};80;é[(E\?Elj[ ?,[lg%f]e\;
@3 TR T3 B¢on oe Aeltoupyia TOU HETAOXNUATLOTA.
T3 Eivalr o xpoévog mou rmaplotavel In @aon
[E'X VP TIPOAVAPAEENG: TEAEIMVEL HE TO AVOLYHA TNG
aria TW| T T2 BaABidag Tou agpiou. Alapkei 3 sec.
::—'—- ma)(; R R R R R S IR S I S R R S S R S T2 Eival o XpOVOQ QG(PQ)\SEQQ, SVTOQ TOU
- oroiou TIPETEL va ugpioTaTal ofua eAdYaq
O Ec¢ NRNENRNRASERNUNNNANERANAIRNN DUEN o010 nAekTpodlo EC. Alapkei 3 sec.
ITTTT  Avaykaia onuara £io06dou TC-PG  [pauur BepUooTAT®V/MPECOOTATN agpiou
EE  5juata £E650U MB Kivntipag kauoTthpa
A Apxt exkivnong PA MPecOOTATNG agpa
B HGPOUC"Q PAOYaq TR MEeTaoXNUATIOTHG avAPAEENG
(B:'C /H\SHTOUPY}S EC HAEKTPOSI0 EAEYXOU
auon pusHions VP BaABida agpiou
EM 18/2-E TW Eekivael oto KAgioWO NG BEPUOOCTATIKNG
Te A B co ypauung kat tou PG. To PA mpémnet va
PG T T O T O T T T T O O T O T T T T TOTTE S[VGL 08 eéon annO«U)\Oq EI’.VQ[ O Xpévoq
C\—_] : QVAHOVHG KAl AQUTOEAEYXOU.
MB I
- JeT0 T10 ESK[V’(‘JEI JE TNV SKKivngn Tou KlynTr’]pd Ka ue
@ PA e A O O O O O O O O = Tn (paon l'[pO-ClSplCil.lOU5leK8lSSGC,8VTOQ
@: TR bt T3 TWV OTIOIWV 0 TIPECOOTATNG agpa PA mpenel
| Va OUVALVEDEL.

[Z]X v > |eT2 - | T1 Eivar o Xpovog Tpo-agplopou, Tou JLAapPKeL
@ TMF oo ll||||u_|lll_LII_Ll T T T IIIT TITIITTT 30 sec. TOU)\XmOTOV, KAl TEAELWVEL ue TT]V
max Tw AL g [ TE l_ B€on oe AelToupyia TOU HETAOXNUATLOTA.
=34 MIT T3 Eivatr o xpovog Tou maplotavel I ¢aon
=2 min o IR IS 2 I S MPOAVAPAEENG: TEAELDVEL HE TO AVOLYUA

(ZJ'X i T4 ™G BaABidag Tou agpiou. Alapkei 3 sec.
vza {1
T2 Eival o xpovog acgaAegiag, €viog Tou
TITTTTEOT

EC oroiou TPEMeL va upioTaTtal onpa eAdyag
oT0 nAekTpodlo EC. Alapkei 3 sec.
T4 Awdompa peta&u Ttou avoiypartog 1ng

BaABidag V1 Tou agpiou Kal TOU avoiypatog
Tou deuTtepou oTadiou V2. Alapkei 8 sec.

T6 TXpovog KAelOiHATOG KAEIOTPOU agpa Kal
pNSEVIOUOU TOU TIPOYPAUMATOG.

<
[ITTTT1  Avaykaia onuata ei0630u TC-PG  papun BepUOOTATWOV/TIPECOCTATN AEPIOU x
BN 5pu0Ta ££650U MB Kivnthpag Kauothpa P
A Apxn ekkivnong PA MpecootdIng aépa E
B Mapouocia pAdyag TR MeTtaoxnuaTloThg avapAegng <
B-C Aeltoupyia V10-V20 BaABida agpiou 1ou | — 20u otadiou 1]
C Mavon pubuiong EC HAeKTPOOI0 EAEYYOU
TMF OeppooTATNG UWNAAG/XAUNATIG PAOYAG MT 2epPOXELPLOTAPLO aépa
C-D KAgiolo poAou + LETA-QEPLOUOU
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ZYZKEYH LME

To Kouuri aracpAaAlong NG cuokeung amoteAel To Baolkd oTolxeio yia MPoOoBacn oe OAeG TIG SlAYVWOTIKEQ
AelToupyieg (evepyoroinon kat arevepyoroinon), Kabwg kal Tnv aracpaiion tng dLATaENg XelplopoU Kal EAEYXOoU.
To kouprti aracpaiiong dlabETel £va TIOAUXPWHATIKO led Tou ermuonuaivel TNV KatdoTtaon TNg CUOKEUNG XELPLOKOU
Kal eAéyxou 1600 Katd tn AelToupyia 600 Kal Kata n dlayvwon.

YMOAEIZEIZ I'lA THN KATAZTAZH THZ 2YZKEYHZ

KartdoTaon AkoAouBia XpwudTwv

ZUVONKEG avapovhg, AAANEG evOIGUETEG KOTAOTATEIG

Kavéva ewg

ddon avagAegng

Kitpivo acuvexég

ZwoTA AeiIToupyia

Mpdoivo

AsiToupyia 6x1 OwaoTH, EVIAOEIG PEUPATOG AVIXVEUTH
PAOYOG XAUNAOTEPEG TOU EAGXIOTOU ETTITPETITOU

Mpdoivo aouvexég

Meiwon 1dong Tpopodoaiag

Kitpivo, kbkKIvo
evaAAaooopeva

ZuvBrKkn UTTAOKAPIoNATOG KAUOTHPA

Kokkivo

Emoniuavon BAABNG BAETTE «TTivaKag »

KokkIvo aouvexég

«MapaaciTiko» QW TIPIV TNV avaPAEgn Tou KauoTApa

Mpdoivo, KOKKIVO
evaAAaooodpeva

Taxeieg AGuWEIG yia dlayvwoTIKA

KokkIvo pe Taxeia Aduwn

Se TepIMTwon UMAOKApP{OPJATOG TOU KAUuoThHpa OTO Kouuri prAokapiopatog 6a eival otabepd To KOKKIVO Pwg.
Mélovtag To dladaveg Kouuri mpoxwpdue otnv arnacpdaiion g dATa&ng xelplopoU Kal EAEYXOU.

Mélovtag yla meplocdtepa amnd 3 sec. evepyoroleital n ¢daon dayvwong (KOKKIVO wg He Taxeieg AAuyelg),
OTOV TAPAKATW Tivaka mapaTibetal n onuacia tou aitiou prmAokapiopartog 1 dUCAelToupyiag oe ouvapTnon
TOUu aplOpol AduPewv (MAvta KOKKIVOU Xpwuatog). MElovTag To KOUWmi ameurnmAOKNC yia TOUAAXLOToV 3 sec.
dlakormreTal n Aeltoupyia didyvwong.

AIANQZH TQN AITION AYZAEITOYPIIAZ KAl MIAOKAPIZMATOZ ZYZK. LME

AvVaKEQAAQiwon TWV avwuaAiwVv AsiIToupyiag

OTrTiIkN évoeiIgn

Avuvartd aiTia

ke kel K ke K

2 Aapyeig ATTousia TOU OAPATOG PASYAG

* K - AuocAsitoupyia BaABidwyv kauaipou
AucAgiToupyia avixveutrn gAdyag
EAQTTWHATIKOTNTA OTN pUBUION TOU KAUOTAPA, aTToucia
Kauoigou
ATtrouoia ava@Aegng

i"“”‘“"—'g - Kakr AsiToupyia TIpegoooTdT aépa

il - E€agdvion onuarog TpecoooTdrn aépa Petd T10
- AVOIKTH| £TTOQr TIPECOOOTATN aépa

4 Adpyeig Dwg AOXETO PE TNV AVAPAEEN

A K K ¥

5 Aapyeig Xwpig uyvupa

A K K K K

6 Adpyelg Xwpig yvupa

A A e e ke ke

7 Aapyeig ATTouCia TOU OAPATOG PASYAG KATA TN AgIToupyia

AuocAsiToupyia BaABidwv kaucipou
AuocAgiToupyia avixveutrn gAdyag
EAaTTWHATIKOTNTA OTN pUBUION TOU KAUOTAPA, aTToucia

Kauoiuou
8 Aapwyeig Xwpig privupa
T e e e S
9 Adpyeig Xwpig pivupa
R e T e e e e 3
10 AGpyeig Z@AApaTa NAEKTPIKAG oUvOeoNG 1 {NUIEG OTN CUOKEUR
A e e e e e e e e N
14 Aapyeig AvOIKT) Ypaupr BeppooTaTiV
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2YNAEZH AEPIOY

H eykataotaon mpémnel va eivat mARpng Twv ageooudp mou urayopsuovTal and Toug KAavoviopoug. H apTia TexXVIKA
OUVIOTA TAvTa TNV MPORAEYN VO PIATPOU, TNV 1N AOKNON UNXAVIKOV KATAMOVACEWY OTa €EQPTNATA KAl YIA TO AOYO
auto TNV TPORAeYn €AACTIKOU CUVOEOMOU, EVOG OTABEPOTIOINTNA THEONG KAl €VOG KPOUVOU avaoxeong otnv £{0odo
TOU BepUIKOU KEVTPOU. H ToTtoBETNON 0 AclToupyia TNG CWANVWONG TPETMEL VA TIPAYUATOTIOLETAL e OKANPO CWATvVa.
Evdexouevol eUKAUMTOL CWANVEG TIPETIEL VA €ival EYKEKPLUEVOU TUMOU. AKOWN, AGRETE unmoyn TNV avaykaldtnta Twv
AMAITOUUEVWV XMPWV YIA TN CUVTAENON TOU KAUOTNPA Kal Tou AéBnTa. Aol povTapeTe TN povada BaABdwv otov
Katothpa, BeBalwbeite yla Tnv armoucia dlapuymv agpiou KATa TN ¢pAaon NG MP®ING avapAelng.

PYOMIZEIX

PYOMIZH AEPA (EM 12 - EM 18) A
H didtagn e pkpoueTplkr Bida (A), aueong nmpooBaciudtnTag EMTPEMEL TIOAU AKPLRT,
oTaBepn KAl AeTITOEPN PUBLON Tou eEepxduevou agpa. Apou EeopifeTte To SAKTUALO (B)
oTpEYTE TN Rida e€LO0TPOPA YIA VA LELWOETE TO AVOlYUa TNG TeTaAoudag. AvtioTpoda, B
OTPEYTE TNV APLOTEPOOTPOPA YA VA TO AUENOETE.

MEIQTHPAZ ZTPO®QN XEIPIZMOY ANOIFMATOX AEPA (EM 18/2)
2TOV UELWTPA OTPOPWV N EVEQPYOTIOINON TWV EPESPIKOV XEPLOTNPIWV KAl TWV AVAOTOAEWV JLAdPOUNG ETITUYXAVETAL UE
EKKEVTPA EUKOAWG TIPOORACIUA KAl puBICOuEVa, N BABUOVOUNON TWV OMOoiWV SLEUKOAUVETAL Ao [ia BAaBOVOUNUEVT KAILAKA.

BAOMONOMHZH TOY ZHMEIOY EMIMNAOKHZ TQN EMA®QN

["eVIKEG TIPOELOOTIOOELG:

EKKENTPO ST2 (kOkKivo) - ‘EKKEVTPO yla Tn 6€0n PEYIOTOU AvOlyHATOG TOU POAOU (UEYLOTN LOXUG HE aupoTepa ta
otadla og Asttoupyia).

EKKENTPO ST1 (urAg) - 'Ekkevtpo yla Tn 8€on eAAxXIOTOU avoiypaTog Tou poAou (eAdxloTn LoxUg PoOvo pe 1o 1°
oTAadl0 og Aettoupyia).

EKKENTPO MV (uaupo) - 'EkKevTpo epedplko yla Tn ouvaiveon oto avolyua Tng BaABidag Tou 2ou oTtadiou.

MPAKTIKEZX NMPOEIAOMNOIHZEIZ A TH PYOMIZH TOY MEIQTHPA XTPO®QN
O PEWTAPAG OTPOPWV £XEL Babuovounbel oTnv €5pa JOKIUNG LE TIG aKOAOUBEG BETELG:

EKKENTPO ST2: TornoBetnuévo og 60° mepimou.
EKKENTPO ST1: TOTIOBETNUEVO £TOL WOTE TO POAO va Bpebei oe 15° + 30°.
EKKENTPO MV: TOTOBETNUEVO €TOL WOTE N NAeKTPORaABida Tou 20u oTadiou va avoiyel 6Tav TO POAO

Bpioketal og 30° + 45°.
AANQYEQ 0N BaBOVOUNOT QUTH OTNV £€0pA £YKATAOTAONG £ival AvayVOOLUES AKOWN KAl e TOV KAUOTNPA OE AglToupyia
EVEPYWVTAG PE TOV OKOAOUBO TPOTIO:

EKKENTPO ST2: yla va au&noete To Avolypa Tou POAOU ANYNG agpa OTPEYTE TO EKKEVTPO deELOOTPOPA (+),
QvTIoTPOPA OTPEYTE APLOTEPOOTPOPA (-) YIA VA HELWOETE TO AVOLYUA.

EKKENTPO ST1: Yla va au&noete To Avolyua Tou POAOU ANYNG agpa OTPEYTE TO EKKEVTPO de&lOOTPOPA (+),
QvTioTPOPA OTPEYTE APLOTEPOOTPOPA (-) YIA VA UELWOETE TNV TIAPOXT) AEPQ.

EKKENTPO MV: Y@ va KaBuoTeprioete TO AVOLYMA NG NAEKTPORAABIdAG Tou 20U OTAdiou, OTPEYTE

TO EKKEVTIPO Oe&looTpoda (+), QvTiOTpOoPa, OTPEYTE TO QPLOTEPOOTPOPA (-) ywa va
PoeEOPANCETE TO Avolyua.

EAAHNIKA
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PYOMIZH KE®AAHZ KAYZHZ
Mropeite va dlevepynoete tnv Tpowlnon R Tnv oroboxwpenon Tou dAKTUAIOU
OUrtieong oTpEPovTag TN Bida “D* mou eival LOVTAPLOMEVN OTO KATIAKL.

EM 18

MapatRpnon: 1o povréAo EM 12 dev diabéTel puOpIon Thg KEPAARG Kavong.

PYOMIZH BAABIAAZ AEPIOY
[Mpemel va dievepynbouv oL puBUiceElg TNG MEYLOTNG TIAPOXNAG KAl TNG TIAPOXNG
€KKivnong.

PYOMIZH METIZTHZ NMAPOXHZ

- Movtapete €va HavOUETPO Yla TN LETPNON TNG Tieong Tou agpiou oTnv
KEPAAT) TOU KQUOTAPA.

OepTe 0 Beon PEYLOTOU avoiypaTog Tn BaABida Tou agpiou.

Me kKauoThpa oe AelToupyia, evePYNOTE OTO OTABEPOTIONTH HEXPL va
TETUXETE TNV ATAITOUMEVT TIAPOXN (AvayVOOLUN OTOV HUETPNTNH) Kal
SlAMOTWOTE TNV TIUA NG Tieong 0TO HAVOUETPO.

Evepynote otn pubuion g BaABidag, katd ™ ¢opd KAeloipatog, r
MEXPLG OTOU n Tiieon OTO MAVOUETPO @aiveTal va HELWLVETAL. 2TO

ONMEI0 QUTO 1 LEYLOTN eMMBUUNTN TIAPOXT) eival 0TaBepoTOINUEVN Kal [ i

eAeyxopevn 1600 and Tov oTabBeporointr) 600 kat ard Tn PaABida
aepiou.

MavopeTpo

PYOMIZH BAABIAAZ MULTIBLOC MB-DLE.../B01

PuBuion taxutntag avoiyuatog
PuBuion apoxng

Pubuion otabeporiointn

Bida aocpdaAiong

A OON =

Apou Eeopitete Tn Bida 4, OTPEYTE TO DAKTUALO 25€ELO0TPOPA
Yl EAGXLOTN TIAPOXT), APLOTEPOCTPOPA YIA PEYLOTN TAPOXN.
A@ou dlevepynBei n pubuion acpaAioTe ek véou T Bida 4.

PYOMIZH BAABIAAZ MULTIBLOC MB-ZRDLE.../B01

Bida aopdaAiong pubuiong napoxnsg 1ng/2ng eAdyag
Pubuion otabeporointn

Karndkl pooTtaciag pubulong apxkng Taxeiag ekkivnong
PuUBuon mapoxng 2ng pAOYag

PuUBuon mapoxng 1ng pAdyag

aroON =

[Na va puBuiocete TV mapoxn TG 1ng/2ng AGYaAG anacpaiiote
™ Bida 1. Ztp€Povtag aploTepooTpoPa 4 kal 5, kabopidetal N
augnon g Mapoxng. 2TpEpovTtag deEldoTpoPa Kabopidetal N
Meiwon autng. AQou JlEVEPYNOETE TIG AVTIOTOLXEG PUBUIOELG,
AoPAAioTE €K VEOU TN Bida 1. H puBuLom TG apXLKAG EKKivong
dlevepyeital apalp®vTag To KArmakL 3 Kal XPnOoLUoToImVTag TO
oW TUAKA TOU WG EPYAAEIO Yla va OTPEYETE TOV TIEPO.
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AIANIZTOQXH THZ NOXOTHTAZX AEPIOY ZTHN EKKINHZH
H emaAnBeuon Tng mocdTNTAG AEPIOU OTNV EKKivNoN YiveTal epapuolovtag Tov akOAouBo TUTO:

Ts x Qs <100

orou  Ts = Xpovog acpaieiag oe deuTepOAEMTA.
Qs = ArieAeuBepwbeioa evepyela 0To XpOvo acpaieiag, ekppaouevn oe kW

n TR Qs TPOKUTTTEL aTo:
ﬂ X 3600 X 8127

Ts1 1000 860

Qs = x 100
Qn
omou Q1 = [Napoxr ekppacuevn oe Aitpa mou areAeuBepwbnke oe 10 eKKIVNOEIG OTO XPOVO AoPAAEiag.
Ts1 = ABPOLOUA TOU TIPAYHUATIKOU Xpovou acpaleiag oTig 10 eKKivroelg.
Qn = loxUG OvOuaOoTIKA

[Ma va rmpokuPel To Q1 TPEMEL va evepYNOoETE WG AKOAOUBWG:
- AMoouvoEOTE TO KAAMDLO TOU NAEKTPODIOU EAEYXOU (NAEKTPODLO LOVIOTR).
- AlaBaoTe TV avayvwon OToV PETPNTI agpiou TPV T dOKIUA.

- Alevepynote 10 eKKIvOELG TOU KAUOTNPA, oL oroieg avtiotolxouv oe 10 umAokapiopata acpaleiag. EKteAéoTe ek
VEOU TNV avAyvwon OTO KETPNTI agpiou Kal apalpvTag TNV apxlkn avayvwarn, €Xouue tTnv Tiurn Q1.

T.X. QpPXIKN avayvwon 00006,682 Aitpa
TEAKA avayvwon 00006,947 Aitpa
OAlko6 Q1 00000,265 Aitpa

- EkteAwvTaq TIG evEPYELEG QUTEG, Uopoupe va Bpouue Ts1 xpovopetpwvtag 1 ekkivnon (UnAokapiopata acpaAeiag)
YLO TOV ap. TWV EKKLVIIOEWV.

T.X. TPAYUATIKOG XPOVOG aopaAeiag
Ts1 =

1795
1795 x 10 = 1975

- 2TO TEAOG TOU EAEYXOU QUTOU AV TIPOKUYEL pia T avatepn tou 100 enepBeite otn pubuion g TaxUuTnTag TOU
avoiyuarog g Kuplag BaABidag.

BAOMONOMHZH NMPEZOXTATH AEPA

O TPECOOTATNG TOU AP €XEL WG ATIOOTOAN va BETEL 0 AOPAAELA 1) O€ UIMAOKAPLOWA TOV KAUCTAPA AV arnouclacel
n mieon Tou Kauowou agpa. Autog Ba Babuovounbei xaunAdtepa TnG TIUNAG TNG TEONG agpa mou uepioTatal oTov
KauoTnea OTav auTog eival OTNV OVOUAOTIKN TIApoXN UE Aettoupyia otnyv 1n @Adyq, emaAnbeuovtag OTL n Tiur) Tou CO
dev Eemepvael v Tur Twv 10.000 p.p.m..

EAAXIZTH BAOMONOMHZH NPEXOZTATH AEPIOY

O MpecOOTATNG AgPiou TOU EAAXLIOTOU £XEL WG AMOCTOAN va MAPEUTTIOdieL TNV EKKIVNON TOU KAUOTNPA 1) va TOV OTAUATAEL
av Bpioketal oe Asttoupyia. Av n miieon Tou agpiou dev eival n eAdxlotn nmpoRAenoOuevn, autd Ba Babuovounbei 40%
XQUNAOTEPA TNG TIUAG TNG Tieong agpiou, TIOU upioTaTal 0 AELITOUPYIA HE TNV LEYLOTN TAPOXD.

Yrodoxn
MPESOXTATHX nieong h""
Turnog: LGW 3 A1 -
LGW 10 A2
GW 150 A2
GW 150 A5

BydAte TO Kamakl Kat
€VEPYNOTE OTO OioKo A

EAAHNIKA
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MovTéAo MpeocooTarng aépa Medio MpecooTdTng agpiou Medio
DUNGS T1Umou 6aBuo-vounong mbar DUNGS T1Umou 8aOuo-véopnong mbar

EM 3-E LGW 3 A1 0,4-3 GW 150 A2 5150

EM 6-E LGW 3 A1 04-3 GW 150 A5 5120

EM 9-E LGW 10 A2 1-10

EAErX0Z PEYMATOZ IONIZMOY XYZKEYHZ

MPE | T OE
Mpérmel va npeital n eAdx1ot Tiun Twv 3 HA === -7
KAl va Pnv rapouctadovtal LIoXUpEG OLOKUUAVOELG. <
A

MiKpoaumeEPOUETPLKY) OUVOEDN
EAETX0x KAYZHZ
[Ma va meTuxXeTe TIG KAAUTEPEG arodOOElg KaUuong Kal oeRoevol TO TIEPIBAAAOY, CUOTAVETAL va dlevepyeite Pe Ta
KatdAAnAa 6pyava, EAeYX0 Kal pUBULON TNG KAuong.
Oa npénel va AngBouv urndyn oL akOAOUBEG TIUEG:

CO,. Acixvel ye mola miepiooela agpa dlegayetal n kavon. Av augndei o agpag n Tiur tou CO,% UeldveTal, av HEIWBEL
0 agpag kauong 1o CO, augavetal. AModeKTEG TIMEG eival 8,5-10% AEPIO MEOANIO, 11-12% B/P.

CO. Acixvel Tnv napoucia akauotou aegpiou. To CO, ekTOC TOU OTL XAUNA®VEL TNV arddoon Kauong, aroTeAel kivduvo
ovTtag OnANTNPELwdeG. ArnoteAel deikTn un TEAELQG KAUONG KAl OUVABWG oxnuatideTal otav arouotalel agpag.
Méyiotn erutperttn TR, CO = 0,1% Oykou.

OepuoKpacia Twv kamvav. Eival pia Tiur mou avtinmpoowrevel tn dlacmopd BepudtnTtag Hécw Tou Tlaklou. '‘Oco
uPnAodTepn eival n Beppokpacia TOOO HeyaAuTtepn eival n dlaoTiopd BepudTNTAG KAl XaunASOTEPN N arnddoon Tng Kauong.
Av n Bepuokpacia sival TIOAU UPNAR TIPETIEL VA LELWOETE TNV TTIOCOTNTA KAUEVOU agpiou. KaAEQ TIUEG BeplLokpaaoiag ivat
ekeiveg mou meptAapBavovtal petagu 1601MC kat 2201C.

MapatRpnon: ol 16xUouceq dlaTtaelg oe oplopéveg XWPEG MMOPEi va amaiTolv SIaPOPETIKEG pubpicelg amd TIg
avapepopeveg KaBwG Kal TRV TAPNON AAAWV TTAPAHETPWV.

OEZXH ZE AEITOYPTIA

AlQTIOTWOTE TN B€0N TWV PHUTWV TWV NAEKTPOSIWYV ava@AEENG kal Tn BE0TM Tou NAEKTPOdIOU EAEYXOU. AlQTIOTWOTE N
OWOTN AElTOUPYIa TWV TIPECOOTATWY agpiou Kal agpa. Me 1o KAEIOLO TNG BEPUOOTATIKNG YPAUMNG KAL TOU TIPECOOTATN
aepiou, n ouokeun) divel Tn ouvaiveon yla 1o Avapua Tou Kivntrpd. Kata tnv mepiodo autr n ocuokeur dlevepyel Tnv
EMAARBEUON TNG akePALOTNTAG TNG. AV 1| EMAANBeUON eival BETIKY, 0 KUKAOG ocuvexilel kal 0TO TEAOG TNG TEPLOdOU TIPO-
agplopou (TPR mAUcoLuo BaAdupou kauong) diveTatl n cuvaiveon OToV HETAOXNUATIOTN YA TNV EKKEVWON OTA NAEKTPOSLA
Kal 0TO Avolypa Tng nAekTpoBaApidag. 2to xpovo acpaAeiag TS rmpémnel va oupfel n otabeporioinon TG PAOYaAg,
OlLaPOPETIKA 1 eykatdoTtaon Tibetal oe UIMAOKAPLOUA.

NMAPATETAMENO XBHZIMO
Av 0 KQUOTNPAG TIPETIEL va Tapaueivel adpavng eri Hakpov, KAEIOTE TOV KPOUvO TOU agpiou Kal aroouvoeoTe TN
OUOKeUT arod TO NAEKTPLKO.

AEITOYPT'IA ME AIA®OPETIKOYZ TYTIOYZ AEPIOY

METATPOIH AMNO ¢YZIKO AEPIO ZE B/P

Aev ipoBAEneTal €OIKOG KAUOTNPAG.
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2YNTHPH2H

ZNTAOTE anod eLOIKEUPEVO TIPOOWTIKO TNV ETACLA EKTEAEON TWV AKOAOUBWV £pYACLOV:

- EnmaAnBeuon twv e0WOTEPIKOV OTEYAVAV TWV BAABIdSwv.

- KaBapiopodg tou eiATpou.

- KaBaplopodg Tou aveulotnpa kat TG KEPAARG.

- EnmaAnBeuon g B€ong Twv PUTOV TV NAEKTPOdIWV ava@AeEng Kal TnG BEong Tou NAekTPOdiou EAEYXOU.
- BaBuovounon twv mpecooTaTwyv agpa Kal agpiou.

- EnmaAnBeuon tng kavuong pe napoucia CO2, CO kal Tng BepoKpaciag Kamvamv.

- EAeyX0G NG OTEYAVOTNTAG OAWV TWV TOLLOUX®DV.

[Ma ™ daniotwon Tou KaBaplopoU TOU aveULoTHPa Tou KOXAIQ Tou KAeloTpou agpa 1 yia évav EAeyXo Tou GUVOAOU
KEPAANG KAUONG APKEL va EVEPYNOETE [e TOV aKOAOUBO TPOTIO:

BydAte 1o kamdkt (1) Eeopiyyovtag mn Bida (2)

- ZeopiEte TeAeing TIq KaTw Rideg (3)

Ze0Pi&Te PEPIKMG TIC eAVW Bideg (4)

AMAyKIOTPOOTE AVAOTKOVOVTAG TNV TIAGKA TIoU PpEpeL Ta e€apTrpata (5) Kat aykioTpwoTe TNV oTnV avTioTolxn £€5pa
Onwg urodelkvueTal OTNV ELKOVA.

Me TOoVv TPOMO aQuTOV uropeite va eAEYEETE TIG OUVONKEG KABAPIOUOU TWV EC0WTEPIKMOV OPYAVWV TOU KAUOTNpA
Kal evOEXOMEVWG Vva OlEVEPYNOETE TIC €PYACIEG QAVTIKATAOTAONG TNG Movadag KvnTnea-aveulotnpa. 2& (Aaon
OUVOPPOAGYNONG TNG HOVADAG EAEYETE av €xeL TNENOEl TO UYPOG TIOU AvaPEPETAL OTNV EIKOVA.

MPOZOXH: oe mepinmtwon KvdUvou JlakOYTE TNV Mapoxr NAEKTPIKOU ard TO YEVIKO JLOKOTITN Kal KAe{oTe TN pon Tou
KQUO{UOU JECW TOU QVTIOTOLXOU POAOU.

0.5:1

EAAHNIKA
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ANOQMAAIEZ AEITOYPI'IAX

EAATTQMA

O KauoTnpag deV TAipVEL UTIPOG.

O KauoTNPAG EKKLVEL, eV TTAPAYETAL
®AOya kat META urAokdapet.

O KauoTNPag eKKLVEl, oxnuaticeTal
n GAOYQA KAl HETA UITAOKAPEL.

AITIO

. AToucia NAEKTPIKNG EVEPYELAG.
. Agv @TAvEL AEPLO OTOV KAUOTNPA.

. OL BaABideg Tou aepiou dev

avoiyouv.

. Aev UTtapxeL EKKEVWOT LETAEU TV

MUT®V TWV NAEKTPODSIWV.

. Artouoldlel n ocuvaiveon Tou

TIPECOOTATN AEPA.

. EAMMAG 1| averapkng avixveuon

mg eAdyaqg ard mAeupdq Tou
NAEKTPOBIOU EAEYXOU.
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AYZH

. EA&YETe TIG AOPAAELEG TNG YPAMUNG

TPoPodoaoiag. EAEyETe TNV acpdAela
NG NAEKTPLKAG OUCKEUNG. EAEYETE
N YPAUUR Twv BepUooTATOV Kal
TOU TIPECOOTATN TOU agpiou.

. EAgyETe TO Avorypa Twv dlata&ewv

avdoxeong Tou BpiokovTat
Katd WNKOG TNg CWANVWoNng
TPOP0odOTiag.

. EAéYETe TN Aeltoupyia Twv

BaABidwv.

. EAéyETe TN AelTtoupyia ToOU

METAOXNMATLOT avAPAEENG,
eAEYETE TNV TOMOBETNON TWV
HUTOV TWV NAEKTPOSIWV.

. EAéyETe TN Babuovoéunon katl tn

AelToupyia Tou TpecOOTATN aépa.

. EAgey&Te tnVv TOMOBETNON TOU

nAekTpodiou eAéyxou. EAEYETE
TNV T TOU PEUATOG LOVIOMOU.
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Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi e non impegnano. La LAMBORGHINI si riserva il diritto di apportare senza
obbligo di preavviso tutte le modifiche che ritiene piu opportuno per I'evoluzione del prodotto.

The illustrations and data are indicative and non-binding. LAMBORGHINI reserves the right to make any modifications it
considers appropriate for product development and is not obliged to give prior warning of the same.

Les figures et les données contenues dans ce manuel sont purement indicatives et n'engagent en rien LAMBORGHINI,
qui se réserve le droit d'apporter a tout moment et sans préavis toutes les modifications qu'elle jugera nécessaires a
I'amélioration de I'appareil.

Die Abbildungen und die angegebenen Daten sind, als indikativ und nicht verpflichtend zu verstehen. Die LAMBORGHINI
behdlt sich das Recht vor, ohne Vorankldigung die adequatesten Verbesserungen bezliglich der Entwicklung des
Produktes vorzunehmen.

Las ilustraciones y los datos son indicativos y no comprometen. LAMBORGHINI se reserva el derecho de realizar sin
preaviso todas las modificaciones que estime oportuno para la evolucién del producto.

O arelkovioelg kat Ta nepthapBavopeva otolxeia eival evoelkTiKA Kat 6t deopeuTikd. H LAMBORGHINI diatnpei
TO diKaiwpa va erpépel OAEG TIG TPOTOTOLNOELG TIOU Bewpel OKOTILUEG YIa TNV €EEAIEN TOU TPOIOVTOG, XWPIg
uroxp£wan mpoeldoroinong.
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